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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il PAM vuole inviare atomiche 
in Europa ! - Contro quest'ultimo at¬ 
tentato alla ; pace e alla sicurezza 
dei popoli si levi la protesta di tutti 
i partigiani della pace. 
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ALLA SCUOLA 
DI GOEBBELS 


Rivoltante è il cinismo con cui 
il presidente degli Siati Uniti hn 
annunciato, nel suo discorso di 
Pocatello, di essere disposto a or¬ 
dinare l’uso della botnbh atomica, 

« se ciò fosse necessario » Devono 
aver sentito questa repugnanza 
persino i giornali filoamericani, i 
quali hanno steso un velo di si¬ 
lenzio su un discorso tanto gra¬ 
ve. E infatti come può un capo 
di Stato, mentre iosì grande in 
tutti è l’ansia per j pericoli che 
corre la pace, compiere una af¬ 
fermazione di co«ì fredda vio¬ 
lenza, senza che un molo di or¬ 
rore scuota la ragione d: coloro, 
che semplicemente amano la vi¬ 
ta, e hanno affetti, beni morali e 
materiali, speranze da difendere? 

Ma ancora di piò colpisce la 
mostruosa giustificazione con cui 
il presidente degli Sta«i Uniti ha 
voluto legittimare la sua insen¬ 
sata minaccia. Egli ha ricorda¬ 
to Nagasaki e Hiroscima. le due 
città giapponesi distrutte dalla 
bomba atomica nell’ultima guer¬ 
ra mondiale. Quel terribile ge¬ 
sto. che ha gettato un’ombra scia¬ 
gurata su tutta la guerra condotta 
dagli angloamericani, fu utile, se¬ 
condo Truman, per salvare la vi¬ 
ta dei giovani americani e ri¬ 
sparmiare quella dei soldati giap¬ 
ponesi: esso fu, dice Truman. 
il « miglior mezzo >. E’ difficile 
misurare la soddisfazione con cui 
i giapponesi apprenderanno che 
i disastri di Hiro«cima e Naga¬ 
saki e la barbara ofTesa fatta a 
quelle popolazioni furono in real¬ 
tà una attenzione del signor Tru¬ 
man verso la sorte dei soldati 
giapponesi; vien fatto davvero di 
dire: alla larga da simili atten¬ 
zioni! Ma ci interessa qui soprat¬ 
tutto la questione di principio. 

Questa teoria del « miglior mez¬ 
zo > la conosciamo già: essa è 
«critta pari pari nei libri del si¬ 
gnor Rosenberg, teorico del regi¬ 
me nazista. Tutti gli orrori più 
sciagurati del Blitzkrieg, della 
guerra-lampo hitleriana, furono 
spiegati dai nazisti con 'argomen¬ 
to che essi erano il « miglior m**?. 
*0» per abbreviare la guerra; e; 
quando la coscienza umana si 
ribellava contro i bombardamen¬ 
ti che coventrizzavano le città, 
contro le persecuzioni indiscrimi¬ 
nate a danno delle popolazioni 
inermi e le deportazioui e le ca¬ 
mere a gas, Goebbels rispondeva 
che tutto ciò abbreviava la guer¬ 
ra e quindi tutto ciò — i massa¬ 
cri, le devastazioni, le ferite piu 
orrende — serviva a salvare vite 
umane. Il coinvolgimento totale 
delle popolazioni civili nella guer¬ 
ra fu legato a questa ipocrita e 
bugiarda teoria del « miglior 
mezzo.. Milioni di bambini, di 
donne, di vecchi, di inermi ne 
realizzarono sulle loro carni il 
significato spaventoso. Essa aprì 
la strada a perversioni e crudel¬ 
tà, che finora l’umunità non ave- 
.▼a mai conosciuto. 

Si vide poi che il « miglior mez¬ 
zo. era il mezzo peggiore, quel¬ 
lo che allargava e prolungava la 
guerra, che complicava la batta¬ 
glia e con il sangue chiamava 
nuovo sangue; nulla si salvava in 
quel modo e si perdeva invece 
un patrimonio enorme di vite e di 
beni. Si vide anche come coloro, 
che in nome della guerra breve 
e decisiva avevano fatto ricorso 
a quei mezzi scellerati, riuscis¬ 
sero sconfitti; nè uvevano vinto, 
nè avevano abbreviato 'a guerra: 
l’avevano perduta. 

Eravamo convinti che questa 
esperienza amara e sanguinosa 
fosse ormai conquistata aU’uraani- 
tà. E invece oggi il presidente de 
gli Stati Uniti ùa la spudoratezza 
di presentare come ancor fresca 
e valida la teoria del t miglior 
mezzo» e di proclamare ebe la 
bomba atomica può servire ad 
abbreviare la guerra. Ma questa 
dottrina, intrisa di sangue inno 
cente e maleodorante di cadaveri 
e di sconfitta, è la dottrina di Hi¬ 
tler e di Goebbels, che sono stati 
spazzati via dalla scena del mon¬ 
do! Contro di essa si levano il 
sentimento umano e l’esperienza 
della storia. 

Se Truman spera con questi ar¬ 
gomenti di illudere gli americani 
• una guerra facile e breve, egli 
mentisce al suo popolo come men¬ 
tirono Hitler e Mussolini. Se cre¬ 
de di realizzare, oer questa stra¬ 
da, nna legittimazione ai suoi 
torbidi disegni, egli trova a com¬ 
batterlo non solo il cuore degli 
uomini, ma la ragione umana e il 
ricordo bruciante delle esperien¬ 
ze recenti. E’ dovere che queste 
cose siano dette tempestivamente 
da tutta la gente di baon senso, 
perchè non sorgano illusioni e 
non siano possibili ’nganni: il mi¬ 
to stupido e cruento delle « armi 
segrete», capaci di dare la vitto¬ 
ria in una settimana, ba già fat¬ 
to troppe vittime nel mondo. La 
campagna per l’interdizione del¬ 
la bomba atomica trae dagli ul¬ 
timi fatti della situazione inter¬ 
nazionale un motivo di urgenza 
e di necessità. E noi opponiamo 
alle parole insensate di Truman 
l’appello contro l’uso dell'atomi¬ 
ca sottoscritto da ano non di no¬ 
stra parte, dal vescovo di Trieste. 


INTANTO IL C ONTE SFORZA SI APPREST A A DIRE DI SI 

Forti opposizioni a Londra 
al ca rtello franco ■ted esco 

Cautela di Attlee ai Comuni - Un comunicato della conferenza 
tripartita - Conferme al viaggio di Pijade nella capitale inglese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 11. — La conferenza 
fra Acheson, Bevin e Schuman irti- 
ziatasi oggi a Londra con lo tcopo 
di gettare la base per tl riarmo 
intensivo dei paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale ti svolge, come era pre¬ 
vedibile, nel massimo seoreto: una 
vera cortina di ferro è stata alzata 
intorno a Lancaster House per im¬ 
pedire che notizie tanto poco pia¬ 
cevoli per i popoli dell’Europa oc¬ 
cidentale giungano alle orecchie 
dell’opinione pubblica prima del 
momento ritenuto opportuno. 

Il comunicato che è stato emesso 
alla fine della prima giornata dice 
che à stato discusso il problema 
del riarmo dell’occidente, ma lo 
dice in parole vaghe, quasi si vo¬ 
lesse far credere che le discussioni 
si sono svolte su un piano assolu¬ 
tamente generico, senza riferimento 


alcuno a problemi particolari. Ma 
il Atjensio dei portavoce non basta 
a nascondere che, come diceva oggi 
Radio Mosca, « lo scopo principale 
della conferenza è senza dubbio 
quello di stringere i tempi nella 
militarizzazione della Germania e 
di preparare le basi per la sua in¬ 
clusione nel blocco dell’Atlantico 
settentrionale ». 

Il portavoce della delegazione 
francese ha dichiarato stasera che 
il piano Schuman non è stato pre¬ 
so in esame oggi, ma che era stato 
ampiamente discusso in conversa¬ 
zioni particolari tra i capi e gli 
esperti delle tre delegazioni. 

Che gli imperialisti anglosassoni 
e francesi abbiano le loro buone 
ragioni per mantenere il più pos¬ 
sibile il segreto attorno alle di¬ 
scussioni londinesi, lo dimostrano 
alcune reazioni di numerosi organi 
della stampa britannica che si fan- 


GRANDI ADESI ONI ALL’APPELLO DI STOCCOLMA 

IO milioni di tedeschi 

contr o l'uso delTal omica 

Il presidente Bierut appone la prima firma in 
Polonia - Manifestazioni per la pace in Italia 


La grandiosa campagna iniziatasi 
dopo la sessione di Stoccolma del 
Comitato Mondiale del Partigiani 
della Pace per la raccolta di deci¬ 
ne di milioni di Arme per l’appello 
che chiede l’interdizione dell’arme 
atomica e la denuncia come cri¬ 
minale di guerra del governo che 
Tacesse per primo uso di tale arme, 
va assumendo In tutto 11 mondo 
uno sviluppo grandioso. 

Il Comitato tedesco della Pace ba 
annunciato Ieri che nel «oli tre 
laender di Sassonia, Sassonla-Anhalt 
Meklenburgo. della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca, circa dieci mi¬ 
lioni di persone hanno già firmato 
l’appello. 

In Polonia la campagna ba avuto 
Inizio nel giorni scorsi con una se¬ 
rie di comizi di massa svoltisi a 
Varsavia e nelle altre città al quali 
è Immediatamente seguita la costi¬ 
tuzione di una vasta organizzazio¬ 
ne per la raccolta In ogni casa, nel 
negozi e nelle strade, ieri è stata 
solennemente apposta la prima fir¬ 
ma all’appello: quella del Presidente 
polacco Bierut. 

I giovani di Hircwclma e di Naga¬ 
saki. le città giapponesi cha hanno 


conosciuto gli orrori della bomba 
atomica, hanno lanciato un appello 
alla gioventù di tutto il mondo esor¬ 
tandola a firmare la mozione di Stoc¬ 
colma « Dopo cinque anni — dice 
l'appello — è ancora vivo nel nostri 
cuori l’odio per la bomba atomica 
che in un secondo distrusse i nostri 
fratelli « 1 nostri genitori. Be noi 
non agiamo risolutamente, ee 1 po¬ 
poli non distruggono 6Ul nascere il 
complotto degli imperialisti, il mon¬ 
do proverà ancora le sofferenze di 
Hiroscima e di Nagasaki! ». 

Il quinto anniversario della fine 
dell’ultimo conflitto mondiale è eta- 
to celebrato In tutta Italia con una 
serie di manifestazioni per la pace 

A La Spezia, In particolare, el è 
svolta sulla banchina del Molo Italia 
una grandiosa manifestazione alla 
quale hanno partecipato migliala di 
cittadini. 

Una grande folla di popolo, dopo 
aver sfilato per le vie cittadine prece¬ 
duta da centinaia di bandiere Iridate 
e di cartelli Inneggianti alla pace, 
si è raccolta dinanzi allo specchio 
d’acqua che rinchiude 1 marinai dei- 
l’t Alpino » e detrincrociatore « Bol¬ 
zano », affondati nell’ultimo conflitto 


no portavoce sia del disagio diffuso 
nell’opinione pubblica che di quello 
di precisi interessi. Scrive per 
esempio tl »Manchester Guardiana- 
che sempre più si nota la volontà 
degli americani di basare la loro 
politica in Europa su quelle stesse 
forze che dettero vita al fascismo 
e al nazismo e che provocarono la 
catastrofe della seconda guerra 
mondiale; oggi, dice il giornale, 
sono il fascista Franco e i baroni 
nazisti della Ruhr che raccolgono le 
maggiori simpatie degl t americani. 
Il * Manchester Guardian » formula 
un ch'aro ammonimento sulle pos¬ 
sibili conseguenze di questa politica 
che non è approvata dall’opinione 
pubblica: «■ E’ importante che le tre 
delegazioni ricordino — scrive il 
giornale — che nell’Europa occi¬ 
dentale gran parte dell’opinione 
pubblica trova disgustosa questa 
stretta associazione con i fascisti, 
e ancora pili grande è la maggio 
ronza dt questo parere nei paesi 
coloniali ». E conclude dicendo che 
lo slogan - il fronte più ampio e 
la bomba più potente possibile con¬ 
tro l’Unione Sovietica » non può 
trovare un appoggio nei popoli. 

L’atteggiamento dell’opinione pub¬ 
blica inglese sia di fronte al piano 
Schuman che all’inserimento della 
Germania occidentale net patto 
Atlantico cosi chiaramente annun 
ciato iert da Acheson, è rispecchia¬ 
lo in questo significativo commen¬ 
to del News Chronicle: «■ Vi sono 
ormai tutte le testimoniarne che i 
magnati nazisti della Ruhr sono di 
nuovo a capo delle loro industrie. 
Questi sono gli uomini che hanno 
dimostrato per due generazioni di 
essere sempre pronti ad appoggiare 
qualsiasi governo che sia deciso a 
prendere parte ad una ca&a al 
riarmo: questi sono gli stessi uomi 
ni che nel periodo fra le due guer¬ 
re si accordarono per limitare la 
produzione, aumentare i profitti v 
portare la disoccupazione in centi¬ 
naia di migliaia dJ case »- A msom¬ 
ma lo spettro della guerra che gli 
inglesi hanno intravisto dietro il 
piano Schuman. 

GII atteggiamenti delle varie for¬ 
ze inglesi verso la clamorosa pro¬ 
posta francese si vanno comunque 
precisando. Abbiamo visto quali 
siano le «voci dell’opinione pub¬ 
blica ». 

Per quanto riguarda il Foretgn 
Office e il Governo, questi sono, 
almeno per auanto gì sa, contrari, 
mentre gli unici ad accogliere il 
piano con entusiasmo sono stati i 
grandi gruppi monopolistici del¬ 
l’acciaio i quali sit rovano in atteg¬ 
giamento contrastante con la City 
che ha accolto la notizia con preoc¬ 
cupazione. 

L’opposizione del Gabinetto bri¬ 
tannico (oggi Attlee ha detto ai 
Comuni che il Governo wdà U ben¬ 


venuto all’iniziativa francese » ma 
che le proposte ~ richiederanno uno 
studio molto accurato avendo am¬ 
pie consequenze sulla struttura eco¬ 
nomica delle nartont partecipanti ». 
E’ la conseguenza di tutta l’impo¬ 
stazione della politica crtppstana, 
che tende a rimettere in sesto la 
Gran Bretagna nel quadro dell’eco¬ 
nomia imperiale, a scapito delle 
economie continentali s da queste 
indipendente. Il piano parigino i 
invece, da questo punto dì vista, 
una aperta manovra a tenaglia di 
Schuman ed Acheson per costrin¬ 
gere la Gran Bretagna a farti - in¬ 
tegrare» se non vuole rimanere iso¬ 
lata. L’obbiettivo di costringere la 
Gran Bretagna ad unirsi più strat¬ 
tamente al continente appare sem¬ 
pre più come uno dei fini principali 
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li secondo goal «azzurro» dellincontro di Milano, segnato da RonlpcrU, ohe precedo Crossland e mette 
in rete. In sesta pagina i servizi speciali del nostri Martin, Giuseppe Signori e Giulio Ciosti Telcjoto 


MENTRE SI APRO NO LE PORTE DEL CARCERE AL TR ADITORE ORAZIANI 

Due secoli e mezzo di detenzione 
ai lavo ratori di Abbadia S. Sa lvatore 

Manifestazioni di sdegno del pubblico presente all 9 annuncio della grave sen¬ 
tenza - La difesa ricorre in Appello - Cini condannato. Contorni assolto 


LUCCA, li. — La sentenza per 
tl processo contro Abbadia San Sal¬ 
vatore è stata attesa tutta la not¬ 
te da una gran folla che ha sostato 
trepidante per ore e ore, sotto la 
pioggia, nel grande atrio del pa¬ 
lazzo di giustizia di Lucca. Erano 
umili lavoratori, contadini venuti 
dalla provincia, donne di Abbadia 
e di Piancastagnaio. 

La Corte è rientrata in aula 
alle 6 di stamane dopo essere rima¬ 
sta chiusa per 21 ore in camera 
di consiglio e 11 Presidente ha 
dato immediatamente inizio alla 
lettura della sentenza. In com¬ 
plesso la sentenza condanna 72 
tmpulati a pene variabili da un 
minimo di 4 mesi a un massimo 
di 28 anni e tre mesi di carcere 
per un totale di 233 anni e 3 mesi. 
Altri 34 imputati sono stati con¬ 
dannati a pene pecuniarie che sono 
state poi condonate. Solo 25 sono 
gli imputati assolti. Complessiva¬ 
mente, compresi i condoni e il 
carcere preventivo già scontato, 
resteranno ancora in carcere oltre 
trenta imputati. 

Malgrado la sentenza istruttoria 


AL TERMINE DI UN A DRAMMATICA SEDUTA A PA LAZZO MADAMA 

Isolati da tutti I settori del Senato 

i d.c. cedono alla Chiesa il monopolio sul divorzio 

Il progetto governativo passa con 145 voti contro Ì2i - Il deciso attacco del Sen. 
Lucifero atta prepotenza clericale - L’o.d.g. comune di lutti i gruppi parlamentari 


A termine del lungo dibattito 
sulla notifica dell’art. 72 I cleri¬ 
cali hanno potuto vedere assolto il 
proprio impegno verso la Sacra 
Rota: con una lieve maggioranza 
essi sono riusciti infatti a far pas¬ 
sare al Senato contro lo schiera¬ 
mento compatto e le ebbiezioni 
precise ed inconfutabili di tutti i 
gruppi laici il progetto governa¬ 
tivo che conferisce al pubblico mi¬ 
nistero nelle cause matrimoniali 
poteri tali che ne fanno una figura 
in tutto uguale ad un magistrato 
jdel tribunale ecclesiastico. 

In tal modo la giurisdizione dello 
Stato italiano in materia matrimo¬ 
niale viene praticamente assogget¬ 
tata ai criteri ed alla volontà della 
Chiesa. 

Le ultime fa«l del dibattito ei 
sono svolte In un’aula affollatissi¬ 
ma in tutti i settori. 

n sen. LUCIFERO CPU) ha svol¬ 
to all'inizio della seduta di ieri al 
Senato l’incanco avuto ien da tutti 
i gruppi di minoranza di illustrare 
un ordine del giorno comune per 
il rifiuto del progetto governativo 
che concede alla Chiesa il mono- 
doIìo del divorzio. L’oratore ha 
portato nella discussione alcuni ar¬ 
gomenti nuovi; tra l'altro egli ha 
opportunamente rile\aio come sia 
del tutto errato ritenere che l’art. 7 
della Costituzione immetta senz'al¬ 
tro il Concordato tra l'Italia e la 
Santa Sede nella Costituzione re¬ 
pubblicana. Vi fu anzi alla Costi¬ 
tuente — ha rammentato Lucifero 
— un voto esplicito con cui la 
maggioranza respinse la proposta 
di fare entrare negli articoli della 
Costituzione una affermazione di 
« indissolubilità • del vincolo ma¬ 
trimoniale. Sotto il punto di vista 
costituzionale, dunque, il progetto 
governativo per la modifica del- 
l’art. 72 del C.P.C. (o meglio: per 
l'indissoIubiHtà del matrimonio) è 
implicitamente In contrasto con la 
suprema legge dello Stato. 

Sotto il profilo dei rapporti tra 
,v.-rvu,u ui *• .ji poteri esecutivo e quello giudi- 

nnM DiQMQ li Mb niellar* te pelato 


che U progetto governativo pregiu¬ 
dica l’autonomia del secondo dal 
primo che dovrebbe essere uno dei 
cardini del sistema democratico* 
« E* nostra precisa convinzione —- 
egli ha detto — che oggi l’indipen¬ 
denza della Magistratura sia sotto¬ 
posta ad una ragione politica ». 

Dopo aver mosso ancora una cri¬ 
tica al progetto per il fatto che 
esso è in contrasto con numerosi 
accot.fi intemazionali e con la dif¬ 
fusa tendenza all’unificazione inter¬ 
nazionale del diritto, l’oratore delle 
minoranze ha concluso fissando con 
estrema chiarezza i presupposti e 
la portata della coalizione che si 
è determinata sulla questione dei¬ 
pari. 72 fra tutti i gruppi di mino¬ 
ranza, contro il solo gruppo d. c. 
« Che cosa ci unisce? ■ ha doman¬ 
dato l’oratore. E ha cosi risposto: 
• Ci unisce la sensazione del peri¬ 
colo: noi temiamo che stia succe¬ 
dendo qualcosa di grave, temiamo 
che il nostro stesso ordinamento 
democratico stia correndo un serio 
pericolo. Noi abbiamo paura di 
questa legge perchè avvertiamo in 
essa la medesima stonatura che av¬ 
vertimmo allorché si tentò di di¬ 
struggere il sistema del voto se¬ 
greto cella votazioni parlamen¬ 
tari ». 

• La nostra preoccupazione — ha 
continuato Lucifero — è di ordine 
politico ed essa diventa tanto più 
grave di fronte alFinsensibilità che 
la maggioranza manifesta nei ri¬ 
guardi della minoranza. No! avver¬ 
tiamo dunque il pericolo insito nel¬ 
la tracotanza sempre più forte del 
partito di maggioranza. E quando 
tutte le minoranze sono unite con¬ 
tro il parere della maggioranza, 
non c’è che una scelta: o la mag¬ 
gioranza ascolta le minoranze o la 
democrazia non esìste più ». 


Tatti f compagni deputati an¬ 
no tenuti ad essere presenti al¬ 
la seduta della Camera di que¬ 
sta mattina. 


E* bene notare che il sen. Luci¬ 
fero parlava anche a nome degli 
altri firmatari deU’o.d.g. che respin¬ 
geva il progetto; tra questi erano 
Bergamini, Della Torretta, Vendu¬ 
ti, Scoccimarro, Grisella, Mazzoni, 
Conti, Sinforiani. 

Si sono quindi avvicendati al mi¬ 
crofono del banco della Commis¬ 
sione il relatore di maggioranza 
Antonio ROMANO (DC) quello di 
minoranza BOERI (PRI) e il mi¬ 
nistro PICCIONI. 

E di nuovo ei è udita Invocare 
la morale cattolica, al disopra de¬ 
gli ordinamenti legislativi; di nuo¬ 
vo è stata definita — dal ministro 
— «violazione della legge», il ri¬ 
corso puro e semplice al meccani¬ 
smo giudiziario vigente per otte¬ 
nere annullamenti di matrimonio. 
« Andazzo pericoloso », « Sgarra¬ 

melo continuato », « collusione del¬ 
le parti a frodare la legge »: que¬ 
ste alcune delle più fini espressioni 
usate da Piccioni per tentare di 
convincere più profondamente 1 
propri senatori. 

Dopo 11 discorso di Piccioni si è 
passati al voto sull’ordine del gior¬ 
no Lucifero, contrario al progetto. 

Il risultato è stato questo; 

Votanti 266, favorevoli 121, con¬ 
trari 145. 

Il progetto è stato quindi appro¬ 
vato dalla maggioranza clericale 
dopo una seconda votazione a scru¬ 
tinio segreto che non ha sostanzial¬ 
mente mutato l'esito della prima. 

In precedenza, all’apertura della 
seduta, erano state svolte alcune 
interrogazioni e u na interpellanza 
del compagno TERRACINI per sol¬ 
lecitare la conclusione dei lavori 
per l’erezione della Chiesa-ossario 
in memoria dei caduti e trucidati 
dell’eroico Comune di Marzabotto 
(Bologna). Il governo ha dato as¬ 
sicurazioni In proposito. Lo stesso 
compagno Terracini ha sostenuto, 
in un’interrogazione al ministro 
della Giustizia, 1 diritti inviolabili 
dei parlamentari • visitar* senza 

ìt «troni 


□azionali e a mantener* corrispon¬ 
denza epistolare coi detenuti, al di 
fuor: di qualsiasi censura. 

Il senatore socialista GRISOLIÀ 
ha, infine, trasformato in interpel¬ 
lanza la prop-ia interrogazione ri¬ 
volta al Presidente del Consiglio 
per conoscere i provvedimenti che 
verranno presi a proposito delle 
note accuse mosse dal deputato d c. 
Viola a membri del suo partito e 
del governo circa alcuni « fatti 
gravi • commessi da costoro con 
grave discapito della dignità del 
Parlamento e del governo. 

La presidenza del Consiglio ha 
dichiarato per bocca dell’on. An- 
dreotti di non poter ancora rispon¬ 
dere poiché • è in corso un lavoro 
di precisazione. Comunque il go¬ 
verno ha tutte le ragione per rite¬ 
nere che si tratti di voci infondate. 
Tale giudizio — ha rilevato Gri- 
solia — è in contraddizione con la 
premessa: anticipa gratuitamente 
ciò che non potrebbe anticipare. 


avesse escluso il tentativo di Insur¬ 
rezione armata e assolti da questa 
accusa tutti gli imputati, la Corte, 
facendo ricorso all’articolo 303 
introdotto nel codice dal fascismo 
ad uso del tribunale speciale, ha 
condannato 11 compagno Domenico 
Cini a 5 anni di reclusione. Come 
tutti prevedevano invece la Corte 
h? dovuto assolvere per mancanza 
di prove il Segretario della sezione 
del PCI di Abbadia, Carlo Contor¬ 
ni, dalla assurda imputazione ri: 
strage per il lancio di una bomba 
contro il camion della polizia stra¬ 
dale. Per il Contorni il P.M. aveva 
chiesto 23 anni. 

Luigi Forti, il delinquente che 
uccise con due coltellate il ma¬ 
resciallo Virgilio, è stato condan¬ 
nato a 28 annj di reclusione e j 
dichiarato delinquente abituale 
Delle cinque persone che, per 
essersi trovate nella folla al mo¬ 
mento dell'omieidio, erano impu¬ 
tate di correità, tre sono siate 
assolte per insufficienza di prove: 
Rodolfo Rosati. Corrado Capecchi 
e Benedetto Bisconti. Sono stati 
invece condannati Giulio Pizzetti 
a 15 anni e Arturo Fiori a 14 anni. 

Per il sequestro di persona nei 
confronti di due agenti la Corte 
ha condannato a 4 anni e sei mesi 
ciascuno Raitano Bclloni, Alfredo 
Pizzetti, Iso Gragnoli * Giovanni 
Mambrini. Da notare il particolare 
gesuitismo di questa condanna - 
infatt’. se gli imputati fossero stati 
condannati a 5 anni invece che a 
4 e sei mesi, avrebbero potuto usu¬ 
fruire non di uno ma di tre anni 
di condono come è appunto stabilito 
per le pene non inferiori ai cinque 
anni. 

Le attenuanti concesse 

Per lesioni ai danni di fascisti, 
tra cui alcuni repubblichini, una 
spia dell’OvTa, il fondatore del 
fascio locale e alcuni democristiani 
che all’annunzio dell'attentato a 
Togliatti provocarono la popolazio¬ 
ne manifestando apertamente 11 
loro compiacimento, sono stati con¬ 
dannati Parigino Morazzuri a 7 
anni e 6 mesi; Bruno Fiori a 7 
anni e 11 mesi; Vittoria Contorni, 
madre di sei figli a 5 anni; Astolfo 
Beliucci e Adolfo Avanzati a 4 
anni e 6 mesi ciascuno. Un terzo 
degli imputati è stato condannato 
a pene dai 2 ai 5 anni di reclusione 
per blocchi stradali, oltraggio ai 
carabinieri, violazione di domicilio 
o altre imputazioni minori. Una 
ventina di imputati è 6tata condan¬ 
nata a 11 mesi per la detenzione 
e il porto abusivo di armi. 

Ai rimanenti imputati sono state 
inflitte pene al di sotto dei due 
anni fino a un minimo di 4 mesi. 

A tutti gli imputati sono state 
concesse l e attenuanti generiche 
per aver agito in stato di sugge¬ 
stione di folla In tumulto • la 


diminuente per non avar agito per 
motivi futili o abietti, escluso però 
il reato di omicidio, di sequestro 
di persona, e di istituzione di 
blocchi stradali. In nessun conto 
invece si è tenuto il movente po¬ 
litico dei fatti provocati dall’allar¬ 
me e dallo sdegno giustiflcatissimo 
suscitato nella popolazione dalla 
notizia dell’attentato. 

Dichiarazioni di Bordini 

La condanna di Arturo Fiori e 
di Giulio Pizzetti, la cui innocenza 
era apparsa dal dibattito in ma¬ 
niera lampante ha provocato nella 
folla una ondata di «degno. Arturo 
Fiori udendo la sua condanna ha 
proclamato ad alta voce la propria 
innocenza. 

Tutti gli altri imputati stretti 
nella grande gabbia hanno ascol¬ 
tato in silenzio le condanne» 
Nell’aula erano presenti tutti gli 
avvocati e tutti hanno dichiarato 
che ricorreranno in Cassazione. 
Tra gli altri c’erano il compagno 
Vittorio Bardini e l’on Lelio Basso. 
Abbiamo chiesto le loro impres¬ 


sioni sulla sentenza. Bardini ha 
risposto: «Per questo processo 
venne fin dall’inizio mobilitato 
tutto l’apparato propagandistico 
del governo e della DC. Non si 
tralasciò nessun mezzo di influen¬ 
zare l’andamento deU’istruttoria e 
del dibattito. La ingiusta condanna 
del compagno Cini svela m ma¬ 
niera lampante il carniere politico 
della sentenza di questo processo 
col quale si è voluto ad ogni costo 
tentare di colpire il Partito comu¬ 
nista e la popolazione lavoratrice 
di Abbadia. Non si può d’altra 
parte non tenere conto che questa 
sentenza — che mi pare per questo 
verso una delle più infami dopo 
quelle del Tribunale Speciale — è 
stata stilata da un magistrato, il 
Renis, che aderì alla repubblica 
di Salò, mentre molti degli attuali 
condannati la combatterono eroi¬ 
camente con le armi in montagna». 

Le'io Basso ci ha dichiarato; ». E’ 
una sentenza che temo purtroppo 
infligga un duro colpo alla fiducia 
che in un regime democratico i 
cittadini dovrebbero avere nella 
giustizia del loro Paese ». 


TRIBUNALE SPECIALE A CAGLIARI? 


Antidemocratica condanna 

ai com pagni Dessanay e Branca 

La pena iniqua a tredici mesi - L’incredi¬ 
bile requisitoria del Pubblico Ministero Cocco 


CAGLIARI, 11. — I compagni Ba¬ 
stiano Dessanay e Anton Francesco 
Branca, rlspettlvament® membro 
dell'Assemblea Regionale della Sar¬ 
degna e segretario Regionale t del PSI, 
sono stati condannati a 13 mesi dal 
Tribunale di Cagliari per 11 reato dt 
Incitamento alla rivolta. 

In realtà l’unica colpa del duo po¬ 
polari dirigenti democratici è quella 
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Il dito neWocchio 


Dieoi In condotta 

«Questa sera Schuman può van¬ 
tare al suo attivo un e’oglo abba¬ 
stanza cordiale di Acheson». Dal 
Messaggero. 

Schuman avrà dormito un delizio¬ 
so sonno, accarezzato dal paterno 
elogio di Acheson. Sforza invece è 
insonne Finora non ha preso altro 
che buffetti. 

Affari 

« La Standard OH compra fi SO 
per cento dell’lta'dana Stanlc. H ri¬ 
manente cinquanta per cento sarà 
di proprietà deU’ANIC nella quale 
fi governo Italiano ha una considere¬ 
vole partecipazione », Dal Quoti¬ 
diano. 

La Standard CHI dunque batte net¬ 
tamente ti governo italiano. Se con» 

Unm tosi K Coen Coi# < 


rà l’acquedotto del Peschiera e me¬ 
tà del Governo italiano L’cllra me¬ 
tà la metteranno all'asta s ss la 
comprerà Rita Hayicorth. 

Il follo criminale 

Truman ha detto che amerebbe 
tanto un altro scoppio di bomba 
atomica. Perché non ss ne va nel 
deferto californiano e ei gioca a 
palletta con i suoi intimi? Contento 
lui e contenti noi. 

Il fesso del storne 

«La stampa di sinistra ha annun¬ 
ziato con grande rilievo l’inizio del¬ 
le sottoscrizioni tn Russia per 11 
«prestito nazionale della rlcoatruzlo- 
ne». Da ciò la constatazione che 
anche In Russia la ricostruzione è 
ben lungi dall’essere terminata». 
dal Tempo, 



Il compagno Dessanay 

di S.YCT guidato le masse delle cam¬ 
pagne dell’isola nella grande lotta 
per l’occupazione delle terrò Incolto 
alla quale nel mesi scorsi parteci¬ 
parono migliala di contadini sardi 
dando luogo al più vasto movimento 
popolare che la storia dell’Isola ab¬ 
bia mal registrato. 

La notizia delia Iniqua condanna 
si è diffuse rapidamente tn tutta la 
e# tq pactioolar* te» 1» top» 


(azione di Cagliari, suscitando dap¬ 
pertutto 11 più profondo sdegno 

Del resto, fin da questa mattina 
vivissima Indignazione regnava ne¬ 
gli ambienti democratici e tra le 
masse popolari dell’Isola per la re¬ 
quisitoria pronunciata ieri dal F.M. 
Cocco, la quale, per la sua Imposta¬ 
zione squisitamente « politica », 
strettamente condizionata ad una ac¬ 
canita «difesa» del governo, ricor¬ 
dava molto da vicino analoghe re¬ 
quisitorie del Tribunale Speciale. 

Tra l’altro è stato notato come 
il Pubblico Ministero fosse lo stesso 
che aveva condannato a 8 mesi di 
reclusione, senza la condizionale U 
segretario della Confedertera di Ca¬ 
gliari Alfredo Torrente, anch’egìl uni¬ 
camente responsabile d! aver guida¬ 
to e sorretto l’eroica lotta del con¬ 
tadini poveri della Sardegna, 
j La sentenza emessa oggi dal Tri- 
‘ bunale di Cagliari e che ha indigna¬ 
to tutti 1 democratici sembra voglia 
Inserirsi nella vasta campagna di re¬ 
pressione antlcontadlna scatenata 
dalle autorità governative deh’lsola 
nel corso delle occupazioni di terre, 
nel vano tentativo di spezzare il va¬ 
sto movimento che proprio In que¬ 
sti giorni ha dato una nuova prova 
della sua vitalità e della sua forza 
nel Congresso per la Rinascita 

Trvgve Lie 
è giunto a Mosca 

MOSCA 11. — Trygve Lie è 
giunto nel pomeriggio nella capitale 
sovietica accolto dal vice ministro 
degli Esteri sovietico Andrei Gro- 
myko, da Gunnar Myrdal. assistente 
segretario delle Nazioni Unite, che 
si trova anch’egli in missione a 
Mosca, dall’ambasciatore svedese in 
Russia, RoJf'Sehlman e dall’inca¬ 
ricato . d’affari norvegese Helge 
Akre, nonché da numerosi funzio¬ 
nari «ovieticl, tra cui Alczel 
Roshcnìn, direttore generale per 
le Nazioni Unite a Mosca, e dal 
capo del cerimoniale al Ministero 
4«fli Valeri eortetloo* 
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Venerdì 12 maggio 1950 


Oli « Amici de l'Unità » 
delle cellule aziendali 



di Roma. 


in vista del Congresso 
si riuniranno a convegno 
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Il viaggio 

del Sindaco 
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l giornali hanno annunziato che 
il Sindaco di Roma è arrivato in 
America, l’S maggio, con due ore 
di anticipo sull’orqrio, troppo tar¬ 
di però, aggiungiamo noi, per po¬ 
ter prendere parte ai fatti di 
Mosinee dove il Rebecchini lo¬ 
cale aveva perduto la vita nel 
corto di una trista carnevalata 
anticomunista. 

Sotto l’impressione causatagli 
da questo fatto il sindaco di Ro- 
ma, a chi forse gli chiedeva no¬ 
tizie della sua salute, ha risposto 
che non esiste alcune possibilità 
che i comunisti si impadroniscano 
della città di Roma ed ha aggiun¬ 
to che essi sarebbero * in leggero 
declino*. 

Abbiamo ristabilito la verità 
dei fatti, circa il preteso nostro 
declino, ricordando cifre, del re¬ 
sto già ampiamente rese pubbli¬ 
che, che l’ing. Rebecchini avreb¬ 
be potuto agevolmente farsi for¬ 
nire dall’Ufficio statistico del Co¬ 
mune di Roma, solerle registra¬ 
tore di tutti gli indici della vita 
cittadina. 

Ala noi siamo disposti a com¬ 
prendere che egli si sia trovato 
nella necessità di dire qualche 
piccola bugia ai suoi amici ame¬ 
ricani onde rassicurarli sulla sor¬ 
te dei dollari che essi forniscono 
al governo De Gasperi per la 
lotta contro i comunisti italiani. 

Non è di questo, dunque, che 
vogliamo discorrere in questa 
nota anche se non possiamo non 
rilevare che l’ino. Rebecchini si è 
guardato bene dal comunicare 
alla stampa americana che egli è 
tuttora sindaco di Roma anche 
perchè dei comunisti romani sie¬ 
dono in Campidoglio sui banchi 
del Blocco del Popolo; senza la 
cui presenza (pur all’opposizio¬ 
ne), egli non potrebbe nemmeno 
riunire il Consiglio Comunale per 
mancanza del numero legale; 
senza la cui collaborazione, più 
d'una volta richiesta, egli sareb¬ 
be già tornato alla sua professio¬ 
ne di ingegnere e al suo posto 
siederebbe da tempo un Commis¬ 
sario del Comune. 

Ma l’ing. Rebecchini ha fatto 
altre sbalorditive dichiarazioni. 
* La vita cittadina romana * egli 
ha detto*, *è ritornata al livello 
prebellico *, ed ha magnificato lo 
sviluppo del * programma roma¬ 
no di lavori pubblici e di costru¬ 
zioni edilizie*. 

Qui, come ognuno vede, si esce 
dalla polemica di parte, di fron¬ 
te «Ila quale il cittadino benpen¬ 
sante può rimanere indifferente, 
avere delle opinioni personali o 
non averne affatto. Qui si entra 
nel vivo di questioni bruciatiti 
che angustiano ogni giorno cen¬ 
tinaia di migliaia di cittadini ro¬ 
mani 1 quali non sono tornati al 
livello prebellico, per i quali a! 
contrario, le conseguenze dèlia 
guerra non si sono cancellate, non 
sono un' ricordo, ma motivo an¬ 
goscioso delle loro odierne sof¬ 
ferenze. 

Cosa può significare per esem¬ 
pio la frase dì Rebecchini per le 
103 famiqlie che aspettano l’ese- 
cuzione di altrettante sentenze di 
sfratto fissate per questo mese di 
maggio che il sindaco di Roma 
trascorrerà in America? 

Cosa può significare quella fra¬ 
se per i cavernicoli di Viale Ti¬ 
ziano, per i senzatetto di campo 
Parioli, di Pietralata, di Tot Ma¬ 
rancio? 

Come suonano quelle parole 
sulle labbra dell’uomo che ha la 
responsabilità di un Comune che 
in 30 mesi ha saputo costruire 
1812 vani in una città che ne 
chiede 300.000? 

Cosa dicono le frasi dì Re bec¬ 
chini sulla * diminuzione della di¬ 
soccupazione a Roma-* agli ope¬ 
rai romani della Breda, della Vi¬ 
scosa, della OMMtR, della OMI, 
e di tante altre minori fabbriche, 
operai licenziati l'anno scorso o 
quest’anno e gettati nell'esercito 
dei 60.000 disoccupati della città? 
Cosa dicono agli operai della Ce¬ 
rere o della Mater minacciati 
proprio in questi giorni di licen¬ 
ziamento? Come suonano quelle 
parole sulle fabbro di un uomo 
che dirige un Comune che ha fi¬ 
nora assistito inerte, indifferen¬ 
te, impotente al lento inesorabile 
processo di liquidazione progres¬ 
siva dell’industria romana? 

Un comune cui pure spettano 
— per legge — attribuzioni par¬ 
ticolari che gli permetterebbero 
(gli imporrebbero!) di interveni¬ 
re per salvaguardare e sviluppa¬ 
re questo prezioso patrimonio cit- 
• tadino, maestranze specializzate, 
tecnici di valore, attrezzature; e 
che non ha saputo muovere un 
dito; che è stato sordo alle solle¬ 
citazioni ed ai richiami, che ri¬ 
schia perfino di approvare la cri¬ 
si dell'industria cittadina, ceden¬ 
do forse « pressioni che vengono 
da gruppi che mirano alla con¬ 
quista totale e al monopolio del 
mercato ramano? 

Questi ed altri sono gli inter¬ 
rogativi che si affollano nella no¬ 
stra mente nel rileggere le incon¬ 
cepibili dichiarazioni del Re bec¬ 
chini e poiché abbiamo appreso 
dell’invito da lui indirizzato al 
sindaco di New York, di venire 
nella nostra città entro l’anno, 
noi, comunisti, consiglieri del co¬ 
mune di Roma, ci riserviamo in 
quella occasione di proporre al 
sig. O’ Dppcr un itinerario che 
non i compreso nelle guide turi¬ 
stiche, che si discosta dal tradi¬ 
zionale giro delle basiliche. 

Egli potrà così vedere l’altra 
faccia della medaglia; chissà che 
impressione potrare fare, ad un 
uomo che th»?e fra I grattacieli, le 
catapecchie dell’Acquedotto Ales¬ 
sandrino o il dormitorio di Pri- 
mavalle; chissà che non capisca 
che i romani non sanno che far- 

[ sene di un sindaco (ti Mosinee. 

ALDO NATOLI 


Perduta Trieste 


per ITtalia? 


■a pali Hm lari ni ■ntonn sta¬ 
ivi alle lf,3D alla ssiim Casilisa, Ira- 
setti. MWUH si tarma «eanrsaiismi 
a Planiti*, Farla iwslis, HrkatilU, La¬ 
tititi, Rei?* Tiri*, Hit* Mitri». IV- 
RtDI’: Iiftillaa. 
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Fermento trn oli ioooilioi ^ ^ Gli assassini di Zappala 
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PARKS 


Se sarà necessario gli interessali ricorreranno 
al referendum - Una manifestazione di protesta 


I peggioramenti apportati dalla C&- canizzasae un pubblico dibattito sol 
mera alla famigerata legge eul fitti «fave tema della smobilitazione del- 
un. comprensibili,. “ “™‘"“ 

slma costernazione nella massa degli „ S | IHlacalo «ej cronisti romani 
inquilini romani, che sono poi la accogliendo di buon grado l’invito 
stragrande maggioranza della popo- ne ha ciato notizia agli enti Interca¬ 
lazione della capitale. Sono anche, tati ed hanno risposto aderendo la 
detto per Inciso, la maggioranza del Camera del Lavoro di Ronca, rUnio- 

rnrnn elettorale ma di finestre ner n ® del Sindacati del Lazio, 

corpo elettorale, ma di questo per , A . C . I#> , j comitati di Rione e di 

ora 1 molto onorevoli deputati de fJorKat;lf le consulte popolari ed »!- 

non si preoccupano molto perchè 1 tri Enti. E* stata Invitata altresì 

comizi elettorali sono ancora lontani. l'Unione degli industriali dot Lazio. 

Intanto però la nostra cronaca e. rt» data per tale pubblico dibattito 
crediamo, anche quella degli altri è stata fissata per sabato 20 maggio 
quotidiani, è letteralmente Invasa da !*• v a!,e ore 17 * 38 a fatano Mari- 
lettere di protesta o di allarme da « n °h* Al dibattito sono stati Invitati 



compariranno oggi in Assise 
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Un imputato è impazzito in carcere ■ il morboso 


retroscena svelato dalia inchiesta della Mobile 
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Compariranno oggi davanti alla stati, la Mobile, insoddisfatta ttitta- 
I Sez. delia Corte di Assise gii as- via dei risultati delle indagini, non 
sa asini di Luigi Zappata. Vedremo tralasciò di continuare ad occuparsi 
cosi riviveie nell’aula del Palazzo di dui » caso ». Per una serie di felici 
Giustizia uno dei più foschi delitti combinazioni, e grazie ad un pa- 
deirimmedlato dopoguerra romano, eterne lavoro svolto da alcuni fun- 
ricordeiemo le drammatiche fasi del- zlonarl, la verità venne infine alla 
le Indagini, rivedremo ima ad una luce, anche se con un certo ritardo, 
le ligule della sanguinosa tragedia li 12 luglio ’46, li dott. Jacovaecl, 
Luigi Zappata fu ucciso nella not- allora vice-dirigente della Mobile, e 
te tra il 15 e 11 16 novembie 1945, oggi capo-ufficio del Commi.vtarlato 
nella sua « gaitfonniòre » :n Via Boi- di Piazza d’Armi. si recò a Milano, 
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Le indagini, condotte dal- a prelevare da: carcere di S. Vlt- 
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j la Squadra Mobile, alla cui {inezie* toro un giovane di 22 anni, arresta¬ 
ne si trovava allora il commissario to per uu reato consumato in quella 


Mano 2 co, portarono alla luce un re- città. 


trattava d! un certo Frati- 




jtioscesia torbido, figure losche di gio- cesco Mercanilellt. Era rat3ass.no 
catori d’azzardo, di trafficanti, dì delio Zappala. Gii altri due compìi- 


j sfruttatori di pervertiti. c l. Salvatore Impeltetticrl e Mallo 

i Furono arrestate due persone e de- Mangione, furono arrestati pochi 
| nunciate all’Autorità Giudiziaria in giorni più tardi. 

i base a de! sospetti. Si trattava di r. a confessione' de! tre ripensa¬ 
tine innocenti. Una di esse, un prc- b lli e la ricostruzione del fatti chla- 


PIETOSO SUICIDIO AL MANICOMIO DI MONTE MARIO 


della lteaisteuza 


parte di gente che vede d'improvviso Giunta Comunale, h Consiglio Mentre fervono i favorì olla Mostra Campionaria di Piazzale Clodia, una g !udieato soprannominato l Tacche!- rlrono^com^etam^e U mistero di 
a\vicinarsi 11 momento In cui 11 prò- c°niuiiae, Deputati e Senatori uno interessante vertenza t sorta tra gli organizzatori e tre noti tndtzslriah romani io*, fini poi Tragicamente ucciso dal via Borgognona, spogliando in parto 
ùlema di dover cercare ansiosamente quali presenzierà U dibattito stes- i ìanno per ottenere il pagamento di fornitore di materiali non Carabinieri, In circostanze sulle qua- p truce delitto da quell'alone da 11- 

un nuovo alloggio diventerà assillati- P ^ e r o e hta^Ta oncora effettuato. Della cosa, che avrà ampia risonanza cittadina, si intere*- || "°* 1 è mal s,ata fatu v« ra » ac «ta bro glaiio ohe gh era stato attribui¬ 
te realtà unti e.i •*., e quanti *1 problema , T l « luce to. Le ragioni dell'ftasaasinio erano 

Un lettore, ad esemplo et scrive se- hnnno ,nterMs e diretto o riflesso. i«rd tra giorni il nostro Tribunale Dopo aV er dentmdato 1 due «me- o0 stanzls!mente banali, il Mcrcandel- 

gnalandocl l'efletto dl-sastroso che —.. . ; —-- - ■ — - 1 - - — - - -—~ 1 .— pata'”'ìaW^Hre.^I^o^ZuppMà" ! ^olTech 

di offrire altro alloggio in cambio Per lai «tiferai pietoso suicidio al manicomio di monte mario I 

all’inquilino. Il disegno di legge di- ■— ■ .— — - — — testo, ora con un al rio. Infine si re¬ 
ce che l’alloggio offerto In cambio do- It akiSuIaii vu m m m m m m rft ne - Ja «garsonnière» in compagnia 

\ rà essere « idoneo ». E’ anche troppo Ita INI 15 II Kà 11 j _ __ I — _ _ — * _ _ ^ * __ * — _ degli altri due. per costr ngere lo 

facile comprendere come andranno - Bfl ■ ■■ DlM IH B «S CS 61 IIVInlCED Zappalà a pagare 11 debito. Ne rac¬ 
le cose in questa nostra «patria del Wa avuto luogo 11 preannunziato tal fc, £)taS B H B ■ ™ H ■lalta- fine un violento alterco. I tre pei- 

dlrltto » (a del leculel e del l>orsarl Incontro di coloro che hanno avuto ■ ■ ■ dettero la testa, misero In n\ez.zo il 

""<>• 0*n, cupecoh,, «.erri ho. r ASf„i!.““ V ' “' l! " ^ - I M I - -l-*- J! ,, HM gl ** STES? S£S?' 'KV, ?TvÌ 

nea. previo lungo e costoso procedi- Sono intervenuti numerosissimi □ B ■■ THlfl fl M fi BJ mi ■■ ■ I VI C ST ■ U •*' tasoa Starei In parte del 

mento giudiziario, ad accogliete l’in- rappresentanti di tutte le forze della ■ ■ ■■■ ■ ■ ■ m ■ ■— ■ ■ ■ ■■■ W ■ tatai debito, anche l’orologio e l’anei’o. 

qulltno che dovrà cedere l'alloggio zona di Roma e provincia ed anche _ Mentre sfavano per andarsene, Z.ap- 

decertte acquistalo dal nuovo ricco. alcuni partigiani all’estero. pa’.à riprese 1 emus! Allora 11 Mer- 

f c N it n à { a!' 1,a ; n u 1J01 tlen ‘; pUÌ t H!ni,lf : ^ eS'ieme di*'ideeTdi"sperfem La macabra scoperta all’alba di ieri - Un pregiudicato tenta di di n cnr' ! era S muni 0 f O d è 

prietari a favoie del propri tigli o i ; oncordenjent°e n °ia cl necessìtà^che a !a uccidersi nella camera di sicurezza del Commissariato Salario * Dono otto mesi d' prigione, 1 due 

genitori e della riduzione del termi- manifestazione tenutasi In Roma al ___ ' Innocenti riottennero la libertà. Nel- 

ne di pioroga per gli sfrattati, (.'è Teatro Adriano il 25 aprile non re^tl la loro cella fmeno chiusi 1 veri 

perfino un emendamento, fatto jma- h np a stessa, ma sia il punto di Una fulminea tragedia è scoppiata i turni di aopraluoghl nella olngcle ■ '.amente Intervenuto, constatava gra- colpevoli. Stamani, davanti alla Cor¬ 
sale dalla maggioranza go\eirmii\a. P artenZa P er ,,na attività concreta fl n' a iba di ieri all’ospedale jxv.chia- camere, nelle quali sono ospitate ..I sintomi di asfissia, ordinando l'Jm- '«* d’A^slse. compariranno soltanto il 




aH'lnquUlno. il disegno di legge di¬ 
ce che l’alloggio offerto In cambio do¬ 
vrà essere «idoneo ». E’ anche troppo 
facile comprendere come andranno 
le cose in questa nostra « patria del 


Ha avuto luogo 11 preannunziato 


diritto » (e del legulei e del lxirsarl Incontro di coloro che hanno avuto 
neri). Ogni catapecchia diverrà ido- S2“ V ' ^ 

nea. previo lungo e costoso procedi- Sono intervenuti numerosissimi 
mento giudiziario, ad accoglie!e l’in- rappresentanti di tutte le forze della 
qulltno che dovrà cedere l'alloggio zona di Roma e provincia ed anche 
decente acquistalo dal nuovo ricco. alcuni partigiani all’estero. 


Strappa Ba camicia e si impicca 
all 9 interriata di una finestra 


tZÓVVX£VVVZ& cLs 

cl 

C&ùtti -d-oMcu 


Non parliamo poi delle più ampie * convenuti uttraverso uno scam- 
\n -, hio esauriente di idee • di e.sperlen- 


facoltà di sfratto concetti* .1 prò- ^ hanno rieonotcruto e rhrtleima'to 
prletail a favoie de) projjrl figli o i;oncordementa la necessità che la 
genitori e della riduzione del termi- manifestazione tenutasi In Roma al 
ne di pioroga per gli sfruttati. C è Teatro Adriano ri 25 aprile non resti 
perfino un emendamento, fatto jma- hne a «e stessa, mu ala il punto di 
saie dalla mugglornn/a governativa. Partenza per una attività concreta 


La macabra scoperta att’atba di ieri > Un pregiudicato tenta di 
uccidersi nella camera di sicurezza del Commissariato Salario 


COLUMBIA PICT. 

‘^IdJxJL^Q/ì^rdcf 

t A M 


d/H 

"PRIMA,, al 


i-’ ■**■♦* viV,, w C-'V’’ i 'VL^/T* * ij. 


- * , ... — -- "» — - ■ tri «vi», no» mu lui tatù e uc i ni — — - - — v - - * - — — ■ ■ * 

che le donazioni fittizie si spreche- democratico, dj fronte alle evidenti a iti alberi di pino — v*è, alla ylnl- andate a letto, senza die si ver:- * a vita, T.a slgciora Anna B'.nr.dl d' c!^ M n mierra 

ranno munifestazionl di rinato squadrismo Btra d ; cb i pn tra. un reparto rr->er- lic.as.-ero incidenti di sorta. !7 ann j domicilia'» n V:a Liuiigia- -- 

i,, „i tmvivnn ,11 fn'irU 0 d: n<J,ta !gle fasciste, che traggono V ato alle degenti .pericolose per la Alle 21 vennero c uente le luci. Il _ a 15 ’ i n ^òn*rava a’ caff^ Pi^ntio 1^», , w ,„ 1„ T>„ 

I.I definitiva cl troviamo di fro . e £peran/a dalla non r i nno vata strut- , uro persona-. E’ R padiglione delle padiglione — a chi lo guardava dal » marito* Franco Ma’izla abltanrc a’ *- J 11 *01111/10 ])Cr HI 1 «ICC 

ad un continuo, progressivo, sistema- tura de i lo Stato, essi hanno concor- atrett ^ da munla é *i c Uìl. creature difuon - appariva immerso nel son- ^3’ ti hn» " ar ' „ Ar.,11 A 1* 

Ileo peggioramento del già pessimo demente riaffermato la urgente ne- t .he cadono spesso m deliquio e che no. rischiarato soltanto qua e là dal- 1. , " Dar ^ t ‘ , ' ' fl Valle AllVClia 

progetto Grassi. L’opera pervicace e cessità di fln?aldare 1 vincoli di fra- vedono soltanto nella morte una li- io lampade notturne p.azzate nel n ,, er * va ‘ a : C tme comprèsse di pei- _______ 

cocciuta del difensori ad ogni costo intlS* eorri?»* R heruzlone da una schiavitù fisica e corridoi, dove sostano In infermi-re manganato‘per cm doveva essere ri- Lunedi scorso alle ore 20 nella 

degli interessi edilizi precostltultl »,, ,, ? Tn-ni-mo morale che esse avvertono prepo- d . tl .‘ rno ' ^ coverata in osservazione a’.l’oaneda’.e piazza della borgata Valle Aurelia 

renderà ancora piti acuta la crisi del- X conclusione dell'elevato dibattito lente, continua. La loro esaspera- u a nze ed era ternata"*” s^n^osto! d! Sr ' n al è tp . n V, , ° " n P ,,bbllco comizio sul 

le abitazioni ed Influirà in senso £ stata incaricata una Giunta prov- rione le porta a tentare 1 più lm- Verso le 4.15 un urlo* lacerante I, stesso ospedale veniva traspor- | tema della Pace. 

nettamente nagatlvo sul mercato de- visoria di organizzare un Comitato pensati piani di suicidio, creando squarciava il silenzio di quell’alba ,a tn. a bordo di un auto-ambulanza r‘ 9 , c 'i az fra , „ , 5. , 

gli alloggi a tutto beneficio del bor- d'iniziativa per la difesa e la vaio- naturalmente una continua tensione g -i gia che sl a tracciava sugli ampi V: Z ,U del Eneo, la sierme Pina da j a p C "'p Hannò Zirlato ltawVlo^ 

sari neri rlzzazione delle forze e de! motivi psichica che i medici e li Infermle- Androni del reparto. La vigilante. Pinna, domici.lata In V;a Plaminm !a ^ ic ^ j ^wlJ^'i «2 



l7 r. . '.'ri;? »:? & 


rirevedere della Resistenza che comprenda tutti ra tono tenuti a controllare e a far suporat Q q primo attimo di eorpre- n. 
E oncne troppo mene prev u coloro che hanno operato, lottato e svanire costantemente, con un'opera g- precipitava al parco elettrico ro 

1 a cri I anahu lufriH I rivivn ni finn. «■ . « ,.1 . t _ , _ _* * • _* .. zt.. « 1 _ —1 ^ I _ * * ■* 


dei Vigili del Etico, la Sienne Pina dal locale Comitato del Partie/aui 
Pinna, domiciliata In V;a Plaminio della Pace. Hanno parlato l'r.vv Fio- 


190, else In itti momento di sron- 


re o la profes»sornssa Lombardi, se¬ 


gretaria del Comitato. 


_ ~ ,- r 7 coloro che hanno operato, lottato e svanire costantemente, con un'opera M fll precipitava a! parco elettrico rorto aveva Ingerito un» forte do<sc ÒÌ.VA ™ 

che gli . speculatori. Invece di con- ao fTerto per la libertà e la rlcostru- intelligente paziente. Qui la vlgi- a ii and0 l'Interruttore generale: cor- dl nermanganafo il sue condlzionT r,i?ll Jll a 

.tentarsi del notevole margine dl prò- none della Patria- lenza è più stretta, con frequenti rendo attraverso il corridoio illumi- J * *’ atteTlz,ona ed 

fitto che a tutt'oggl, e per molto __ nato a giorno pieno, la donna jrrom- a t)<ma * era ' eraj1 ° interesse gli oratori. 


tempo ancora, offrirà la costruzione 
dl Tmove coso, preferiranno dedicar¬ 
si alla più facile e redditizia occupa¬ 
zione dl ricercare alloggi liberi. O da 
liberare In base a tutti I subdoli art 
tifici tecnici delia nuova legge, che 
rappresentano altrettante falle al re¬ 
gime vincolistico ed altrettante ga¬ 
ranzie In meno per gli Inquilini. 

Non è In questa maniera che sl ri¬ 
solve, e si attenua, la crisi degli al¬ 
loggi. ed In ultima analisi st va an¬ 
che contro al legittimi interessi dei 
proprietari dl case, al quali In defini¬ 
tiva non converrà molto vivere In 
mezzo ad una popolazione dl troglo¬ 
diti Inferociti. Bisognava Incoraggia¬ 
re In tutte le maniere tutte le Ini¬ 
ziative. pubbliche e private, per la 


a tarda sera, erano gravi 


Untereste gli oratori. 


PERI PRIMI TRE 6I0RNI 
DI SPETTACOLO E SOSPE _ 
SA LA VALIDITÀ' DELLE 
TESSERE E DELLE ENTRA _ 
T£ Df FAVORE. 


peva nelle singolo stanze. Nell’ulti- 

DRCISO nàLL'KSRCUTIVn 11EI.I.A C. d. 1. ... 

' __ .... coverate, con gli occhi fuori dalle 

... .... . orbite per lo .spavento, con 1 capelli 

I m » • | ||| a '| In disordine, agitavano frenetica- 

X a JL aM a mente le mani indicando una loro 

S I ff| ri CT n T I IVI ff» I I I T fj T I compagna di stanza la sessantaseen- 
Am ■ ■ ■ V* wm s ■ ■ n0 Elodia Molinarl, che penzolava 

da una corda di stracci legata ad 
■ I I _ _ un'inferriata della finestra: la pove- 

per il nuovo reclutamento eleni* varie strisce di tela strappate 

' alla camicia da notte! 

““””^ Ogni soccorso era inutile: la don- 

La lotta per l'attuazione del Piano del Lavoro direttore dell’ospedale ' ed I carabi- 

T . , »,» , , ... . . ,, _ nlert della Stazione dl Monte Mario. 

L augurio dei lavoratori a Pompilio Molinari La Monitori era stata già d Ue voi- 

0 te ospite del manicomio, venendone 

" dimessa In seguito a referto dei sa¬ 
rta C. E. della Camera del rtavoro.e di pace per tutti 1 lavoratori Uno aIi S 


METODI PER SBARCARE IL LUNARIO 


I sindacati mobilitati 

per il nuovo reclutamento 


Maresciallo poi ingegnere 

inline “dollore dell’Anlipioi,,! 


«II1IIIKIIIIIIIIII1III|IIIIIIIIIII1II11H1!!I!I 
Imminente al Cinema 


CAPRANICA - EUROPA 
CAPRANICHETTA 


La lotta per l'attuazione del Piano del Lavoro 
L'augurio dei lavoratori a Pompilio Molinari 


Lalino aveva fantasia, un pizzico di forluna e 
molti clienti che visitava scorrendo un manuale 


Siete impulsive in amore? 
Questo è il vostro Film. 


j costruzione Intensiva di nuove case. ™•_^ filiti ~ mania suicida conseguente ad un 27 anni piuttosto ingegnoso per sbar- venne una grossa Idea, la più luftll- 

Ma questo, per t nostri attuali diri- allarmante deperimento organico — care 11 lunario. Ha una parlantina nosa della sua proficua «carriera», 

grntl. è. si • no. roba da promewe mento e dei proselitismo alla CG.I.L. U Segretario Refipon5abIie. i familiari, con 1 quali abitava in sciolta, una fantasia «pigliata, una Ricordò di aver letto che «soltanto 

° * «i*1 P'#nn at/Arn A*»1 nrimn S?TIO Branditi I1S DArlatn SUI PUnO er_i * x «a _- „ / 1 _ ** z _». __, _» : . . _ .. ... 


in seguito ad un ritorno del male Imitino D’Amici è un giovanotto di riuscito sempre a cavarsela. Poi gli 


genti, è. si • no. roba da promesse amento e del proselitismo alla CG.I.L. U Segretario Responsabile. i familiari, con 1 quali abitava in sciolta, una fantasia spigliata, una Ricordò di aver letto che «soltanto 

elettorati. c aul ^ lavoro. Sul primo Brandanl. ha parlato aiti Piano v j a Valenadani 12, avevano fatto ri- faccia di quelle die nel Sud quali- la terra ricopre gli errori del mc- 

Comunqua la massa degli inquilini pt»*° ha scolto lii rdwlonc il Se- chiesta di un nuovo ricovero. ficano « toste * — cio^ capaci di ma- dici, ed interpretò male il senso, 

«f a in nmtn Abbiamo auoreso ^ retar ^p compagno Cianca. Dopo aver rne la grande .n.ziat*\a Nella aera di mercoledì, la alienata echerare le peggiori impudenze, di Sarebbe diventato dottore, cosa nor- 

fl ^ 111 \ H aver n*evato le deAc:«ize «gii aspet- sua e.aboraz.one provinciale aV eva atteso che la vigilante coi #i- far da paravento alle piti losche in- malissima nella società, ma... senza 

In una conferenza «tampa aci amo* ti p ass « V [ <jii e ha avuto U testiera- ««ettua .a dalla Camera del Lavoro, p^e jj solito giro d’ispezione, fìn- tenzioni. — Latino D'Amici ea di andare alUUniversità, senza esami e 
nazione Inquilini che domenica vi m ento al /organizzaci otte aitidacale -tiser;aca come eiemenio decisivo g cn< j 0 (ji essersi addormentata. Una possedere questi • requisiti » tanto senza laurea! Qui era il segreto e 

sarà a Bologna una manifestazione unitaria. Cianca ha posto lei risalto dinetto a risolvere l problemi più volta sicura che le altre compagne comuni ai lestlfantl e li valorizza, la luminosità dell'idea di Latino. Co- 


PANA 


, _. , ... . i_ « _ __ Zi uiivrsuAiiu « |»uuuj,aio tuu 

sodati e di u . doppiata energia • intelligenza i'at 

no la fortuna dl possedere un abita- Uvltà d« a n a ttlvl«U, dei collettori « 
alone. Sarà prospettata anche la pos- ^ dirìgenti sindacali j»erchè 

slbllltà dt un referendum. Infatti, raggiunto di slancio il numero degl 
in bacie alla nostra costituzione ba- iscritti del 19*9. nuovi lavorator 


Incontriamo cosi cabllmcnte una dose dl poinata • an¬ 
ici con libri sotto- tlplol ». anche ea il paziente aveva 
falsamente svagata l'influenza 

il panni del profes- Tra una visita • l’altra — natural- 
i D'Amici assistente mente • all'antiplnl » — R giovane 



. rJl ècl,„H ch. nc fac- «mano èrtati ’neÙ* grande fami: I ' a c - E - ha T.ind! rivolto un me*- una di me. scorgendone il corpo a lavori edili; fi maresciallo del- ,eggev* un manùaletto tascabile sul- 

stano 500 000 elettori cho ne f * " saggio d‘ saluto e d: augurio al com- penzolante alla luce incerta dell'al- l'Esercito Latino D’Amici che porta j e prime cure da apprestare al mo¬ 
dano esplicita richiesta perchè una **• ^ * ’ , . . , pagno Molinari nel quale tra l’altro ba. aveva lanciato 11 grido di rac- il berretto sulle ventitré e non ha j a tl, nelle diverse occasioni. Ma non 

legge sla respinta. - aL.seuv«.one aura memor- è det!o: capriccio. una caserma nè un reparto da cui .q accontentò di avere un numero 

T gli inquilini In Italia sono mi- qùtt* dtìla 'oroesoeriet^a «Tutti 1 lavoratori romani cono- — XI pregiudicato Ezio Giacobbe, dipende; il maresciallo deil'aeronau- limitato di pazienti. Un mesetto fa 


JEAN GUI ESCO 

paco 

WILLIAM PEPLEERG 


Un dibattito pubblico 
sulHndiistria romana 


finti ^»ii. - *nvii i laivmnin ivinani wuu- — « - - , —-- 1 -- - mima.u il * u,, invili - - 1 * 

Duil aer-a oro espenwiza auggereri- #cono ^ a p prezzano altamente la rii 42 arsii, ha ternato len mattina tica Latino D'Amici che paf-seggia ìi D'Amici prendeva In fitto uno gtti- 
.ifÀ iivIS ! ^»m* tua Instancabile attività dl e ro<co mi- di impiccarsi, con la camicia, ad con spavalderia per le vie centrali ( j so < n Via Paolo Emilio Castagnola 

pie p.u numeros. ia\oraio.i j imem- , Uantc antifascista e dl dirigente un'Inferfata nella camera di sicures-j della Capitale, ostentando anche ai a Monte Mario; era rultimB clam- 


1 K-i _ r _, --, 1 «uni.i-niir «i il i ir,T-mv , .imi .«io m**- -.- —-- i-— --- — - — n ■ t.- - — * --...... 

ne' rihèd*r ■ riVe " mtè dri n nnr stimato e amato e tl esprimono tut- ra del Commissariato dì P. S. Sala-.meno curiosi l'oqmlà del ruolo ma- bella! I carabinieri si sono presen- 


HÙe^erè u camnaim» ta u l° r « *o4idarIet* e l’augtirlo ri rio. dove era stato condotto dopo li vigatori ». 

cm niuf ì d^nti .’^dTca'I tu'V «« Pronto ritorno alla lotta nm arresto, avvenuto in Via Adda Inutile a 

ì cut nini 1 airignui inojce.i, ru.i. _ __ u ruimhh* — eh, era ri, lem do In teatro : 


I* Sindacato Cronisti comunica: 


l collettori e tutti gli attivisti de¬ 
vono riuscir* con la loro Intenslfi- 


Un gruppo dl operai dipendenti da cata attiviti, oon l'invito fraterno ri- 
alcua* tra I* maggiori Industri» ro- volto a tutti 1 lavoratori di qualsiasi 
mone al è rivolto *1 Sindacato dai corrente a rafforzare numericamente 
Cronisti romani perchè al di fuori e organizzativamente la C.G.1X.. che 
da ogni tesi e tendenza politica or- è garanzia di progresso, d! benessere. 


di spedizionieri doganali 
scioperano sfamane 


rio. dove era stato condotto dopo li vigatorl ». tati a lui non certo per sottoporsi 

etto arresto, avvenuto !n Via Adda Inutile aggiungere che ae Fregoli a Ue cure con 11 manuale o all’antl- 

U Giacobbe — che era da tempo In teatro meravigliando il pubblico pjol ma per arrestarloI 

r'cerca'o d 2 ’la polizia — non ha por- con 1 auol continui cambiamenti dt . . 

tato a termine li vjo tragico prò- vestito, strappava gli applausi. 11 no- j _______ „1 ; nrn rt,| flnn 

pewito. soltanto per il fortuito Inter- stro eroe mutando professione co- 1 Culli Untili |»rultMctnO 


ULTIMI 6 GIORNI Dl 


°D/f) col velilo 


retilo dei capoposto, che ha prowN gl leva in buona fede molta gente, 
àuto e salvarlo, quando già aveva strappando loro i quattrini! 


al PALAZZO SISTINA 


L'assemblea degli spedizionieri do- Penduto ecemscenza. R medico, pron-l 
ganali. di fronte al persistere del dia- —— — - - ... .. — 


I - • servizio della Dogana di Roma dal 

1945 ad oggi, ha deciso all’unanimità 

PICCOLA CRONACA SsSsaHS 

^ W A 'U JL ad arbitrarie interpretazioni delie leg¬ 

gi e de'.te disposizioni, per cui lo sco- 

’ — " — 1 i. — ■ ■ ■■ 11 1 po di favorire il traffico Intemazio- 

_ ... ...... vs’.e viene ad essere sistematicamente 

MSI, rumor. Il MIMIO: a. f»,er»i.«. (h.t«r* H 4 oM. àu »arl*rl s«h oJI!o*1 é». frtMtrato. 

Il m’.« r. l«»a a’’.* 4.56 « fuwu alle 19.«. w.** per tss'.tUei: it'.ls «'.«*:• IMU oc! t*- Tale assemblea dalla qual* * nata 
Dzra'a 4«1 fterw era 14.12. Sei 1S71 II Par- =»: ■ L'Igiese «ella crtoi!» ». la decisione dello sciopero è Stata in- 

iuoeit» iteli*,, *„r»Ti !« ben* !«”• Gaa- - — ■ det^ anche per solidarietà verso le 

restila CONVOCAZIONI Dl PARTITO decisioni e 1 voti formulati dail’As- 

•OLLETTDW MmoHOLOSH» . Teope^tar, TOi'ERlH' soclazlone degli Spedizionieri Doga- 

aia ji, • ■«a,*, M ieri: 11,4-254: Caa- Bu j, .u. M n a fri. ".".L 1 nLflZTfJ *^? 1 L 


IN PREPARAZIONE DEL CONGRESSO 


Tale assemblea dalla qual* è nata 
la decisione dello sciopero è stata in¬ 
detta anche per solidarietà veTeo le 


A convegno gli “Amici» 
delle cellule aziendali 


CONVOCAZIONI Dl PARTITO decisioni e 1 voti formulati daU’As- 
Y—-re.ir. soclazlone degli Spedizionieri Doga- 

o« ... t n * H milanesi, con partlcotare riguardo 


Fino ai alcun mesi fa* latino era Xn merito .lf-eltaBlon. che ri1 tta 

sviluppando tra 1 comunali per quan- 

— . .. io dif-poeto con la nuova legge aul- 

l'INADEI. <legge elio dispone, tra r«l- 

DEL CONGRESSO tro - » pagamento del contributi a$- 

llLLLUm,nC/^OD «istenzlaH e previdenziali arretrati a 

carico del capitolini) ieri l dlpen- 
* • . « • q denti delie Ripartizioni Tributi. I. C.. 

M fm Anagrafe e Autoparco al sono riu- 

U 11 mll .l_ ulti per esaminare la questione. 

Ita**• A 77 L’csscmbiea, nel protestare per le 

^ » lungaggini amministrative che han- 

* _ 1 • no cagionato 11 ritardo con cui è «ta- 

3l ym 'WS £»' W« «■ O IU to varato lì provvedimento dl legge. 

w llZ flVli mi A A ha invitato 1 propri organismi sin¬ 

dacali a ri~hledere immediatamente 
àil'Amminlstrazlone comunale le so- 


OGGI riduzione ENAL 
Platea 550 - Galleria 700 


Si rammento che il 
film non sarà proiettato 
in altri locali nel 1950 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiimiiii 


OGGI una grande « Prima »> al 


ristar* •*«',. .. doganali. _; 

W-ltlTOO BWOMirn» - Mi ■**-*: Mi fruiti: letamitela» fi «atayarla ffl*. , „ , „ , 

M. !to« 21. rati »»:tì L »v*h: 0.0. Ve', «i». 0011 *t tetti t U S V. 4> tew, |fl tQliaZWne II 06^011316 ÌJTprVrà 

17. fot a i* 12. «. e ewa?*?!! ie.'.e pire*!* »l ! * l®- 30 ... , 

m« funai - . ti,, ti::* . airàt’atta « , CIVIlG degli derOpOfn 

ni t ? r ■*: . 1* *r» rio noto è. »«:*» » lllw?» • *«**: c »• Steòaca.* ®_ r 

A Ve.rte:ta» .! Ori- » « 2 :..v Ì» La Giunta d’inteia tra 1 sindacati 

•V • al 1 .,*■ tz **- 548tTX> nazionali del personale civile de 1 . 

.* ri,:* Vrita» .1 R-.rid. 4tll „ Mirti* • iCEà C.D. Seri.. OD. 0»’.- Ministero Difesa — Aeronautica — 

SZMHflllO DI STUDI SnntlDICl - ba! *’.’« * « ^3*5.*:: Odi *':• là a Teier. aderenti alla CGU-. alla CI5?L e alia 


H Comitato Provhrciale In pre- la Provincia, per 11 Congresso Pro- ^pensione del pegamento dal contrj- 
irazicne de. I Congresso degli Onciale e fino «1 « Mese della S*am- *t7*nU. *"«“• LS?. n ^. n ^?: 


BA R B E R I N I 


, Amici » romani che avrà luogo 
domenica J8 maggio, ha elaborato 
un vas’o p ano di aitlv.tà che im- 


pa Comunista ISSO», sono state in- hanno deliberato di opporsi al pen¬ 
dette due gare a Roma, due in Pro- gamento. comunque rateizzato, degli 
vìnci a ed una per le cellule azten- arretrati ste-sl maturatisi fino al 31 


civile degli aeroporti 


La Giunta d’inteia tra 1 sindacati 
nazionali del personale civile del 


dall. In questi pochi giorni che c; 


Le prime prenotazioni lasciano 


miIJUIIO DI STUDI «IBRIDICI - Ox! »: « ._ * • c<i3*s.y.: e*. 1 .* uri * ;• ia ■ ree*r. aderenti alla CGtL, alla CI5?L e alla 
"• itli’aai* VI <h Itiarejrsie,»* ì! A.C. Suat*n*li jtrri**],: juteoellnUr* (0 D. UIL, riunitasi In data odierna per 
lessi» ,al tesi*: • la to:,’.* , vXJII • C-.D. Celi*’.,'. »!’.« 1!.W> i* Fe4. esaminare la situazione venutasi a 


7 morto l’antiquario 
Silverio Bracafflia 


ARTISTI ASSOCIATI 

/'h4J*ypCta#xe- 


,.03»> ,»’!* ». 5eg» : r k w l-.b*:* Ctitrtì» 4*1 Liti*. W*tlat»te, Mwciti 6n*- creare in seg'iito al provvedimento 

i*"Mi.»t*. vali • C. Bririt: r&a. te..-:!» « r h e a j vorrebbe adottare In danno 

VRlURSlTà' DII UTOSO - D*a»»’.<* lt ,v ;’ '•? _ „ del personale civile In servizio negli 

ìo.ìw *: * f,»:u a u-.-*r* *n r,- . Ar,: * 5Ul - " * ^ w Tw*** *w. aeroporti, ha deci'o di inviare let-1 


ttn’tà ’.! w:«» 4«!I* Cast tanti* .'ai «3* toa- 


20.3, Set.iwi*. 


effettuare tm esame dettagliato e ——-——————— 

critico de:'.*atl:\Ita d- d ffii>ìc*te, sa- | Pi^,t.f* l| mtyj.t. «Il* 
rstno indica'.! ccr. chiarezza ai ^ c„ e{ , Post* rir.aae (Vi* Bisra 4i 
comoagn! e ag'I * Amici». I compì- i 5 . S^r'.ut. 4?) *»ri Ijoj« il 
t! che hanno d fronte a sè tn q.ie- I rnvvirvn 

sto ir.omir.'o p;:: ro'.srtncnle deli- J‘ COXVI.GNO 


tera a! Presidente del Con«:glio. al eato e d-.ffVcite della situazione po- 


CO.WI.G.VO 

OF.I COOPERATORI COMUNISTI 


t.ritrà to, te tei.M» M Stai Craala’.'.: « FEDERAZIONE GIOVANILE ?el"'Te*o-o' e a’l°n Prt *'• - Min " 

• bzi.Rii eo*t.t,i.sri - D't. Iiek l.t.n* *4| aa * _• ° c a.i on. rti.il.. .Min.- 

U5iT. Tolti pone** taterveiire. • MBITO stro Segretario di Stato - per ve- 

etnantvo «atrvft n.s.i» i» A11 * ** 17 r 1 »*:®»» 4*1 C«oit*!* Iriciif* nire a conoscenza della portata tìel- 

! ra! riti I..» „ »*• »*»»*li . 4» i-Fatt.rt . 1* la delega che il Governo pro.«s!ma- 

..li! li!. »f,ttrid 4i Setter*. mente presenterà al PaMairvmto per 

I.Wr* LHt.de eoi ta«,: « lM d.e * «ic.Ii f Ja soppressione della razione viveri 

trite* I 4 o4i,i •ttr-ussmn*. tre* eie ri U RIUNIONI SINDACALI e deR'a.««egno vitto e la relativa re¬ 
tri. fi «tri: r. « . Tm. K W5 * . . , ... - golamentazione. 


ìttica m'ema ed tnternaz'.ona’e Ut 
cu! la lotta oer la libertà e la pa¬ 
ce va facendo-'! sentore p:ù dura ed 
intensa Intcrcsaantt e co«trurtive 
risulteranno queste rifnionl poiché • 


Sas* testi t ,*rt*ripir* »i CriiT^y,,: 
I r«?:s»*H;li è. stw, deli* Ser.ca: — 
oesihn iti CoMiplt 4t Aaai- 
i,t:u.Kt • d. («Urr. s.aóaeaii 4i »r- 

gic.in: roofertt'.Tl — 1 crapisai ,pu- 


Mercoied! sera, alle otre 28 circa. 
Il r.oto sntiqu»rlo Stiverio Braca- 
gìia veniva colto da Improvviso ma¬ 
lore mentre < accingeva a chttxlere 
II ano nego7.1o di via Partor.a 8 
Soccorso immediatamente e tra¬ 
sportato a S. Spirito il Bracagli!, 
purtroppo, vi ghwtgeva cadavere. 

I funerali avranno luogo stamat¬ 
tina «ile ore 9 nella chiesa di San- 
t'Agostìno. 
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soomn 



vi prenderanno parte tutti 1 Co- (A^p«atiri 41 rra«'i=o 


m'tatt Direttivi delie cellule azien¬ 
dali e dl strada. Particolare rilievo 
sarà dato, inoltre, afa preparazio- 


e»«tyittu 4 j*4»»t. 4* raoj«tu*>e. 
All'iri.:, le) fUrio: 

11 I eospen:sn retna.-ri' iella lùt* f*t 


IIMAS 


.Y . - '1 


CESALOINE BROOKSl 
VITTORIO CASSMANN 


Una conferenza di Petenti 
su « Il Piano del lavoro » 


d* 1 Con^re&co, nei> ce«j)e del j lotti p*t ìt p ut. ìt bWftl, il 
luoghi d! lavoro. Sono stai*! inf.ìtti ^ Ed itor.: 0. Nassau: (T. Segreuino d^I- 


VIA OTTAVIANO, S6 


Indetti tr^ grand: convegni detteli U P^dMttiose R*b*3» f.C I.); E. 


F.MARUSVPZr • L MAD'S* 


cel’.ute azienda!! che terranno n,ei|| (Prw.dente delli fecertt^so fro- 


naiinCHTD - r «tata ritrenf* te 9 ’.«m r*rr*TÌ*ri - «* il.». Cwnjii* _ 

Irrirte ,1 po,talo 9 !:* 4*1 *«*»£« ,lt*,>. V : * B*r, ». Oggi all. or* IT» nel locali del 

fili'*' "*•**'. "««"te" *i«Mt!tà t r«rr»Tl»ri - D»n«»l. *n *.*). Oeaateiteki Circolo Cultural* Pariolt In vi* Dà- 

laW lire. Il tat^ è • 4ap»«.« «*• 4*H'*«t*- j, fi,t*^*ri», Cranra»l«ai Ut*ra*. <^pi<jrs*9*. nUettl 18 11 compagno prof. Anto- 

rtMtU ytm* I* •*,.«*• ktrtl.m . r*rsne,!« oirckisa • tIijjUiì*. Tu l,ri 20 — I nlo Pw*nt| terrà una conferenza jul 

llTHSffC ài COMO TO) ASSISTFNTI - Bt- Dtmiai. or* 17; (hraatenditi l*'*ni*, Oqr.ftaf- tema «Il Piano del lAvoro negli evi¬ 
tata là unii alle ara 11 «11* Cu* dalla p», Op*r»l « Stentai, Vis Bari 20, luppi d*U'*conomla • nazionali », 


giorni d: martedì 15. mercoledì 17 1 f.s'.,!* d*IIe 


e venerdì 19 che riguardano rispet-l! 2) Cretnss* 4*11* firtrrfste 4. Cei'à C*e- 


dvamente: le cellule del Senjizi h p*:,'.it* *4 *l*nnol 4ei 0>aù*:* Oirut!»» 
Pubblici, le cellule delì'Industria e 11 della tVrftste. 


le cellule impiegatizie e Ceti Med'.lj Part*«.?*fà *1 0>*T*7r» Il SII- 


Tno'.tre «Ilo scopo dl sviluppare «*a» B*««a«*Bs r**poi:«»S:l« 4*i!a Sezuei* 

tot largo movimento di emulazione p*r ia fe>ésl'.a P.rwict» 4*1 PCI. 


GIACCHE - PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA Al 
PREZZI PIU’ BASSI 


vOISTftit; 

ciorcio nuriMA 


ITALA film s.a. 



tra tutti gli « Amici » romani * del* 
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PABLO N E R U D A 



DI UN TIRANNO 


Un trtaditore. O meglio, un uo¬ 
mo elei lo dal popolo e favorito 
dalle sparanze di operai e d’iute! 
letfuali. hV» degradato tutte it* isti¬ 
tuzioni del Cile, mia patria. Que¬ 
sto è Gor.xznlrz Videla. Le sue 
azioni dimostrano fino a che pun¬ 
to un demagogo venduto ad iute 
ressi stranieiù e consegnatosi pt r 
arrivismo aliai cupidigia dei lati¬ 
fondisti, può mandare in malora 
il prestigio chi una nazione. 

Gonzalez Videla è. naturalmen¬ 
te, soltanto (tua marionetta nelle 
mani dei gravidi consorzi nord- 
americani che .detengono la qua¬ 
si totalità delle ricchezze del sot¬ 
tosuolo cileno. \fa il suo caso è 
sorprendente per la stessu sua 
meschinità e vigIYaccheria. Qiip- 
st’uomo ha lasciato le sue tracce 
immonde su tutte It* cose del mio 
paese che ha toccato. Non c’è sta¬ 
ta verità che non sia stata da lui 
rinnegata, tradimento' non com¬ 
piuto, infamia non consumata. 
Tuttavia, la sua inconsistenza, la 
sua frivolezza, la sua vanità lo 
collocano molto in basso nella 
‘terribile scala dei boia c\he la sto¬ 
ria dei nostri popoli amoricani ha 
finora registrato. Gomez .di Vene 
zuela fu chiamato < bisonte t, 
Machado di Cuba fu battezzato 
< La Tigre ». Gonzalez Videla 
passerà alla storia col nome di 
€ Topo >. Il topo che rode le fon¬ 
damenta sacre della sua stessa 
patria. 

Nel novembre del 1947 indiriz¬ 
zai una lettera particolare a mi¬ 
lioni e milioni di uomini: in quella 
lettera mettevo sull’avviso i popoli 
fratelli di America sui pericoli 
che minacciavano il mio paese. 
Questa lettera mi valse Ir» perse¬ 
cuzione dello stato poliziesco e 
della Gestapo del Cile. Ma il mio 
popolo mi salvò, mi difese e mi 
protesse nel suo stesso seno. Sono 
orgoglioso delle lotte di quei, gior¬ 
ni, e sono convinto che il mio av¬ 
vertimento è stato profetico. 

Oggi esiliato politico, ho avuto 
’a grande gioia di sapere come ne! 
Cile si stia per affacciare l’auro- 


Ficco perchè qupsti boia aspet¬ 
tano con ansia la grande cata¬ 
strofe: la guerra mondiale che 
possa mantener in vita i loro re¬ 
gni imputriditi. Sperano di sal¬ 
varsi con lu bomba atomica. Vo 
glìono salvare i loro beni a costo 
di un oceano di snngue. Gonzalez 
\ idela già da due anni strilla, 
isterico, chiedendo la guerra. 
Questo ridicolo fantoccio, questo 
meschino tiranno sanguinario si 
crede protagonista di quella che 
chiama, nel suo delirio, « cultura 
occidentale >. 

Bisogno salvare questa cultura, 
gridano i Trujillo, i Gonzalez Vi- 
dela, i Somoza, i traditori dell’A¬ 
merica Latina, quelli che hanno 
venduto al migliore offerente la 
ricchezza e la dignità di piccole 
nazioni che pur conoscono la via 
della verità e sono decise a con¬ 
quistarla. 

Ma anche per questo noi lottia¬ 
mo per la pace. Non vogliamo 
che la guerra salvi i boia e i ti¬ 
ranni e dia loro maggiore autori¬ 
tà omicida. 

PABLO NERUDA 



BUDAPEST — Sulle rive del Danubio o nelle piacine della città, ai primi tepori primaverili gran 
folla d) cittadini si riversa nei giorni festivi, desiderosa di assaporare la gioia del primo sole. 
Ecco una delle più belle piscine di Budapest, una volta aperta soltanto ai soci di un « club » di 
miliardari, oggi affollata di ungheresi di ogni ceto sociale. 
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AL MAG GIO MUSICALE FIO RENTINO 

Orpelli e bizzarrie 

nell’ 66 Armida„ di G. B. Lulli 

Serata di gala per un pubblico “snob,, - Un opera adula¬ 
toria, creata per il Re Sole - Un’esecuzione raffinata 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, maggio 

L’inaugurazione del « Maggio Fio¬ 
rentino », oltre ad essere un fatto 
musicale di primo piano, è anche, 
conseguentemente diremmo, un av¬ 
venimento mondano di massimo 
rilievo. Ieri sera, perciò, alia se¬ 
rata di gala dell'* Armida » di Lulli, 
molte persone che verso lo 21 si 
ìecavano al Teatro Comunale, non 
potendo proprio arrivarci a piedi, 
cosi come tanti fanno nel nostro 
paese, erano costrette a farlo scen¬ 
dendo da ampie e lussuose mac¬ 
chine, di tipo americano o ameri¬ 
cane addirittura. Naturalmente lo 
sfoggio dei più complicati vestiti 
da sera era di prammatica per le 
signore, così come per gli uomini, 
il portare, con la maggior disin¬ 
voltura possibile, le code austere 
del frak. 

Tutto questo condito dai ripetutt 
lampi delle fotografìe destinate ad 
eternare marsine e nudità di molti 
dej più ricchi d'Italia. Per gli ine¬ 
sperti si aggiunga poi la difficoltà 
di muoversi negli intervalli tra la 
gente a causa dei lunghi strascichi 
di seta o di raso che ricoprivano 
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TRE LETTE RE DI NEKRA.SOV AL GRANDE R OMANZIERE 

di giovane scrittore Tolstoi 

rivive in un carteggio eccezionale 

I primi raccnnli anonimi inviali al "Sovremannik,. - lln grande successo per l'ignoto autore - “Sebasto¬ 
poli.. fece piangere l'imperatrice Alexandre - “Voi dite la verità, ciò di cui ha più bisogna la socinlà russo.. 


Dal Caucaso, dove si era re¬ 
cato nel 1851, Leone Tolstoi, eh* 
aveva allora ventisette anni , in- 


„ ddl. ìZ vdd viò 1(1 sua P rirna prora letteraria 

rn nella liberta e si stia a | 0 j Sovremenmk (Il Contempora- 


nando la fine di un governo clu 
non è riuscito a soggiogare il mìo 
nobile popolo. 

Dalla stampa messicana sono 
■tate pubblicate le fotografie che 
mostrano la lotta che c‘è stata 
nelle strade di Santiago; e in es¬ 
se abbiamo visto, di fronte ai ma¬ 
cellai ecatenati della polizia di 
Gonzalez Videla, ragazzi e ra¬ 
gazze, giovani operai e studenti 
che hanno saputo affrontare sor¬ 
rìdendo la lotta « morire. Il san¬ 
gue versato per ordine del vile 
traditore non si cancellerà dalle 
strade dì Santiago. Si rifletterà in 
eterno nel candore deU’orgogliosa 
cordigliera nevosa delle Ande c. 
brucerà come un fuoco inestin¬ 
guibile. Dedico il mio pensiero al 
ricordo delle vittime massacrate 
dalla tirannia e alla gioventù che 
ha onorato con la «ua lotta i co¬ 
lori e la stella del mio Paese. 

• Ma la battaglia non è finita, e, 
anche se il Cile non si piega, du¬ 
ri giorni sono riservati al mio 
Paese prima che possa colà pre¬ 
valere la vita libera e felice. Gon¬ 
zalez Videla. protetto dalla vio¬ 
lenza e dalla corruzione, conti¬ 
nuerà per qualche tempo ancora 
a rodere la struttura della nazio¬ 
ne Cilena. Così vogliono, in que¬ 
sta ora terribile, i padroni del ra¬ 
me e del salnitro che da Wall 
Street dànno ordini a questo rin¬ 
negato. Così vogliono anche gli 
implacabili proprietari feudali 
del Cile. 

La nostra epoca però va avan¬ 
ti: la storia non può retrocedere. 
Quattrocento milioni di uomini 
combattono vittoriosamente per 
la libertà e la dignità in Cina. 
Cresce in Ispagna il fuoco della 
guerriglia. Attorno alla potente e 
pacifica Unione Sovietica una 
collana di nuove repubbliche po¬ 
polari sorge dalle rovine della 
guerra con un nuovo concetto 
collettivo della costruzione, del 
lavoro e della gioia. I Ciang 
Kai Scek asiatici o i Gonzalez 
Videla americani non possono 
fermare la storia. Riusciranno a 
sedersi per pochi istanti sui loro 
troni al di sopra della corruzione, 
dell’avvilimento e del tradimento, 
ma. presto o tardi, verranno de¬ 
stati dai loro tenebrosi sogni da 
una mano ferrea di operaio, di 
contadino, di studente, di poeta e 
dì soldato. Dalla mano ni Mao 
Tse Dun. 


Contempora¬ 
neo), la nuisfa battagliera del 
poeta Nikolàj Alekseevic Nekra- 
sov. Tutto preso dalle nuove idee, 
che anche «otto il regime dello 
xar Nicola erano penetrate fra i 
giovani intellettuali russi, Tolstoi 
cominciava la sua lunga carriera 
letteraria. La Russia, nonostante 
il duro governo dì Nicola I, si 
avviava sulla strada delle riforme. 

«Tolstoi — sono parale di Le¬ 
nin — «i colloca dal punto di vi¬ 
sta dell'ingenuo contadino pa¬ 
triarcale per li fatto che egli tra¬ 
duce nella sua critica e nella sua 
dottrina la psicologia di quel con¬ 
tadino ». « Egli — è ancora Lenin 
— conosceva alla perfezione la 
Russia provinciale, la vita del 
proprietario terriero e del conta¬ 
dino. Nelle sue opere letterarie 
Tolstoi ha dato di quella vita de¬ 
scrizioni che appartengono ai ca¬ 
polavori della letteratura mon¬ 
diale »: era quanto bastava per¬ 
chè un figlio della vecchia aristo¬ 
crazia fondiaria, il quale mostra¬ 
va di aver aperto gli occhi sulle 
condizioni di vita di milioni di 
contadini, sulla vita reale del po¬ 
polo russo, fosse accolto a brac¬ 
cia aperte nella famiglia del So- 
vremennik. 


“ L’infanzia 


ss 


Fu nell'estate del 1852 che Tol¬ 
stoi inviò « L’Infanzia - al Sovre- 
mennik. Dovevano passare qua.- 
tro anni prima che Tolstoi e Ne- 
krasov si conoscessero. L’incon¬ 
tro avvenne a Pietroburgo nel 
1856, quando già il Sovremenmk 
aveva pubblicato -Sebastopoli nel 
dicembre 1854 », che Leone Tot- 
stai aveva scritto sotto la viva 
impressione della guerra di Cri¬ 
mea. 

Il capo della nuova generazio¬ 
ne letteraria russa, Nekrasov , in¬ 
tuì subito la grandezza dell’inge¬ 
gno dell’anonimo (Tolstoi nasco¬ 
se a lungo il suo nome a Nekra¬ 
sov) che dal Caucaso gli aveva 
inviato un monoscritto di cosi 
grande interesse. « Signore, ho 
letto il vostro manoscritto (L'In¬ 
fanzia) — scrisse Nekrasov a Tol¬ 
stoi nella prima lettera che dette 
inizio alla cordiale corrispondenza 
fra i due scrittori — contiene ca¬ 
se con interessanti che lo pub¬ 
blicherò. Non conoscendone il se¬ 
guito non posso dirlo in assoluto, 
ma mi sembra che il suo autore 
abbia del talento. Ad ogni modo, 
le idee dell’autore, la semplicità 
e il realismo del soggetto sono 
qualità indiscutibili in quest’ope¬ 
ra. Se nelle parti che seguiranno 
'com’è lecito attendersi) vi è più 
vivacità e movimento, sarà un 
bel romanzo. Vi chiedo di inviar¬ 


mi il seguito. Il vostro romanzo e 
il vostro talento mi interessano. 
Vi consiglierei di non nasconder¬ 
vi dietro le iniziali, ma di co¬ 
minciare subito a firmare col vo¬ 
stro nome, questo però se non 
siete un ospite di passaggio nella 
letteratura. Attendo la vostra ri¬ 
sposta. Gradite la mia distinta 
considerazione. N. NEKRASOV». j 
L’attesa che Nekrasov non na¬ 
sconde per lo ruiluppo futuro del 
« romanzo - riguarda un piano che 
Tolsioi si era proposto, e che 
evidentemente aveva comunicato 
a Nekrasov: un piano di cui Tol¬ 
stoi si oh portò a compimento che 
le due prime parti; L’Infanzia e 
L'Adolescenza. , , 

50 rubli a pagina 

Il 30 ottobre 1852, Nekrasov 
scrisse a Tolstoi una lettera, nel¬ 
la quale venivano affrontati pro¬ 
blemi d’ordine più pratico; la 
remunerazione che Tolstoi aveva 
chiesto per i suoi scritti pubbli¬ 
cati sul Sovremennik e. fra l’al¬ 
tro, la questione della firma; il 
giovane conte teneva ancora ce¬ 
lato il suo nome al direttore della 
rivista: «Signore — dice la lette¬ 
ra vi prego scusarmi «e ho 
tardato a rispondere alla vostra 
ultima; sono stato molto occupa¬ 
to. Quanto alla questione del de¬ 
naro, ho taciuto nelle mie lette¬ 
re precedenti per la seguente ra¬ 
gione: nelle nostre migliori ri¬ 
viste, da molto tempo è consue¬ 
tudine di «non pagare,, per la 
«prima» novella un principiante 
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Una rara immagine di Leone 
Tolstoi studente 


LE PRIME A ROMA 


TEATRO 

L’uomo del piacere 

Luigi Cimare ha ripreso, alle 
Arti, • L’uomo del piacere », di 
Paul Geraldy « Robert Spvtzer. 
• Sembra una pa-te scritta apposta 
per lui », dicevano le signore in 
platea. E Cimara percorreva la 
■cena sul suo cavallo di battaglia, 
impersonando. In abito da sera ed 
In altri vestiti egualmente raffinati, 
la parte del ciceur, conquistatore, 
dongiovanni, debosciato ed ammi¬ 
rato. Chiamato da una inattacca¬ 
bile giovane signora ad aiutarla 
per allontanare da suo ma-ilo una 
troppo • affezionata » attrice del 
varietà, l'uomo del piacere tiene 


che aveva finito di scandalizzarsi 
alle piccanti battute della comme¬ 
dia. ha potuto tornarsene a casa 
tranquillo: i sacri principi del 
buon viver boghese rimangono in¬ 
tatti. 

Accanto a Cimara hanno rac¬ 
colto gli applausi Andreina Paul e 
Franco Scandurra. Bene T:na Per- 
na, Sandra De Janira, Donatella 
Trombadori e gli altri. 


Storie di famiglia 

Queste «Storie di famiglia* che 
Lucio Chiavarelli ha intelligente¬ 
mente presentato ieri sera all’Ate¬ 
neo sono composte da tre brevi atti 
unici che Jules Renard, un roman 


ziere francese della fine dell'800, 
fede al suo impegno, ma nello stes- della corrente naturalista, trasse da 


so tempo fa crollare le torri della 
Irreprensibile dama. All’ultimo at¬ 
to, però, sarà lui stesso a ricom¬ 
porre il distrutto focolare familia¬ 
re, tirandosi da parte ed elencando 
1 propri spaventevoli difetti. Tutto 
bene, dunque, « il colto pubblico 


suol racconti. I tre bozzetti di vita 
familiare di provincia sono il cele¬ 
bre « Pel di Carota», che è la sto¬ 
ria d’un ragazzo privato dell’af¬ 
fetto dei suol genitori e cresciuto 
nell’angustia della sua solitudine, 
« Il piacere di rompere > nel quale 


viene fatto un sottile, se non fine, 
studio psicologico deile reazioni di 
due amanti che hanno deciso di 
lasciarsi, « « La bigotta » che ri¬ 
prendendo i personaggi e tl quadro 
del precedente « Pel di Carota » ne 
completa l’esame accentrando il suo 
interesse sulla figura della madre, 
che aH’amore per il marito ha or¬ 
mai definitivamente sostituito la de¬ 
vozione per il parroco di campagna. 

Bozzetti che al loro apparire do¬ 
vevano certo contenere assai più 
forza polemica di quanto non sia 
dato riscontrarvi oggi, ma che tut¬ 
tavia presentano figure ben dise¬ 
gnate. 

Recitati In genere ber* ma sen¬ 
za particolare calore .a tutti gli 
attori. I tre atti uni i sono stati 
lungamente applaud'.V- Meritano di 
essere segnalati ir.nanzi tutto la 
Meneghini (che era Pel di Carota) 
malgrado certe forzature della sua 
caratterizzazione il Riccardini (il 
padre), la Veneziani (la madre), la 
Vazzoler (l’amante) e la Marchetti. 

Da oggi s’iniziano la repliche. 

Vica 1 aolutamente nuovo per noi. At- 


che la rivista presenta per la pri¬ 
ma volta al pubblico. A questa 
consuetudine si sono sottomessi 
finora tutti coloro che hanno co¬ 
minciato la loro carriera lettera¬ 
ria nel «Sovremenmk,.; per esem¬ 
pio, Gonciarov, Druzinin, Avdeev 
e altri. A questa stessa consuetu¬ 
dine furono sottomesse a loro vol¬ 
ta le mie prime opere e quelle 
di Panaev. Vi propongo la stessa 
cosa alla condizione che per le 
vostre opere future vi darò subi¬ 
to il compenso più alto, quello 
che ricevono t nostri autori più 
celebri (pochissimi), cioè 50 rubli 
per una pagina di stampa. Ho 
anche tardato a scrivervi perchè 
non potevo farvi questa proposta 
prima di controllare la mia im¬ 
pressione col giudizio del pubbli¬ 
co. Questo giudizio è stato oltre¬ 
modo favorevole per voi e sono 
molto contento di non essermi 
sbagliato nel giudicare la vostra 
prima opera. Con piacere, quindi, 
vi propongo subito le condizioni 
suddette. Scrivetemi in proposi¬ 
to. Ad ogni modo posso garantir¬ 
vi che ci troveremo d’accordo su 
questo punto. Dal momento che 
la vostra novella ha avuto suc¬ 
cesso, ci sarà assai gradito rice¬ 
vere al più presto la vostra se¬ 
conda opera. Fateci il piacere di 
mandarci ciò che avete di pron¬ 
to. Avrei voluto «nviarvi il nu¬ 
mero nove del « Sovremennik », 
ma disgraziatamente ho dimenti¬ 
cato di dare l’ordine di tirare un 
esemplare in più e per quest’an¬ 
nata tutta la rivista è esaurita. 
Tuttavia, se vi è necessario, pos¬ 
so inviarvi uno o due esemplari 
di fogli bene stampati della vo¬ 
stra novella. 

«Di nuovo vi chiedo con insi¬ 
stenza di inviarci una novella o 
qualche cosa del genere della no¬ 
vella, romanzo o racconto. Atten¬ 
dendo la vostra risposta, resto a 
Vostra disnosizione, N. NEKRA¬ 
SOV. PS. — E* d’obbligo per 
noi conoscere il nome dell’auto¬ 
re di cui pubblichiamo le opere, 
perciò dateci ragguagli precisi 
a questo riguardo. Se lo deside¬ 
rate, nessuno aU’mfuori di noi 
saprà nulla ». 

La «questione d’oriente», le 
velleità di supremazia sulle mo¬ 
narchie d’Europa di Nicola I *, 
d’altra parte, la sete di prestigio 
di Luigi Napoleone avevano pro¬ 
vocato la guerra di Crimea. Il 
Conte Leone Tolstoi prete parte 
alla guerra : « Sebastopoli nel di¬ 
cembre 1854 » per la sua intona- 
zione realistica . quando apparve 
sul Sovremennik suscitò l’enfu- 
siasmo dei circoli letterari d'avan¬ 
guardia e provocò, fra Valtro. le 
lacrime dell’Imperatrice Alexan- 
dra Fedorovna. 

Nekrasov ebbe conferma del¬ 
l’ingegno che già tre anni prima 
non aveva esitato a riconoscere 
nel giovane scrittore che dal Cau¬ 
caso gli aveva inviato « L’In¬ 
fanzia ». 

Una lettera accorata 

E’ del 2 settembre 1*55 questa 
accorata lettera di Nekrasov a 
Totsioi; « Caro signore Leone Ni- 
colaievitch. sono arrivato a Pie¬ 
troburgo alla metà di agosto, in 
circostanze tristissime per il «So- 
vremer.nik Le ributtanti mani¬ 
polazioni che ha subito il vostro 
articolo (Nekrasov parla proba¬ 
bilmente del racconto - Sebasto¬ 
poli nel dicembre 1854 A hanno 
finito coi guastarmi il sangue. 
Anche ora non pos» pensarci 
senza disgusto e senza collera. 
Senza dubbio il vostro lavoro non 
ardrà perduto... esso testimonie¬ 
rà sempre della forza che ha po¬ 
tuto conservare una verità pro¬ 
fonda e reale in circostanze che 
poco la conserverebbero. Io non 
dirò quanto sia da esaltare tale 
scritto e »n generale. Findirtzzo 
del vostro talento, e quanto esso 
« ; a forte c nuovo. E’ precisamen¬ 
te ciò di cui ha bisogno ora la 
società russa: la verità, la verità 
di cui dopo la morte di Gogol è 
rimasto così pcco nella nostra 
letteratura. Voj avete ragione di 
apprezzare più che altro questo 
aspetto del vostro talento. Quella 
verità che voj portate nella nostra 
letteratura è qualche cosa di ns- 


tualmente non conosco scrittore 
che induca tanto all’affetto e alla 
simpatia come colui al quale 
scrivo e temo solo una cosa: che 
11 tempo e il tradimento della 
realtà, la sordità e il mutismo di 
tutto quel che ci circonda non 
facciano di voi ciò che hanno 
fatto della maggior parte- di noi, 
che non uccidano in voi l'energia 
senza la quale non vi è scrittore 
di quelli che ora sono necessari 
alla Russia. Voi siete giovane, si 
atanno per operare cambiamen¬ 
ti che. speriamolo, finiranno bene 
e forse, davanti a voi, vi sono 
larghe prospettive. Voi avete co¬ 
minciato in modo tale da costrin¬ 
gere persino gli uomini più pru¬ 
denti a sperare molto in voi. 
Intanto, mi sono allontanato dal¬ 
lo scopo della mia lettera. Io non 
vi consolerò dicendovi che molti 
trovano magnifici anche gli 
estratti del vostro articolo che 
sono stati pubblicati, ma per 
coloro che lo conoscono intero, 
essi non sono più che una serie 
di parole svuotate di senso e di 
significato. Ma non c’è niente da 
fare! Vi dirò una cosa soltanto, 
che l’articolo non sarebbe stato 
pubblicato se ciò non fosse stato 
necessario, ma la vostra firma 
non è stata messa. «Il taglio del 
bosco » è passato assai bene no¬ 
nostante che alcuni passi prezio¬ 
si siano stati tolti. Ecco la mia 
opinione su questa novella: quan¬ 
to alla forma essa ricorda, per 
la verità, Turgheniev, ma qui si 
ferma la somiglianza: tutto il re¬ 
sto vi appartiene e non potreb¬ 
be essere scritto se non da voi. 
In questo racconto vi sono molte 
piccole osservazioni mirabilmen¬ 
te giuste e tutto vi è nuovo, 
interessante e utile. Non trascu¬ 
rate racconti simili a questo. 
Sul soldato la nostra letteratura 
finora non _ ha detto niente, se 
non banalità. Voi cominciate ora, 


e qualunque sia ] a forma con la 
quale direte ciò che sarete su 
questo argomento, tutto sarà 
estremamente utile e interes¬ 
sante. Panaev mi ha trasmesso 
la vostra lettera con cui promet¬ 
tete di inviarci presto « La Gio¬ 
vinezza ». Vi prego dj mandarcela. 
Indipendentemente dalla rivista, 
mi interesso personalmente alla 
continuazione della vostra prima 
opera. Prepareremo per la « La 
Giovinezza » un posto nel numero 
dieci o undici, secondo quando 
la riceveremo. li denaro vi sarà 
inviato in questi giorni. Mi sono 
stabilito per l’inverno a Pietro¬ 
burgo e sarò ben lieto se avrete 
occasione di scrivermi qualche 
riga. Vi saluto sinceramente, 

N. Nekrasov. 

La fine dello zarismo 

La verità, la verità; della ve¬ 
rità aveva bisogno la Russia nel 
momento in cui il regime del 
servaggio, come scrisse Lenin, 
«viveva palesemente i suoi ulti¬ 
mi giorni». Già nella prima ope¬ 
ra di Tolstoi si manifesta quel 
contrasto fra ~ padri e figli», 
fra la vecchia Russia patriarcale 
e la nuova. 

Tolstoi, rotti i ponti con la sva 
classe, farà sempre più sua la 
convinzione del contadino russo 
travolto insieme col vecchio or¬ 
dinamento sociale: lasciarsi mo¬ 
rire, non lottare contro gli av¬ 
venimenti, non resistere. Sarà il 
progressivo sviluppo della co¬ 
scienza di classe del proletariato 
russo che correggerà le conclu¬ 
sioni alle quali, insieme col con¬ 
tadino povero, la cui psicologia 
il grande scrittore condivideva, 
Tolstoi giunse: saranno le lotte 
per la conquista della libertà, 
concluse vittoriosamente con la 
Rivoluzione d’ottobre. 

OTTAVIO CECCHI 


per qualche metro il passaggio delle 
dame ingioiellate. Per la cronaca 
della riuscitissima serata ci si po- 
tiebbe anche dilungare sui molti 
magnifici fiori che addobbavano la 
sala del teatro, sui rispettosi reci¬ 
proci saluti dei convenuti, sullo stu¬ 
pore di alcuni incontri: « Caro con¬ 
te, è veramente una grata sorptesa 
il vederLa *; o sulle maldicenze, 
pure reciproche, di molte belle 
convenute. Ma queste ormai sono 
cose note, risapute e prevedibili. 
Anche dell'esigua schiera di poveri 
diavoli che ancora fa ala alle mac¬ 
chine all’ingresso del Teatro, ac¬ 
contentandosi di sbirciare le ele¬ 
ganze che. silenziose, scivolano 
quasi da un predellino, a un primo 
controllo dei biglietti. 

Nè si può dire che un slmile con¬ 
torno abbia nociuto alla rappre¬ 
sentazione, anzi alla prima rappre¬ 
sentazione in Italia dell’opera scrit¬ 
ta da Lulli tre secoli fa, l'Armidn. 
A! tempo in cui la scriveva, esat¬ 
tamente nel 1686, Giovanni Battista 
Lulli abitava in Francia, a Parigi, 
e si era formato, sia pure a forza 
dj spintoni e dì piccoli soprusi, 
quella che oggi si potrebbe dire 
una splendida posizione. Era niente 
di meno che il direttore, anzi il 
padrone assoluto delie Accademie 
reali di Musica e di Danza, nonché 
del Teatro d { Corte; e la Corte era 
quella fastosissima di Re Sole. 
Lulli, che era un musicista discreto, 
di gusti piuttosto comodamente con¬ 
servativi, ottimo ballerino pure e 
buon trafficante per soprappiù, cl 
si trovava bene in quell’ambiente 
di adulazione e di intrighi e, in 
breve tempo, era riuscito a garan¬ 
tirsi la splendida benevolenza del 
Re. Prova di ciò 6Ìa l’esempio del 
fatto che. due anni prima della 
nascita deH’Arniidn, egli licenziò 
su due piedi tutti i cantanti per il 
semplice motivo che. dal punto ài 
vista professionale, la loro presen¬ 
za non gli garbava assai. Così dun¬ 
que. come 11 Re poteva allora pas¬ 
sare alla storia affermando di es¬ 
sere lui. soltanto lui, lo Stato, con 
altrettanto diritto Giovambattista 
Lulli avrebbe potuto affermare be¬ 
nissimo di essere proprio lui, sol¬ 
tanto lui. la Musica . anzi il Balletto 
o meglio ancora lo Spettacolo di 
quello Stato. 

Gloria e saggezza 

Ora lo spettacolo di corte, a quella 
epoca, aveva uno scopo ben pre¬ 
ciso, oltre a quello di divertire 
ben inteso. Si trattava, qualunque 
fosse l’argomento rappresentato, di 
esaltare e solleticare ad ogni costo 
il Re. affinchè questo, fiero già de¬ 
gli abbondantissimi riccioli della 
sua notevole parrucca, potesse, con 
molto suo agio, assistere cosi a 
ripetute sue glorificazioni. 

Perciò l’Armida comincia con un 
Prologo — omesso nella rappresen¬ 
tazione di ieri sera — durante II 
quale Gloria e Saggezza cantano la 
fortuna del * padrone assoluto di 
cento popoh diversi », ardendo sol¬ 
tanto dal desiderio di superarsi 
vicendevolmente nelle gare di adu¬ 
lazione. Seguono poi tre atti, il 
secondo diviso in due quadri, nel 
corso dei quali si svolge la vicenda 
amorosa di Armida e Rinaldo, trat¬ 
ta dal librettista di Lulli, con una 
certa libertà, dai noti episodi della 
« Gerusalemme Liberata » dj Tor¬ 
quato Tasso. 

Armida, alla quale obbediscmto 
le divinità infernali, riesce a vin¬ 
cere i cavalieri cristiani con la 
sola forza del suo sguardo Rinaldo 
solo è riuscito a resisterle. Perciò 
Armida lo odia e. per vincerlo, 
chiede aiuto alle potenze sotter¬ 
ranee. Rinaldo cadrà nei lacci del¬ 
l’amore e si perderà. Fgli si addor¬ 
menta in siti boschivi e là giace, 
indifeso. Ma quando Armida sta 
per attuare la sua vendetta si 
accorge che l’odio che provava per 
lui è scomparso cedendo il pas‘o 
a un sentimento di tenerezza nei 
suoi rigunrdi. Cosò, giocata dai 
suoi stessi sortilegi. Armida si tro¬ 
va pure essa in preda ad amorr 


e soffre perchè sa che ben diffi¬ 
cilmente l’eroe Rinaldo rinuncerà 
al prepotente desiderio di gloria 
che lo anima per l’amore di una 
donna. E Rinaldo, infatti, dopo aver 
promesso ad Armida di rinunciare 
alla gloria che lo attende, l’abban¬ 
dona, ravveduto alla vista delle 
armi che duo suoi commilitoni gli 
fanno brillare davanti agli occhi 
per sottrarlo così alle arti di Ar¬ 
mida. Contornata dalle potenze 
infernali. Armida si strazia pentita 
di non avere ucciso a suo tempo 
l’infedele Rinaldo. 

Molte corna 

Gran parte di questa azione è 
danzata: perciò, accanto ad Armida 
e Rinaldo cantanti, abbiamo spesso 
Mòla scena dei ballerini o delle 
ballerine che ripetono con passi di 
danza ciò che poco prima gli inter¬ 
preti cantanti avevano già detto. 
Gran parte dell'opera si svolge, 
dunque, con dei personaggi doppi; 
qualcosa come le controfigure del 
cinematografo, per intenderei. 
Tutti i passi e le movenze sono 
molto stilizzati, leziosi spesso. C’è 
ad esempio lo schiavo negro d’Ar¬ 
mida il quale partecipa all’ansia 
di lei torcendosi egli pure, ma 
6ulle punte dei piedi, e baciando 
ripetutamente l’orlo della sua ve¬ 
ste. Ci sono pure i Diavoletti e 
le Pastorelle, ambedue ricchi di 
pinnacoli e di corna. Quasi tutti 
portano le corna in questa opera! 
E così pure, come tutti gli altri, 
Zeffiri, Pastori o Baccanti, c*J0 
scodinzolano amabilmente sul pro¬ 
scenio. 

Le scene, allestite su bozzetto di 
Fabrizio Clerici, sono Ispirate tutta 
a quelle stranezze surrcalistico-ar- 
redative per le quali purtroppo or¬ 
mai non ci si meraviglia più di 
vedere spuntare tra gli alberi della 
scena, .alberi grigi e azzurrini, lo 
enorme profilo apollineo di ui^ 
efebo nostalgico di pietra con un 
po’ di muschio sul collo. Come 
pure pochi ormai fanno caso «e 
una mano, pure enorme e strana, 
è adagiata su di una conchiglia, 
anzi su una radice di albero dive¬ 
nuta conchiglia, da cui escono 
dei sassi sopra i quali dorme, poi, 
Rinaldo. 

La musica di Lulli non è molto 
varia o impegnativa, anzi è piut¬ 
tosto monotona. Segue fedelmente 
i passi di danza del cerimoniale 
di corte di Luigi XIV. Ma sulla 
scena c’è sempre qualcosa da ve¬ 
dere e così ci sì distrae, almeno 
per una parte delio spettacolo, che 
poi, per l’orpello bizzarro con il 
quale è stato montato, diviene ab¬ 
bastanza pesante a seguirsi. 

Fra le arie e i recitativi, piut¬ 
tosto lunghetti, emergono qua e 
là dei cori interni ottimamente 
guidati da Andrea Morosini che 
si fanno apprezzare per le loro 
chiare linee. 

II successo non è mancato e non 
poteva mancare, dato il modo ve¬ 
ramente accurato con il quale è 
stata preparata VArmida, e sopra¬ 
tutto per il carattere, diremo uffi¬ 
ciale. di questa serata inaugura¬ 
tiva. Anche se non troppo convinti 
da Lulli. molti dei convenuti non 
hanno risnarmiato i dovnitl applau¬ 
si ni valorosi interpreti tutti. 

Con la sua nota compostezza, 
Antonio Guarnieri ha diretto l'or¬ 
chestra e le voci. La coreografia dt 
Millos curata ma molto concessiva 
a un gusto prezioso. NeH’impossi- 
bilità di segnalare tutti gli inter- 
nreti meritevoli ricordiamo Ma¬ 
rianna Rndev (Armida). Tyce 
Tigesen (Rinaldo). Mario Metri 
fidinole) ed Eugenia Zareska e 
Paimira Vitali Marini tra i can¬ 
tanti: Maria d’AIba c Vladimir 
Skuratoff tra i danzatori (rispet¬ 
tivamente l’Immagine di Armida 
e di Rinaldo). 

Alla recita hanno assistito Mario 
Fabiani, «indaco di Firenze e altre 
personalità. Tra ! musicisti abbiamo 
notato Ildebrando Pizzetti. occupa¬ 
tissimo in onesti giorni nella pre¬ 
parazione de> Congresso di Musica 
Cinematografica dr» lui preceduto. 

MARIO ZAFR*T> 


UNA FAS TIDIOSA MALATTIA 1)1 S TAGIONE 

Raff reddori di prima vera 

Due tipi di raffreddore : da fieno e comune * Gli esperimenti a Salisbury 
La causa non è il freddo ■ Istillarsi nelle narici sostanze antisettiche 


Al primi tepori della primavera 
si ha ogni anno una riaccensione di 
raffreddóri e, questo, per una serie 
di cause che cercheremo di passare 
in rapida rassegna. Bisogna pre¬ 
mettere anzitutto che esistono due 
tipi di raffreddori. C'è il raffreddo¬ 
re da fieno o allergico ed i] raf¬ 
freddore comune che è infettivo. 

Il raffreddore cosi detto da fieno 
è una sindrome ricorrente che ai 
evidenzia soltanto in alcune perso¬ 
ne « sensibilizzate ». Ci siamo già 
occupati su queste pagine dell'Al¬ 
lergia (23 ottobre 1949), ovvero di 
quel fenomeno secondo il quale, m 
soggetti predisposti, si ha la pene- 
trazione, attraverso le mucose spe¬ 
cialmente dell’albero respiratorio, 
di « allergeni » cioè di piccole 
tracce di sostanze proteiche spe¬ 
cifiche provenienti dall’ambiente 
esterno che, penetrate nell’organi¬ 
smo, lo « sens:b:iizzano » mettendo, 
lo in grado di reagire ad ulteriori 
penetrazioni. Infatti se, anche a di¬ 
stanza di anni, quella determinata 
sostanza riesce di nuovo a penetra¬ 
re nell’organismo, avvengono delle 
reazioni che, se da un canto rie¬ 
scono a neutralizzare il corpo estra¬ 
neo, producono tuttavia, per la li¬ 
berazione di istamina e di sostanze 
istaminosimili — che in quei cast 
si determina nei tessuti — le mani, 
festazioni più varie. Il raffreddore 
da fieno è appunto una malattia 
allergica, in quanto non è dovuto 
ad altro che alia « sensibilizzazio¬ 
ne» della mucosa nasale da parte 
dei pollini o di altri prodótti di de 
rivazione vegetale che con l’aria 
vengono Inspirati. 

Tale penetrazione nel nostro or¬ 
ganismo si effettua in genere in 
primavera allo abocciare dei primi 


germogli e dei fiori e quindi ad 
ogni primavera si ripete, provo¬ 
cando nei «sensibilizzati» la sin¬ 
drome caratteristica; senso di con¬ 
gestione e occlusione nasale, salve 
di sternuti e lacrimazione. Perciò, 
secondo la sostanza sensibilizzante, 
vediamo che ci sono delle persone 
che non possono entrare in un fie¬ 
nile senza andare incontro ad una 
intensa secrezione nasale, mentre 
altre non possono, per esempio, 
passeggiare 6otto i platani oppure 
odorare un determinato fiore. 

Queste forme di raffreo’dore al¬ 
lergico si possono oggi combattere 
con gii antistaminici, sostanze ca¬ 
paci di neutralizzare l’istamma che 
si libera ad ogni nuova penetra¬ 
zióne dell’allergene, oppure con la 
disensibilizzazione progrediva, che 
si esegue dopo aver individuato la 
sostanza in questione. Il comune 
raffreddore invece è una malattia 
infettiva contagiosa provocata da 
un virus o da un gruppo di virus 
Anche questa forma, indubbiamen¬ 
te più diffusa della precedente, in 
genere subisce delie riaccension. a 
tipo epio'emico, durante le due sta¬ 
gioni di passaggio: autunno e pri¬ 
mavera. 

Gli mimali sono immani 

E' una malattia benigna che tut¬ 
ti ben conosciamo, ma che, per 
quanto sia tanto diffusa, è stata 
relativamente poco studiata in 
quanto c’è un ostacolo fondamen¬ 
tale alio sviluppo delie ricerche 
determinato dal fatto che i comu¬ 
ni animali da laboratorio non ne 
sono suscettibili. Solo lo scimpan¬ 
zè può infettarsi con II raffreddore 
ma procurarsi migliaia- di «clm- 


panzè, per eseguire delle buone ri¬ 
cerche, non è certo una cosa faci¬ 
le, e poi la spesa sarebbe sicura¬ 
mente notevole. E’ per tale ragione 
che si è pensato di usare come ani¬ 
male da esperimento l'uomo, trat¬ 
tandosi di una malattia de] tutto 
benigna. Recentemente infatti sia¬ 
mo venuti a conoscenza degli espe¬ 
rimenti fatti o'agli inglesi sul raf¬ 
freddore. A tale scopo è stato mes¬ 
so a disposizione del famoso viro¬ 
logo Andrewes e dei suoi colla¬ 
boratori l'ospedale di Harvard, 
presso Salisbury, a 90 miglia da 
Londra. Qui sono stati compiuti i 
preparativi necessari per miglio¬ 
rare le condizioni di isolamento, 
onde condurre con rigore una ri¬ 
cerca del genere e poi si son fat¬ 
ti affluire i « volontari », quasi tut¬ 
ti studenti di medicina, che a tale 
esperimento si sono sottoposti. 

Cosi le ricerche si sono potute 
estendere a ben 1.500 persone, le 
quali, appena arrivate, subivano 
tranquillamente quattro giorni di 
quarantena per evitare qualche 
raffreddore in incubazione. Duran¬ 
te tale periodo questi « uomini ca¬ 
via » venivano sottoposti ad un ac¬ 
curato esame clinico che aveva Io 
scopo di confermare il loro perfet¬ 
to stato di salute. 

A! quarto giorno veniva loro 
istillato nel naso un ultrafiltrato di 
secrezione nasale proveniente da 
individui già affetti da comune raf¬ 
freddore. Nel 55 per cento del casi 
si manifestava in 1-3 giorni la ben 
nota sino'rome, mentre nel controlli 
trattati ugualmente con soluzione 
salina sterile ciò non si aveva. 

Ciò ha confermato definittvamen 
te che il raffreddore è una malat¬ 
tia infettiva a ha permesso di sta¬ 


bilire definitivamente la durata 
del periodo d’incubazione e l’evolu¬ 
zione dei sintomi. 

In tale occasione si è anche po¬ 
tuto stabilire che in una stanza do¬ 
ve ci sia un individuo con raffred¬ 
dore il virus è da per tutto, ed in 
quantità rilevante, specialmente se 
nella stanza si trovano fazzoletti 
sporchi esposti all’aria. 

II freddo dm baita 

Si è potuto accertare ch c li freddo 
da solo non può provocare il raf¬ 
freddore. Occorre la presenza del 
virus sulla mucosa nasale, altri¬ 
menti nessuno stimolo termico è in 
grado di determinare la malattia. 
Questo fatto viene a sfatare alcu¬ 
ne vecchie credenze popolari, che 
naturalmente è giusto oggi siano 
corrette alla luce dei fatti. 

La durata del semplice raffred¬ 
dore di origine virale non è supe¬ 
riore ad una settimana. Se però 1» 
«indrome si prolunga, spesso anche 
per mesi, significa che tutti gli al¬ 
tri microbi deila mucosa nasale si 
sono virulentati eo’ allora anche 6e 
il virus specifico ad un certo mo¬ 
mento esaurisce la sua azione no¬ 
civa, sono questi appunto che la 
continuano, causando uno stato in¬ 
fiammatorio apparentemente iden¬ 
tico a quello provocato dal virua. 

Non abbiamo ancora una vera 
cura del raffreddore per quanto, 
per molti rimedi, ai vantino guari¬ 
gioni rapidissime. Bisogna ricorda¬ 
re che esistono molte forme di raf¬ 
freddore che durano anche sol¬ 
tanto 24 ore- La cura più razionale 
è quella di istillarsi nelle narici 
sostanze antisettiche e decongestio¬ 
nanti. 

DINO BALDELU 
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1 POLITICA MSTM-RA | 

L’EUROPA Sono I COLPI 
DEI M ONOPOLI AMER ICANI 

Articolo di EUGENIO VARGA 

« Gli apologeti del capitale mono- ciò tra l’Europa occidentale e le De- 
polistico americano — scrive Varca mocrane popolari. Secondo i dati 
— diffondono in tutto il mondo la dell’« Economist », nel 193K l’Europa 
leggenda che gli Stati Uniti stareb- occidentale acquistò da quei Paesi 
bere aiutando l’economia degli altri generi alimentari per un valore di 
Paesi capitalisti. In realtà, tuttavia, 1.685 milioni di dollari e nel 194» 
i monopoli americani costituiscono soltanto per 307 milioni di dollari, 
il principale fattore della rovina del* Ha pure un effetto disastroso sulla 
1 economia di quei Paesi Essi cer* economia dell’Europa occidentale la 
cano di riversare sugli altri Paesi politica di spartizione della Germa- 
il fardello della sempre più grave nia, attuata dagli imperialisti ame- 
crisi generale del capitalismo e della ricani. 

crescente crisi economica, che si sta La devastazione dell’economia del 
manifestando in particolar modo ne* Paesi marshallizzati, la loro trasfor* 
gli Stati Uniti. mazione in appendice dell’economia 

L economia degli Stati Uniti h ca* americana, la disastrosa diminuzione 
ratterizzata da una eccedenza di ca* del livello di vita dei lavoratori — 
pitale di ogni genere. questi sono ì risultati della politica 

_ Le migliaia di fabbriche e di sta* di tradimento della borghesia di quc« 
bilimenti chiusi ed il fatto che le a- Paesi che hanno venduto 1 loro in¬ 
cende ancora funzionanti lavorano teressi e la loro indipendenza nazto- 
al disotto della, loro capacità per naie al capitale monopolistico degli 
mancanza di ordinazioni sono la prò* Stati Uniti. 

va dell'eccedenza del capitale prò* Gli americani propongono insister», 
duttiyo. L’eccedenza del capitale com- temente che 1 Paesi dell'Europa occi* 
merciale negli Stati Uniti è dimo- dentale si uniscano in una sola unità 
strata dal fatto che verso la fine del economica per « alleviare * la loro 
1949 merci per un valore di 60 mi- posizione. Ma il reale scopo di que* 
Lardi di dollari erano giacenti nelle sta proposta è l’ulteriore asservimen* 
aziende e nei magazzini di vendita to dei Paesi marshallizzati da parte 
all’ingrosso ed al minuto. del capitale americano. 

. ?V.° va cr ‘ s * economica dilaga II compito del piano dei monopo- 
inesorabilmcnte. Ciò risulta, tra le Usci americani non C quello di atuta- 
altre cose, dall esistenza negli Stati re ; Paesi dell’Europa occidentale, 
Uniti di 18 milioni di disoccupati bensì quello di spalancare le porte 
totali o parziali. Nella sua lotta per di tali Paesi e delle loro colonie al* 
mantenere alti 1 profitti dei mono* l’inondazione delle merci americana, 
poli di fronte all eccedenza del ca- p Cr j] ] oro asservimento economico 



CANADA* — Una Impressionante veduta delle rovino della città di Rlmouski, presso Quebeo, di¬ 
strutta dalle Damme, che sono divampate per 32 ore di seguito. 2000 persone sono rimaste senza tetto 


V- Venerili 12:maggio j&ù - 
ALLA VIGILIA DELLA CAMPAGNA RISICOLA 

Duecentomila mondine 

* ' 

alla mercè della Conf ida? 

Convegno bracciantile a Matera - 2000 braccianti in sciopero a rove¬ 
scio a Andria. 5000 a Ferrara • Non più disdette d'autorità nel Milanese 

Si terrà a Matera domani • do- accordato alla Confida per la tra- centrale a provinciale del Tfseoro e 
podomani la Conferenza interré- smissione dei moduli delle riéhie- de , 1 , la Oorte del Conti, 
clonale della Federbracclanti di ste di mano d’opera, in contrasto Jl co JìVi t » t °i- d rton?.i?n! on ^.' d ® 1 ‘ V» N " 
Puglia e Lucania. Delegazioni del- con la legge che vieta l’esercizio che 'liquidarti l'Istitutoe ^«portano 
le due regioni e numerosi parla- del collocamento a chiunque sia fi licenziamento di 4500 impiegati, ha 
mentari parteciperanno all’impor- estraneo agli Uffici del Lavoro. chiesto che «1 trovi per o/uestl un’a¬ 
itante riunione, nel corso della Ciò costituisce un illegale aptpog- deguata sistemazione e h* Indetto il 
quale 1 braccianti pugliesi • lu- gio concesso alla organizzazione ,®',.^® p p resentA , ntl l .P ,ov * n ' 

cani diranno la loro parola daci- padronale, allo scopo di favorirne z j 0 no da svolgerò . 3 per decIdere 1 a * 
«Iva sulla crisi che travaglia l’a- il rafforzamento e permetterle un una delegazione def‘Jfndacato rer- 
gricoltura. Sono attese anche rap- vergognoso lucro. La Confida in- rovlerl ò stata ricevute* ieri dal Ml- 
presrdtanze della Vaipadana. Nel fatti esige da ciascun agricoltore nlstro dei Trasporti e «dal Direttore 
pomeriggio di domenica la Con- la somma di lire mille per ogni *£“,*£»* sta,a pn ?~ 

ferenza ai chiuderà eoo un grande mondariso locale o forestiera LTgglan tee quÒuVXl itXS! 

comizio nel quale parleranno i I*a Federbroccianti ha chiesto la nico c operalo relatlvmyente alle con¬ 
dirigenti nazionali della Confe- sospensione immediata della ille- dizioni di lavoro, e di. 'retribuzione. Il 
derterra e della Federbracclanti. gale attività al Ministero del La- ministro si è impegni ito a interrom- 

Iert la Segreteria della Feder- voro, dal quale con urgenza atten- P ? r0 , la amobllltazloi;e dei personale 

braccianti nazionale, riunita con 1 de risposta. cario™" del* mmISiÌ^SÌimì^ÌA P ffé: 

rappresentanti delle province risi- Il Ministero del Trasporti, in se- positi locomotive »> squadre rialzo in 
cole (Vercelli, Pavia, Milano, No- gmto alle pressioni della Feder- attesa che il SFI firesenti un promc- 
vara) ha esaminato lo situazione braccianti, ha assicurato che il tra- moiia sui quale 1 /ilrinre trattative, 
creatasi nel campo del collocamen- sporto delle mondine verrà effet- Domani è convocato a Firenze un 
to delle mondate A pochi giorni tuato con carrozze di terza classe ”, d‘n “ terovì?. *11 il 'SL' 
dat collocamento di oltre duecento- con transito celere. convocati i segretari compartimentali 

mila lavoratori stagionali, il Mini- Agitazioni per il lavoro conti- del personale viaggiante. 

6 tero del Lavoro non ha ancora nuano a «volgerei nelle campagne. Si apprende Infine che. in una ict- 
provveduto alla * pubblicazione del Ad Andria prosegue lo sciopero *T ra , al o dei Trasporti, 11 sirt- 

relativo decreto! A ciò si unisce lo a rovescio di 2000 braccianti. Nel Ferroviari tw» » * da ^ 11 Appalti 

scandalo dell’autorizzazione che Pescarese, i senza terra di Cu- punti non è » tatrTncoraposslblVò tòtr" 
rUfficto Regionale del Lavoro ha gnoli, Cepagatti, Nocciano e Ro- giungere un accordo col governo Quel 

_ sciano protestano contio 1 ritardi, sU punti riguardano: rimmlsslone di 

. . ' 1 —- i trucchi e le restrizioni con cui unB . perceiy.ualo del lavoratori della 


GRAVISSIMO GUSTO PADRONALE AI.L INI10MANI DELLE MINACCE CONTRO I SALARI S SlSSS-li 


altre cose, dall esistenza negli btatt re j p ae si dell’Europa occidentale, M M ■ a — — — g| 1 

ss sritó , di d :s:'ì^ r c.L£°x La Confindusfrici rontiifi le trattative 

mantenere alti t profitti dei mono* l’inondazione delle merci americani,, ■■■■■■ Wm VMV Wm WWm ■ WllBM W ■ HVVHVIVv 

poli di fronte all eccedenza del ca- p Cr j| i oro asservimento economico ™ 

pitale americano, il capitalismo mo- c politico. La politica degli Stati jijagA Iga I a I Bà JB 

TsrtefcszSssr' mu ssil-s "r zz con IO vORKHCrailOnC 091 LOVOrO 9 COII IO FIOM 


gli altri Paesi capitalisti. shallizzati, non soltanto non riesce 

I prezzi artificiosametne alti del A salvare l'America dalla crisi eco* 
mercato interno costituiscono una qomtca, ma al contrario aggrava ed 
delle fonti piu importanti dei sovrap- accelera lo sviluppo della crisi eco* 
profitti dei monopoli. E’ possibile nom ; ca nell’Europa occidentale. Per- 
mantenere i prezzi ad un cosi alto s ; no cert j rappresentanti della bor- 
livello soltanto se si elimina nel Pae- gbesia sono costretti ad ammettere 
se la concorrenza delle merci stra* apertamente che la politica degli Sta¬ 
lliere, più a buon mercato Le eie- ti (j n ; t ; con duce alla rovina dei Pac¬ 
ate tariffe doganali servono pre* ,5 dell’Europa occidentale. 


Speciosi prelesti addotti - Lotta a fondo dei metallurgici per il Piano del Lavoro • Marledì so¬ 
spensione del lavoro a Milano in appoggio alle induslrie di Sesto - Provocazione ad Ancona 


... uv.tv iene u biocca Hrecll sfratti che nttunlrrente 

rali ai contadini. vendono applicati nei confronti del 

A Ferrara oltre cinquemila lavo- lavoratori che occupano 1 casoni la 
ratori disoccupati delle plaghe più sospensione di tutti 1 Meenzie’venM. 

povere hanno proceduto ieri alla mii^unt!MtroW%‘v* 

occupazione di terre intorno a Le- senra qita!o sindacato dolina 
gosanto per eseguirvi lavori nei ogni sua .TcsporwabiMtà. 

canali di irrigazione. L’occupazione _____ 

è andata assumendo vaste propor- ■■ ■• 

'irati d c z luUi 811 II disegno di legge 

Con la loro decisione i disoccupa- AII ii. »» 

ti dimostrano rimpossibihtà di at- 9UII6 PCFISIOIII Ul QUGTfd 

tendere oltre. Essi sono disposti a . 

lavorare rinviando anche di tre „ lesto approvaU> daIU Com . 
mesi la retribuzione, pur di supe- mÌ9sibnll SCDatorialc è ln . 

ma r ntonu^Ì * m CU1 S ° n ° viato - dciras^mble» 

Una _ delegazione di lavoratori, r . fninmlc ,Z7“, . __ 


niere, più a buon mercato Le eie- t : u n ; t ; conduce alla rovina dei Pae- Ln ConflndustrIa ^ nuovamente La segreteria della CGIL, al è rlu- mentre da un lato pretenderebbe di mesi le maestranze del Cantiere sono presentatasi al Prefetto, si era sen- senato ’in nnnrnvun^tf.^s nf? 
vate tariffe doganali servono pre- dell’EuroDa occidentale. interrotto ieri, con speciosi pretesti, nita ieri sera non appena ricevuta attuare I licenziamenti di migliaia di ir» lotta per impedirò l’attuazione t.ta rispondere elle il Ministero so- IO ntiggió, iMestó definitivo dei dist- 

cisamcnte a questo scopo- . 1 * ; p a -. le trattatlvo ln corso con lo organlz- la lettera con cui la Confindustrln laboratori riducendo così notcvolmen- nel propositi della Direziono, la qua- steneva la impossibilità di dare ini- «no m legge die riordina le dlsposi- 

lotta ner la dominazione Asservendo economicamente t rae- nazioni del lavoratori. Il gesto gra- notificava le sue decisioni. tc Vutilizzazione degli impianti c le intendeva procedere al licenzia- zio ai lavori. zlanl sulle pensioni di guerra, rimct- 

J. . p ‘ "azione s j mars ballizzati, 1 imperialismo ame- vissimo della centrale padronale ac- «La Segreteria confederale — dice delle attrezzature, afferma dall'altro mento di grosse nliquote di lavorato- Ieri sera, a tarda ora, infine fra tcn aoto all’assemblea, 

mondiale prosegue varga il r ; cano jj trasforma in pari tempo in quista particolare significato per il il relativo Comunicato — considera lato di essere preoccupata dei costi ri L'opposizione delie maestranze e la Confedertcrra provinciale di’ Mi- ba! ì e jf IIe nuove tabelle contem- 

capltme monopolistico americano cer- teJte jj ponte militari per la nuova fatto di essere stato preceduto di po- priva <n giustificazione alcuna la mo- di produzione, per la cui riduzione la della popolazione fece calare da 300 lano e l’Associazione milanese de- P Jl iiSlitòre diTrunn-, 

ca , dj assicurarsi I intero mercato „ uerra c b e viene da esso preparata chi giorni dalle note prese di posi- tlvazlone addotta dalla ConflndustrIa condizione prima ed essenziale è ap- a 15 il numero del licenziati. Anche gli Agricoltori, è stato stipulato il c»in assegno di supor'nvnlldità di cui 

mondiale, sopprimendo «pietatamcn- ' .. cost| . tnec a spendere la maggior z,one del rnnssLnl esponenti degli relativamente alle forme di lotta adot- punto la piena utilizzazione dei mez- qdest’ultlma cifra, però, era del tutto, nuovo contratto per i lavoratori a / ,e tabelle A 1-2. va da lire 1.407 netto 

te t suoi rivali capitalisti. Allo scopo . • jl bilanci Der i Drena- industriali sull’oHenslva da «ferrare tate dal lavoratori in talune località, zi di produzione e quindi la massima ingiustificata, per cui la Commisto- agric ii valevole sino allTl no- >/'cnsllJ. percepite nel 1938. a Iire86at4 

di mantenere alti i prezzi sul mer* P . . ‘ Tnrtn y.x ..p-ion contro 1 lavoratori, contro 1 loro «a- La CGIL consideri l'atteggiamento occupazione tìa lavoratori. ne interna vi si è opposta. vembre 1950. r ? a , ,,r J aun . lcn, ° a C1 volte). Fur¬ 
erò interno e di impadronirsi dei ff'òòsizLlTei^Lrmarsha^lizra^ ,ar ‘ * c ? nt f ro 1 \ 0 J° d,r ‘! tl ^TTi' Con«ndustria come un tenuti- 0gnl tentatlvo dl : i nlavola re di- Fra l'altro il nuovo contratto ga- SSÌ 

mercati mondiali, i capitalisti Ìnon- P » 1 nressione fiscale e ^ ran^ nortl «nòia^i « «timaolu Al cantiere dt Ancona «cusslonl col dirigenti del Cantiere ranta<ce una gronde affermazione t un aumento pari a 52 volte); l’ufficiale 

dillo questi ultimi con le loro ecce- aumenta P • • ,a ConflndustrIa per rompere 1 rap- porti oc indacoil assolutamen- segretari nrovlnciali hanno dl- è risultato vano, per cui la lotta si dei lavoratori sull’importante prò-(superiore da lire 2 092 a lire 89^99 

j ‘O u ‘ um > . j. j provoca un sempre maggiore tmpo- por ti sono Ulune vertenze ln atto te ingiustificata e sproporzionata alla 1 segretari prounciail nanno di- inevitabile F' allindi esclusi- blema delle diadette Esse non sa-i (con un «"mento pari a 43 ralle), 

denze vendute A prezzi al auniptng. • J.IU mite* nimnìaTÌ. in «tAhmmFnll mi*t:iàlmpcr!arfic4 ftml*Idelta vertendo rnrfir» SCUStO anctlG In. merito al problemi . * ^ . . « , ’ , « * 5 Soldato invalido ni 11 _ 


con t pro¬ 


teste di ponte militari per la nuova fatto di essere stato preceduto dl po- priva di giustificazione alcuna la mo- di produzione. per la cui riduzione la della popolazione fece calare da 300 lano e l’Associazione milanese de- iliiwfitareditnimv, 

_ -i. . _ A* nrflmr-it-i chi ertomi dalle note prese dl Dosi- tlvazlone addotta dalla Conflndustria condizione nrmia prì essenziale, k ni>- « <1 nnmbm rt»i m a a a __ K t :' Q . ' 


- - . J ( | * p I U V UL A UH lltpt V * ■•••r ^ puit/l ovilv U11U11D j W nasca 

denze vendute a prezzi at dumping. ver ; mcnto dc U e ma sse popolari. m stabilimenti metalmeccanici emi-jconsistenza delle vertenze in cono. 


nrobleml è resa inevitabile. E* quindi eschisl- blema delle diadette. Esse non sa-i (n ,’‘ rn ° P, arl * ^3 1 volte), 
ulr.» ri»» vamente della Direzione la responsa- ranno più emanate unilateralmen- J 1 ” 


largo impiego dei aumpmg per un- j Qfo S0Tra nità nazionale, di scate- rifiutare addirittura la ripresa del con- crete, la cui soluzione porterebbe al- dei aicemDre it«». Lavoro, riunito»! in saduta atraordi- 

padronirsi dei mercati, cercano di nuova guerra- interconfederall sugli argomen- la normalizzazione della situazione sempre nel settore metalmeccanico "aria, ha ««aminato la vartansa In 

vendere le loro eccedenze all’estero ■». era nd« di lavo* ti in dlacuaalone. sindacale e dei rapporti aziendali ». una notizia al contenuto molto serio etto In alcuna asianda dl Sasto San 

a prezzi elevati. Ciò viene da essi . . «mprcF 5 , Va no tato com# nella manovra ln- La Segreteria confederale tornerà ci è giunta dalle Marche. Giovanni. E’ «tato deciso uno sclo¬ 


ni da parte dello Stato à doppia¬ 
mente proficuo per i monopoli ame¬ 
ricani. Esso rende loro più facile il 
mantenere all’interno del Paese alti 


delle nazioni 


(Dalla zPravda») 'eh© bolliva ln pentola! 


k Respinto più volte nn giovane 
si spara in casa dell amata 

ne aggravato il fardello fiscale da 


segretari provinciali della FIOM. ^rvegU. La naìd. è ben diversa. Da'p.r 5 mlnut!. 
II segretario nazionale Plzzomo ha B 

svolto un’ampia relazione sulla « 1 - --- 1 -■ ■ 

tuozlona esistente nel settore, nel 

suol vari rami di attività: cantieri na- || _ _ • _? I 

vali, siderurgici, materiale rotabile, I I TI |li|6 I 7 11| ■■■| li; ^11 

macchine utensili, macchine agrico- vf IJIJ\/131 fu I "FIX V U I 

la, automoboclcli, alluminio. _ 


Oggi in sciopero • 

Tesoro e forte del Confi | a 23 vone^cfrcalT Un aumentQ pari 

————— Genitori dl militare dl truppa: da 

La lotta all’UNSEA • agii appalti Hre 75,50 a lire 2 290 (con un aumento 

FF.8S. - Richieste dl ferrovieri Pari a 30 volte circa), genitori dl uf- 

___—^. fidale inferiore: da lire 189 a lire 

. R vastissimo settore dei pubblici dl- ^, :m ^ (con un a " m cnto pari a 18 volte 
pendenti è in movimento. circaj. 

Oggi dalle 7 alle 14.15 — e comunque Genitori dl ufficiali superiore: da 
per l'Intera durata dell’orario normale lira 337 a lire 4.085. 
di lavoro — sciopera tutto il personale -■ 


agii appalti 
Il farroviari 


Opposizione al piano di Schuman l l 


Hikmet continua 
sciopero della fame 


La tragedia è avvenuta a Porto 
Tolte - L’Infelice è moribondo 


roaccnine uwnwu, macellino sgneo- W or p ^ --- " ^ ^ -- ISTANBUL 11. — Domsn'o* ts 

ia. automoboclcli, alluminio. —^——— magg.o avranno luogo la «lozioni in 

Gli interventi dei segretari sono (Continuazione dalla prima pagina) Di altri ambienti della City si dell’acciaio pud conservare la li- Turchia, 
valsi a mettere in rilievo la grave c ^ Acheson si ero riproposto vt- fa invece portavoce il Financial Ti- berfd nazionale ». Frattanto M poeta comunista Ma¬ 
rninocela che derivo alTindustrta me- nen( j 0 a Londra. mes & Quale, dopo aver posto in In una critica posizione si è ve- z i *’ 1 Hikmet che ai trova in carcere 

talmeccanlca italiana dalia politica inglesi dell'acciaio dubbio che il piano Schuman pos- nuto a trovare il gabinetto Attlee ha iniziato il suo decimo giorno d! 

della cosidetta « liberalizzazione degli j, anno accolto invece con enlusta- 3 a essere attuato in pratica, osser- quando . proprio nella prima gior- sciopero della fame, mentre altri tre 


ne aggravato il fardello fiscale da ■ talmeccanlca italiana dalla politica industriali inglesi dell’acciaio dubbio che il piano Schuman pos- nuto a trovare il gabinetto Attlee ha iniziato il suo decimo giorno d! 

essi sostenuto. n e. del1 * cos,detta * liberalizzazione degli j, anno accolto invece con enlusta- *a essere attuato in pratica, osser- quando . proprio nella prima gior- «sciopero della fame, mentre altri tre 

M »1 rnrtA del orimi tre anni del T *% tFflQ'fìfltA è AVVeflUtil A POrtO scambi», e «unificazione economica nuesto piano che darebbe loro va cb* difficilmente esso riuscireb- nata della conferenza destinata ad più giovani poeti hanno annun- 

Nel corso del primi tre anni l^a ira^GUI» O HVVUUUtn “ l , europea» aUraverso la quale 1 grup- di un cartcfio fnfer- be a non meritarsi la definizione di intensificare la guerra fredda , più ciato di aderir© alio sciopero delia 

dopoguerra (94 94} > p j. Tolle - \J 1llf©11C© è UlOrlbOIldO pl monopolistici americani e quelli nazionale attraverso il quale po- •cartello» nonostante le afferma- di 130 deputali laburisti hanno fir- fame per oggi e domani ln segno dt 

rioni.degli } tl ,ono *. - AUHO ^ essi legau del paesi capitalistici i re (,bero liberarsi dalla preoccupa- 2 *oni in contrario del ministro degli mato Ulta mozione con ia quale sì protesta contro l’imprlgionainento 

38 miliardi di dollari, contro t 9 mi- 1 1 ~ * * — europei tentano dl realizzare il do- ZIone delle nazionalizzazioni e esteri francese. » Sembra proprio — chiede che il massimo appoggio di Hikmet. 

fiardi del 1936 * 38 . Inoltre, m questi , .. . . .... ... ndnlo assoluto incontrastato sull’©- à el ^ concorrenza tedesca assicu- scrive « giornale — che la propo- Venga dato all’iniziativa di Trygve 11 procuratore generai© di Istanbul 

anni del dopoguerra, gli Stati Um« ROVIGO. 11 — JJn colpo di rivol- *”* ,*“** .1 'Inora lasciando c0nomU dei P ”* 1 marshallizzati. 11- r { mercato da soddisfare so- di Schuman verrebbe a rappre- Lie per porre termine alla guerra ha dichiarato alla stampa che il de¬ 
hanno importato merci per un vaio- teli, in ,■* * 1 JSSTlI fJSST qUldan<3 ° “ n V no « 7 o1 ' io con pZtlzione UmU^fa nuscire untare se non altro una base per fredda. tenuto verrà in giornata visitato da 

re di soli 18 miliardi di dollari, il «to «Ut m * p «’ * J or *° ™ ’ Si^l_ par f° produttlvo dl pBe f^ a diminuire i salari dei lavoratori «*w organizzazione destinata a II massimo segreto continua a un gruppo dl medici. Il procuratore 

T i _.. n i c he le loro esportazioni bastanze veramente^ ecceztonai. - E stata presa una netta e decisa br,Tannici al livello dì quelli di ^volgere funzioni analoghe a quel- mantenersi inforno a quanto Moshe ha altresì affermato che 11 legale dl 

che vuol dir» P giovane Giuseppe Lieto di anni 19. .. ■ ». 0 a ||-|,L| posizione contro 11 tentativo di amo- f am , deali operai tedeschi■ infatti dei cartelli prebellici. E’ difficile Pijade verrebbe a fare a Londra: Hikmet ha cercato di persuadere ti 

sui mercati mondiali ^nnosupera ricche ora g.scein condi- II rlCOFIO 01 Fallane lutazione delle aziende. Lnn dtlfi coS'onf^SS pli5? è immaginare in qual modo un si- la questione di Trieìte naturalmen- poeta di rinunciar? affo Spera 

to le importazioni di zo miliardi d z tonI gravissime ln un le p m -j i- r a f»a 7 Ì«np 1 segretari provinciali della FIOM. QUe u a di standardizzare le condi - sterna del genere potrebbe adat.ar- tr sarebbe una delle principali, a fame, ma inutilmente 

‘dollari. ...... dftle ad A,?r,a ' 11 ' 1,1 vuaaasiwnc dopo Rver ri ie va to l'effettiva posslbl- ziom j ra le Austrie dei paesi par- si alio teoria americana (ma non Q^nto pare , ma probabilmente polizia — a quanto si apprende 

Ciò non può non influire disastro- jj giovanotto era venuto da Fi- — ■ - Utà di utile assorbimento da parte ( eC ip n nt». . alla pratica n d r ) della corretta tutta Q uestione dell’attegg amen- — j, a tratto In arresto un» ventina 


La commissione giudicatrice del 
Concorso nazionale dj pittura, isti¬ 
tuito da Luigi Einaudi presso l’Ac¬ 
cademia nazionale di San Luca ha 
conferito li premio di un milione 
al pittore Eugenio Viti di Napoli. 


foltanto con le esportaric " 5 «'"Mite- all’amata una rivoltella perchè giri Accusa, non dovevano essere con- m rute io ia coniraaatztonc «mente ;a portavoce it urnes e ia corsa ai <-,»e -nessun paese u qua.e pe»ua ne et si riputa ai c onjermare 11 suo conferito il premio di un milione 
rali, ma anche vietando il commer-1sparasse. Senonchè ia fanciulla sl'cesse all’imputato. | neffazione della Confindustna. chclrwrmo. Icontrollo nazionale del carbone eiarnvo nella capitale britannica. Ial pittore Eugenio Viti di Napoli. 

..... ••«•■■atstas» 

■ * . t con ] 8 gud «ria più «entimental«,| — Lo potete, madama — diseej — Allora. — disse miladv, —j — Ebbene? — domandò d’Ar-jche desidero. — disse d'Artà^nan.I — Davvero? 


GRANDE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 




1 1(10 Ann fin dica dnllllXlTA’ ~ siete oawero cruaeie a rare .con emasi. — u 

1U2 appuntili,* unii i/t simile domanda a me, che la mia vita vi appartengono co- nsmorato... 

in (Ti e ,11 ~» . da quando vi ho vista non so* me il mìo amore. I Si fermò. 

spiro e non respiro più che per 

- - - m MjfA /y/fif a rw IIIMIÌVTA7 voi e a causa vostra. - 

mmmmm m m "M Milady sorrise di un sorriso 

irl IfiMfJMMMJM MJUd Mm M _ Qrsù _ el ] 8 disse, — che 

* cosa fareste per darmi una prova sy 

^ di quell'amore di cui mi parlate? ' 

GRANDE ROMANZO J — Tutto quello che si possa 

»• esigere da me. Ordinate e sono |l|>) 

pronto. ì mì 

ALESSANDRO DUMAS — A tutto! — esclamò d’Arta- ^1] / / 

-- - gnan sapendo in anticipo che non 1 | i 

D’Artagnan le al avvicinò con tuosa che le fu possibile, e diede correva gran rischio a impegnar- Al j/, jr J 

la sua solita galanteria: ella fece alla conversazione un tono brio- si così » vf? 

allora uno aforzo supremo per gissimo. In egual tempo, la feb- — Ebbene, parliamo un poco, / 7 . V 

accoglierlo, ma mai fisionomia bre che l’aveva un momento ab- — disse a sua volta milady, ac- 

più sconvolta amenti un più bandonata, tornava a dar splen- costando la sua poltrona alla ae- B , I 

amabile sorriso. dorè ai suoi occhi, colorito alle dia di d’Artagnan. Ci 

Alla domanda di d’Artagnan sue gote, carminio alle sue lab- — Vi ascolto, madama, — dia- 
sulla sua salute: bra. D’Artagnan ritrovò la Circe se quest’ultimo. W&ùftL -M 

— Cattiva, — alla risposa, — che lo aveva già avvolto nei suoi Milady restò un momento pen- Sdni 

molto cattiva. incanti. L’amore che credeva sierosa e quasi Indecisa, poi sem- |Jl 

— Ma allora, — disse d’Arta- spento, a che era soltanto asso- brò risolversi: ^ rA 

gnan, — io sono indiscreto; voi pito, si risvegliò nel suo cuore. — Ho un nemico, — disse. ^ M 
avete certamente bisogno di ri- Milady sorrideva, e d’Artagnan — Voi, madama? — esclamo m 

poso a lo ma ne andrò. sentiva che per quel sorriso si d Artagnan facendo mostra di * ^ ^^ 

— No, no, — disse milady, — sarebbe dannato. gran sorpresa. 

al contrario: restate, signor d’Ar- Ci fu un momento in cui senti —- Un nemico che mi ha in- 

tagnan. La vostra gradevole com- qualche cosa di simile ad un ri- sultata così crudelmente che tra 

pagnia mi distrarrà. morso. e lui c’è guerra a morte. Pos- 

« Oh, oh. — pensò d’Artagnan A poco a poco milady diventò so contare su di voi come amico? 

»— non è mai stata così cortese: più comunicativa. Chiese a d’Ar- D’Artagnan comprese subito 

•t)«me in guardia-». tagnan se avesse un'amante. dove voleva arrivar* la vendica- DAriafnaa 

Mila dy prese l’grig più àtfet-i Ohimè, »— disse d'Axtagnen, Uva aeetux*. . «Oenteiive le I 


_ siete davvero crudele a fare-.con enfasi. — Il mio braccio e poiché siete generoso quanto in- tagnan. 


— la sola che sia degna di voi — Sì. 


3 $ 


m 











M 




D’Arfacnaa ehise Milady tra le braccia. Ella non tentò dl 

•neataur* la lebbra dal *u« baclp»^ 


— Ebbene, — riprese milady e di me. — E l’attirò a eè dol- — E’ forse uno dei miei ami- 

dopo un momento di silenzio, — cernente. ci? — riprese d’Artagnan g»o- 

ce^-sate fin da oggi dal parlare di Ella resistette appena. cando la commedia della esitazlo- 

cose impossibili. — Interessato! — disse sorri- ne per dare a credere che non 

— Non schiacciatemi sotto tan- dendo. sapeva nulla. 

ta felicità! esclamò d’Artagnan — Ah, — esclamò, trasportato _ se fosse uno dei vostri ami- 
precipitandosi in ginocchio e co- davvero dalla passione che quel- ci «citerete dunoue’> — e^!->rrò 
prendo di baci le mani che gli la donna aveva il dono di accen- miladv . E un la q mpo dl minac _ 
venivano abbandonate dere nel suo cuore. -- Ah. la mia da passò nei suoi occhi. 

«Vendicami di quell infame di felicita mi sembra inverosimile, 

Wardes, - diceva milady fra i e poiché ho sempre paura di ve- ™ 

denti, — e saprò ben io sbaraz- derla involarsi come un sogno, . , p dall’entusiasmo^ 1 ^ 

zarmi di te in seguito, due volte ho fretta di fame realtà. T1 ..,»„ 

sciocco, lama di spada vivente!.. - Ebbene, sappie'e merilarve- ra " a ° C n ? °, còrSc riKhHercbi 
• Cadi di tua volontà fra le la, questa pretesa feheità. 2 ÌLa dme a?d—. 

mie braccia dopo avermi beff»*g- — Sono ai vostri ordini, — dis- Mi , j “v^tra «bosra- 
giato con tanta sfrontatezza, ipo- se d’Artagnan. zione diSe milldv 

crita e pericolosa donna, — dice- — Davvero? — fece milady con z one ' ~ mu ay ’ 
va fra sè d’Artagnan. — e poi un ultimo dubbio. no ^ amate che questo 

riderò di te con quello che tu — Ditemi il nome dell’infame m ®- domandò d’Artagnan. 
vuoi far uccidere dalla mia che ha potuto far piangere i vo- Amo anche voi. ella dis- 
mano ». stri begli occhi. se prendendogli la mano. E l’ar- 

D’Artagnan rialzò la testa. — Chi vi ha detto che ho pian- den J* pressione diede un brivido 
. — Sono pronto, — disse. to? — ella disse. a d Artagnan come se « quel 

— Mi avete capita, allora, caro — M! sembrava... contatto la febbre che bruciava 

signor d’Artagnan? — disse mi- — Le donne come me non milady si impadronisse anche 

lady. piangono. — disse milady. l u ‘- 

— Indovinerei un vostro sguar- — Tanto meglio. Orsù, ditemi — Voi mi amate ? —egli escla- 

do. come si chiama. mò — Oh, se fosse vero, potrei 

— E cosi, adoprerete per me — Sappiate che il suo nome è perder la ragione. 

Il vostro braccio che si è già ac- tutto il mio segreto. E la cinse con le braccia. Ella 

quistato tanta fama? — E tuttavia bisogna ch’io lo non tentò di allontanare le lab- 

— Senza indugio. sappia. bra dal suo bacio. Soltanto, non 

— Ma io, — disse milady, — — SI, bisogna: vedete se ho fi- gitelo rese. 

come ripagherò un tal servigio? ducia in voi. Le sue labbra erano fredde; e 

Conosco gli innamorati, è gente — Mi colmate dl gioia. Come d’Artagnan sembrò d’aver bacia- 
che non fa niente per niente, si chiama? to una atatua. 

1 — Voi aapete la sole risposta — Voi lo conoscete. - (Continua). 
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E DALL’ESTERO 


RAPPORTI SEM PRE PIU’ TOSI IRAQ. C. , E SATELLITI ■ ; .! 

Il PSLI protesta con De Gasperi 
per la violazione degli accordi 




Il voltalaccia democristiano sulla legge elettorale - Palazzo Chigi 
dichiara che Sforza sosterrà a Londra il cartello franco - tedesco 


Le ’ parole con cui il senatore 
Lucifero ha concluso ieri il suo 
Intervento al Senato sulla questione 
degli annullamenti matrimoniali 
hanno rispecchiato esattamente lo 
stato d’animo di perplessità e di 
disorientamento che si nota nei 
partiti minori per la crescente in¬ 
vadenza di cui stanno dando prova 
I clericali. Quando la maggioran¬ 
za — ha detto il senatore monar¬ 
chico — vuol governare basandosi 
Bolo sulla forza dei voti e ponen¬ 
dosi contro tutte le minoranze, al¬ 
lora non c’è più democrazia ». 

Che la situazione all’interno del¬ 
la coalizione governativa si vada 
facendo sempre più tesa è dimo¬ 
strato da uno fatto abbastanza cla¬ 
moroso accaduto ieri. Al termine 
di una agitata riunione, il gruppo 
parlamentare saragattiano ha de¬ 
ciso di compiere un passo che gli 
osservatori politici considerano con 
attenzione, ritenendo che possa e«- 
sere una prima avvisaglia di nuove 
crepe in seno ai resti della coali¬ 
zione del 18 aprile. Il gruppo del 
PSLI hn deciso infatti di Inviare 
da De Gasperi una delegazione uf¬ 
ficiale, compasta da Saragat e Ben- 
nani, con l'incarico di » chiedere 
spiegazioni ». 

Per la chiarezza, è necessario a 
questo punto rifarsi alla riunione 
della commissione interni della Ca¬ 
mera nel corso della quale 1 demo¬ 
cristiani, confermando la tendenza 
a liquidare anche le posizioni pur 
■econdnrie dei partiti satelliti, han¬ 
no imposto un assurdo sistema 
elettorale per le province, del tutto 
diverso da quello su cui De Gasperi 
ai era impegnato con Saragat e 
Pacclardl e che ufficialmente sta 
ancora alla base del programma 
governativo. 

In concreto. Il deputato demo- 
cristiano Russo, ha proposto di far 
eleggere i 2/3 dei consiglieri pro¬ 
vinciali con sistema maggioritario, 
attraverso collegi uninominali, e 11 
restante terzo con sistema propor¬ 
zionale. (Supponendo che a una 
provincia spettino 18 consiglieri, 
l’elezione avverrebbe cosi: 12 ver¬ 
rebbero eletti in ciascuno dei do¬ 
dici collegi nel quali verrebbe di¬ 
visa la provincia c gli altri 6 da 
Un collegio unico comprendente 
tutta la provincia in base a scru¬ 
tinio di lista con ripartizione pro¬ 
porzionale del voti). Incuranti del¬ 
le accorate proteste del partiti sa¬ 
telliti, i democristiani hanno ap¬ 
provato Ja proposta di Russo. 

Saragat e Bennani hanno preso 
. «punto da questo ultimo episodio 
per esprimere a De Gasperi le loro 
amarezze e preoccupazioni, sla per 
quanto riguarda la politica Interna 
che quella estera. In un primo 
tempo il cancelliere ha cercato di 
ridurre l'atteggiamento dei demo¬ 
cristiani a un fatto tecnico e ha 
proposto di affidare a una commis¬ 
sione mista 11 riesame della que¬ 
stione delle leggi elettorali; poi ha 
cercato di riversare la responsabi¬ 
lità di questa situazione su alcun! 
uomini dell’Azione cattolica che 
mirerebbero ad estromettere i par- 
titini dal governo e a sostituirsi a 
lui — De Gasperi — nella dire¬ 
zione di una formazione mono¬ 
colore. 

DI fronte a una slmile spiega¬ 
zione qualcuno osservava però che 
l'atteggiamento dei deputati d.c. 
sulla questione delle leggi eletto¬ 
rali potrebbe essere «tato suggerito 
dallo «tesso De Gasperi con l’In¬ 
tento di confondere le acque, per¬ 
dere tempo e rinviare ancora una 
volta le elezioni. 

La paura dei democristiani per 
le elezioni è tale che un maligno 
potrebbe prevedere il prossimo 
esaurimento delle manovre tenden¬ 
ti a mutare là composizione del 
Senato, dal momento che una mo¬ 
difica della seconda Camera com¬ 
porta 11 suo scioglimento e la con¬ 
vocazione di nuovi comizi elettorali. 

P-opto ieri il Messaggero, che 
viene generalmente considerato co¬ 
me il portavoce ufficioso deUa pre¬ 
sidenza del Consiglio, ha dedicato 
un «fondo» non firmato /ma che si 
dice sia Stato scritto dall'on. An- 
dreottL) alla questione della rifor¬ 
ma del Senato. 

L'articolista parte da una oscura 
f*ase di De Gasperi (« inidoneità 
degli istituti e delle procedure par¬ 
lamentari ») e da questa arriva alla 
minaccia di rimettere in discussio¬ 
ne la Costituzione. La discussione 


sul Senato va quindi seguita con la 
massima attenzione perchè è evi¬ 
dente l'intenzione di determinate 
torze di servirsene come di un ca¬ 
vallo di Troia contro la Costituzio¬ 
ne anche se tra gli stessi clericali 
non vi sono idee chiare in propo¬ 
sito. Il gruppo del senatori d e., per 
esempio, ha approvato ieri sera un 
ondine del giorno con il quale ai 
respingono le tesi favorevoli ad 
una modifica della composizione 
del Senato e si riafferma la vali¬ 
dità del principio costituzionale 
secondo cui i senatori sono eletti 
a suffragio universale e diretto. 

In ogni caso è interessante no¬ 
tare come i dissidi si approfondi¬ 
scano in campo democristiano an¬ 
che su un piano nettamente scan¬ 
dalistico. Ieri sera, infatti, si è 
riunito il comitato direttivo del 
gruppo parlamentale d.c. per esa¬ 
minare le gravi accuse di Viola al 
ministri Togni e Spataro. Natural¬ 
mente non è stata fatta nessuna 
comunicazione ufficiale alla fine 
della riunione, rpa si assicurava 
che le cose si mettono tutt’altro 
che bene per 1 due onorevoli in 
criminati. 

Ieri mattina Sforza è partito per 
Londva ove parteciperà alle riu¬ 
nioni dei ministri degli Esteri dei 
paesi aderenti - al Patto Atlantico. 
Sforza non ha fatto alcuna dichia¬ 
razione, dopo quella di entusiastica 
adesione In favore dell’iniziativa 
del ministro degli Esteri francese 
Schuman tendente alla costituzio 
ne di un cartello franco-tedesco 
del carbone e dell’acciaio. 

Il portavoce di Palazzo Chigi, a 
proposito della prossima conferen¬ 
za di Londra, ha affermato ieri che 
il principio dominante della con¬ 
ferenza è di studiare » come av¬ 
viare a soluzione sul piano politico 
e diplomatico tutte le difficoltà — 
cioè anche quelle di ordine econo¬ 
mico. sociale e strutturale — che 
ritardano l'unificazione dell’Oeci 
dente ». 

Dalle dichiarazioni del portavoce 
e da tutte le indiscrezioni trapelate 
sinora dai giornali governativi, co¬ 
me dalle ultime notizie provenienti 
da Parigi sull'iniziativa di Schu¬ 
man, risulta chiaro che a Londra 
il problema della • unificazione del¬ 
l’Occidente » è stato completamente 
trasferito nelle mani del Consiglio 
atlantico. Dopo il fallimento del 


piano Marshall e la dimostrata inef¬ 
ficienza del « Consiglio europeo », 
l’unificazione dell’Occidente » è 
un programma che gli americani 
affidano oggi ai ministri militavi e 
«i quelli degli Affari Esteri del Pat¬ 
to Atlantico. 

« Quello che non si è ancora po¬ 
tuto concludere a Parigi, in sode di 
OECE, ed a Strasburgo, in spde di 
Consiglio d’Europa — ha affermato 
il portavoce di Palazzo Chigi — si 
tenterà di realizzare a Loncira du¬ 
rante la prossima conferenza che 
«1 annuncia per questo come la più 
importante dell’anno ». Il portavo¬ 
ce ha anche detto che da Londra 
potrebbe sorgere « una carta costi¬ 
tuzionale » della comunità atlan¬ 
tica. 


Bombe atomiche 
in Europa ’ 

\ *• y 

WASHINGTON, 11. — Agenzie a- 
mericane hanno riferito oggi che tra 
personalità militari americane ai 
sta studiando la possibilità di in¬ 
viare bombe atomiche in Europa 
per dotarne 1 paesi aderenti al pat¬ 
to atlantico. Nal Caso che tale de¬ 
cisione prevalga tra l circoli mi¬ 
litaristi americani, l'Europa acqui¬ 
sterebbe un molo di primo piano 
nei piani di aggressione fondati sul¬ 
la strategia atomica. 

La distribuzione delle bombe 
atomiche al paesi atlantici dovreb¬ 
be essere controllata da una appo¬ 
sita organizzazione a direzione 
americana secondo lo schema del 
piano presentato a suo tempo dagli 
Stati Uniti all’ONU, piano che co¬ 
me è noto assicura agli americani 
il controllo delle ricerche atomiche 

Più tardi, una fonte t vicina ai 
dirigenti militari americani », ci¬ 
tata dall’AFP ha smentito la noti¬ 
zia in una forma che lascia tutta¬ 
via perplessi. L’agenzia riferisce in¬ 
fatti che « un primo passo in tal 
senso potrebbe essere la costituzio¬ 
ne di una riserva di bombe sotto 
controllo americano nelle basi a- 
vanzate ». 


IL DIBÀTTITO SUI BILANCI ALLA CAMERA 

- i / 

La crisi dell*artigianato 

nell'intervento di Assennato 

*4 » • 

La disastrosa politica emigratoria del governo denun¬ 
ciata dai compagni Antonio Giolitti e Fernando Santi 


Non passa giorno nel qual* non 
spunti fuori, alla Camera, un prov¬ 
vedimento inatteso, e tanto più 
Inatteso quanto più negativo. Ieri 
si è trattato della ratifica ed ese¬ 
cuzione dell’Accordo stipulato tra 
l'Italia e il Brasile per l’« incre¬ 
mento dei rapporti di collaborazio¬ 
ne e regolamento delle questioni 
dipendenti del trattato dì pace 
Il compagno GIOLITTI interve¬ 
nuto a nome del gruppo comunista, 
ha chiarito il significato di questo 
accordo. Si dice infatti che, grazie 
all’accordo, il Brasile scongela e 
«restituisce,! all'Italia i beni che, 
in base al trattato di pace, avrebbe 
potuto incamerare. Ma le cose 
stanno in tutt’altro modo. In so¬ 
stanza i’nocordo significa questo: 
l'Italia, ossia il contribuente ita¬ 
liano, si impegna di dare al Brasile 


per la costruzione di una cosid¬ 
detta campagna di emigrazione, 
una somma di 300 milioni di crui- 
zeroa, pari a 7 miliardi di lire. 

Giolitti ha chiesto, di conseguen¬ 
za, che l’approvazione della legge 
fosse sospesa e rinviata. Ma dopo 
l'intervento del d.c. MONTINI e 
del sottosegretario BRUSASCA la 
maggioranza, con il consueto atteg¬ 
giamento, ha respinto ogni proposta 
e ha approvato l’accordo. 

Con un ampio discorso del com¬ 
pagno ASSENNATO, è ripreso a 
questo punto il dibattito sul 4 
bilanci economici. 

L’oratore ha soprntulto analizza¬ 
to la situazione di crisi e di ma¬ 
rasma in cui versa l'artigianato nel 
nostro Paese, * 

Gli artigiani costituiscono una 
vastissima categoria, è un settore 


LE REAZION I AL PROGETTO DEL QU AI D’ORSA Y 

La Confederazione del lavoro francese denuncia 

il cartello franco-tedesco per il carbone e per l'acciaio 

Presa di posizione del Partito comunista contro il piano del Ministro degli 
Estesi - Reynaud incaricato di trattare con i dirigenti del governo di Bonn? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21. — La direzione della 
Confederazione Generale del La¬ 
voro, in un comunicato diramato 
ieri, ha denunciato il pericolo che 
costituisce per i lavoratori francesi 
il progetto di un cartello franco¬ 
tedesco dell’acciaio e del carbone, 
proposto da Schuman. Il comuni¬ 
cato ha ricordato che « questa mi¬ 
sura era già stata preconizzata nel 
1921 da Ugo Stinnes, uno del ma¬ 
gnati della Ruhr ». Essa — prose¬ 
gue 11 comunicato — « porterebbe 
ad un abbandono ancora maggiore 
della nostra indipendenza nazio¬ 
nale, ad un aumento della disoc¬ 
cupazione ed a un ulteriore ab¬ 
bassamento della condizioni degli 
operai ». 

Anche li partito «Comunista ha 


Commento della Pravda 
al pr ogetto di Schu man 

“Si tratta di costituire un potente organismo dei re 
degli armamenti capace di eliminare ogni rivale 


MOSCA, IL — Commentando 11] 
piano per la fusione delle industrie! 
del carbone e dell’acciaio della 
Francia e della Germania occiden¬ 
tale, il corrispondente della « Prav¬ 
da » da Parigi, Zhukov scrive che, 
essenzialmente parlando, il pro¬ 
gramma esposto dal Ministro degli 
Esteri francese il 9 maggio non è 
affatto nuovo. 

Sebbene Schuman abbia Insisti¬ 
to nel rilevare che non ai tratta 
affatto di restaurare il cartello 
continentale dell’acciaio, il quale 
svolse un ruolo così sinistro nella 
preparazione della seconda guerra 
mondiale, praticamente tuttavia le 
proposte da lui formulate sono sot¬ 
to molti aspetti ispirate alle stesse 
idee che avevano guidato i governi 
di Francia e di Germania nel 1920- 
1930 per facilitare la formazione di 
tale cartello. 

SI tratta oggi d! costituire un 
potente organismo dei re degli ar¬ 
mamenti, un organismo che sia ca¬ 
pace dì comandare I mercati mon¬ 
diali e di eliminare ogni rivale, 
praticamente I produttori inglesi di 
carbone e di acciaio. 

E’ vero che nel 1920-30 la situa¬ 
zione era completamente diversa. I 
monopolisti francesi ed i magnati 
della Ruhr. che cercavano un tem¬ 
poraneo accordo coinvolgendo an¬ 
che gl! industriali del Belgio e del 
Lussemburgo, badavano pure ai lo- 


»» 


ro Interessi. Oggi, Invece, sia gli 
uni che gli altri sono ,ln misura 
considerevole, costretti ad accon¬ 
tentarsi dell’ingrato ruolo di com¬ 
messo viaggiatore al servizio di un 
terzo partito — gli imperialisti 
americani, che si muovono nell’Eu¬ 
ropa occio’entale asservita come a 
casa loro. Il fatto che questa vol¬ 
ta sia prevista la costituzione di Un 
cartello franco-tedesco non come 
cartello privato ma nell'ambito 
di un accordo tra due governi as¬ 
serviti a Washington, prova soltan¬ 
to fino a qual punto sia giunta tale 
dipendenza. - 

Secondo le notizie della stampa, 
i circoli affaristici di Parigi e di 
landra aderiranno alle proposte 
di Schuman vedendo in esse il ten- 
atlvo di affrettare la preparazione 
alla guerra, per mezzo della costi¬ 
tuzione di un potente cartello aven¬ 
te per compito il riarmo a’ei soci 
del patto Atlantico. 

Va rilevato il fatto che la propo¬ 
sta di Schuman, accolta con gran¬ 
de entusiasmo dal « Cancelliere » 
di Bonn Adenauer, è stata formu¬ 
lata senza accordi preliminari con 
gli inglesi 


ORRIBILE SCIAGURA I N BELGIO 

Trentasette minatori 

uccisi da un'esplosione 

Tra I morti vi sono 3 Italiani - Il gas 
ha Invaso la galleria della miniera 


BRUXELLES. il. — La radio belga 
ha oggi annunciato che un'esp'.osio- 
ne In una miniera di carbone ha 
provocato a Trazsgb!*» ’.* morte di 
trentasette minatori. 

Numerosi altri minatori sono rima- 
iti bloccati dal minerale crollato nel 
pozzo della miniera, che «I trova 
nella regione di Mora 
Le squadre di soccorso sono en¬ 
trate immediatamente in astone ma 
respiratone h* bloccato gli ascenso¬ 
ri. ritardando cosi l’afflusso del a oc¬ 
corrilo rt 

A1 di fuori della miniera, non ap¬ 
pena la sirena ha dato rallarrr.e è 
accorsa una folla straziata di mogli 
e di congiunti di minatori, che col 
cuore In gola attende di minuto in 
minuto notizie sulla 6orte del propri 
cari ' 

Tra 1 morti vi sono tre Italiani 
Fino alle 19 30 le «quadre di soc¬ 
corso costituite dagli stessi minatori 
scampati al disastro dell'esplosione 
avevano potuto riportare all* super¬ 


ficie le salme di trentasette morti. 

Esse hanno altresì accertato che 
tutti g*I altri minatori che al tro¬ 
vavano nella galleria dove avvenne 
11 sinistro cono anche essi deceduti, 
c Non ri sono tracce di vita nella 
galleria » ha riferito uno del compo¬ 
nenti la «quadra di soccorso 

Egli ha aggiunto che le operazioni 
di recupero «1 «volgono con grandi 
difficoltà - 


Il mandato 4 cattura 
contro i 5 laicisti dì (ciano 

AVEZZANO, II. — ET stato no 
tificato ai cinque fascisti di Ce¬ 
lano, già arrostati, il mandato d 
cattura per gli Indizi che gravano 
su di essi per l’eccidio di Celano 
Questo fatto è la prova più ci 
cura che, ormai, contro l cinque 
criminali esistono delle prove do 
cumentate. 


Dichiarazioni 
di Schumacher 

BONN, 11. — Il leader soci a.demo¬ 
cratico Schumacher ha tenuto una 
conferenza stampa nel corso della 
quale ha dichiaralo che le proposta 
del Ministro degli Esteri francese 
Schuman di unire l’industria side¬ 
rurgica e carbonifera tedesca e fran¬ 
cese fino * questo momento è sol¬ 
tanto una « cornice ». « Noi non pos¬ 
siamo rispondere si o no prima di 
sapere quale quadro verrà messo in 
questa cornice». 

Schumacher ha notate db* nella 
proposta di Schuman non al paria 
della questione della proprietà. « n 
popolo tedesco — egli ha detto — 
deve poter avere l’opportunità di 
chiedere se la questione della pro¬ 
prietà venga decisa secondo 1 suol 
desideri ». 

« Un altro importante problema è 
quello della partecipazione del la¬ 
voratori alla direzione. H terzo In¬ 
fine — ha deno Schumacher — è d 
opere fno a che punto, e con quali 
prospettive di revisione od aboli¬ 
zione dello statuto della Ruhr. l due 
Paesi potranno trovarsi l’uno al 
fianco dell’altro nell’unione proposta 
da Schuman. 

« Anche se esiste una possibilità 
minima di successo per la soluzione 
di quest; tre problemi — ha conti¬ 
nuato Schumacher — 1 negoziati non 
dovranno essere condotti esclusiva- 
mente fra I Governi e tra 1 gruppi 
capitalistici ». 

Schumacher ha splgeto che tutte le 
forze del lavoratori debbono avere 
’a possibili* di dire la loro parola 
nello sviluppo di questa Idea fin dal 
Drìnclplo ed ha aggiunto die queste 
forze debbono Includere 1 rappresen- 
•snt! della classe lavoratrice tedesca 
I giornali di Berllno-est defnUco 
no 11 plano Schuman rome facente 
oarte della cospirazione americana 
-ontro la pace. » I plani di Wall 
Street e di Washington sono stati r! 
velati ne’la loro forma più bru'aie 
da; portavoce Schuman», scrive l'or 
gano ufficiale sovietico «Taeghche 
Rjndschau». 


preso posizione sulla proposta di 
Schuman. L'ufficio politico del par¬ 
tito ha approvato oggi un ordine 
del giorno nel quale il progetto di 
Sehurnan per Firnificazione dell’in¬ 
dustria dell’acciaio e del carbone 
franco tedesca è definito «diretta- 
mente ispirato dagli imperialisti 
americani, un piano di tradimento 
degli interessi francesi, un piano 
di guerra 

L’ordine del giorno prosegue af¬ 
fermando che se il piano verrà ap¬ 
plicato, la Francia si troverà alle 
dipendenze della Germania occi¬ 
dentale, la quale, dal suo canto, 

« dispone di fondamenta economi¬ 
che assai più potenti di quelle 
francesi e beneficia dell'appoggio 
dei governanti americani che vo¬ 
gliono farle avere una parte pre¬ 
dominante tra i paesi continentali 
della coalizione atlantica». Che la 
proposta di Schuman sia Ispirata 
e sostenuta dai gruppi monopoli¬ 
stici francesi è confermata dalle 
voci della prossima partenza per 
Bonn dell’ex Presidente del Consi¬ 
glio francese Paul Reynaud l’uomo 
del Comlté dea Forges l’organizza¬ 
zione dei gruppi siderurgici fran¬ 
cesi), il quale si recherà nella cap’- 
tale della Germania occidentale al 
lo scopo di svolgere i negoziati per 
l'unificazione della gestione delle 
industrie del carbone e dell'acciaio 
della Germania e della Francia. 

L'idea di un simile cartello non 
è nuova: essa è arpti di o^iRini te¬ 
desche. Nel 1921 l'aveva proposta 
— come ricorda la mozione della 
C.G.T. — Uno Stinnes: nel 1949 
Adenauer la riprendeva dietro 
suggerimenti dei trust tedeschi 
dall'alto commissario america¬ 
no a Bonn, Me. Cloy. Va ri¬ 
levato che a tale progetto i trust 
tedeschi sono ricorsi sempre dopo 
le disfatte militari quando c.oè ri¬ 
tenevano di non poter arrivare alla 
conquista del ferro di Lorena i 
dell’industria francese in genere 
Comunque il cartello europeo del¬ 
l’acciaio esisteva prima dell’ultima 
guerra il che smentisce le asser¬ 
zioni del ministro francese secondo 
cui la sua proposta eliminerebbe le 
possibilità di conflitto tra Francia 
e Germania. Di nuovo vi è questa 
volta solo ;1 carattere accentuata- 
mente politico del progetto: il pro¬ 
getto non nasce più per volere di 
alcuni gruppi capitalistici soltanto, 
ma sotto la direzione dei governi. 

Se Parigi si è decisa questa volta 
a fare il primo passo la ragione 
sembra abbastanza evidente; da¬ 
vanti alle pressioni americane per 
l'impiego totale delle capacità di 
produzione bellica tedesca, unica 
alternativa che 1 trust francesi 
avessero per non essere schiacciati 
dalla rivalità dei vicini d’oltre Re¬ 
no, era quella di coalizzarsi con 
loro, di organizzare e spartire i 
mercati, di unificare le condizioni 


di sfruttamento della mano d’opera, 
anche se tutto ciò comporterà ine¬ 
vitabilmente l'abbandono dell'indu¬ 
stria francese alla supremazia e al¬ 
la dilezione tedesca. 

Le conseguenze del cartello po¬ 
trebbero essere gravissime: ogni 
limitazione della produzione tede¬ 
sca verrà inevitabilmente soppres¬ 
sa, l'acciaio uscirà ancora dagli al¬ 
ti forni della Ruhr al ritmo degli 
anni m cui Hitler si armava. A 
questo acciaio il sistema capitali¬ 
stico non sa offrire altro sbocco 
che la guerra. Solo la direziono 
politica americana e il fatto che i 
trusts tedeschi si troverebbero ad 
aver realizzato a buon mercato il 
loro sogno di predominio europeo, 
dovrebbero garantire che quella 
potenza di armi sarà rivolta esclu¬ 
sivamente verso l’est, contro la 


Unione Sovietica e le democrazie 
popolari. Ed in questa illusione rac 
chiusa nella formula di Schuman 
secondo cui « lina guerra tra Fran¬ 
cia e Germania» diverrebbe «ma 
ferialmente impossibile », cullati 
sulla stessa illusione, j francesi sa¬ 
rebbero quindi invitati a sottoscri 
vere il riarmo dei loro eterni ag 
gressori ». 

VICE 


Adenauer a Roma 
per P Ali no Santo 

BONN. 11 — SI apprendo da fonte 
ufficiosa che 11 Cancelliere Adenauer 
si recherà nuovamente a Roma per 
l’Anno Sunto La data del suo viag¬ 
gio non è stata ancora fissata. 


fCOnPAfllÀ DE navegacion! 


FLORENCIA'sa 


fondamentale della nostra attività 
economica: a documentarlo baste¬ 
rebbe la loro rilevanza numerica, 
che nel 1938 toccava i 757 mila 
addetti nel nord e 1 361 mila nel 
centro sud, e oggi, In seguito alla 
smobilitazione industriale, si cal¬ 
cola aumentata di altri 100 mila 
elementi. 

Quale è stata la politica del go¬ 
verno nei confronti dell’artigianato? 
Accanto alle molte e vuote parole 
di simpatia, sta, nel bilancio, la 
realtà di un misero stanziamento 
di 60 milioni. 

Incapace di promuovere forme 
di cooperazione, di predisporre un 
programma organico, di finanziare 
regolarmente l’artigianato (dove 
sono andati 1 25 miliardi chiesti 
da Togni al suo collega Pella?) 
il governo si è occupato dell'nrti- 
gianato solo per portare la scis¬ 
sione nelle sue file, per Impedire 
che, uniti In una sola organizza¬ 
zione, gli artigiani potessero vali¬ 
damente sostenere 1 loro diritti e 
farli prevalere come pure avevano 
fatto quando la loro unità non 
era stata ancora Insidiosamente 
infranta. Ma, pressati dalla crisi e 
osteggiati dal governo — ha con¬ 
cluso Assennato vivamente applau¬ 
dito — gli artigiani si accorgono 
con sempre maggior chiarezza della 
coincidenza dei loro interessi con 
quelli dei lavoratori. 

Si è alzato a parlare quindi II 
compagno socialista Santi, il cui 
discoreo. seguito con attenzione del¬ 
l'assemblea. è stato Infine vivamen¬ 
te applaudito. 

Dodo essersi soffermato sul pro¬ 
blema angoscioso e insoluto della 
disoccupazione. Santi ha denuncia¬ 
to il sorgere d{ organizzazioni «in 
dacali prive dì qualsiasi serietà e 
volte solo a dividere maggiormen¬ 
te i lavoratori, e ha criticato il si¬ 
stema del lavoro straordinario me 
diante il quale gli industriali rea¬ 
lizzano maggiori guadagni sfruttan¬ 
do i lavoratori ed evitando di as¬ 
sumere nuova mano d’opera. L’ora¬ 
tore 6i è ancora occupato deila emi¬ 
grazione, rilevando la mancanza as¬ 
soluta di prospettive in questo cam¬ 
po (l’Argentina e il Brasile sono un 
inferno per gli emigranti), ed ha 
denuncilo l’insabbiamento fatto su¬ 
bire alla riforma previdenziale in 
seguito alle pressioni degli indu¬ 
striali e degli agrari. 

La seduta si è conclusa alle 21, 
dopo un intervento del pisello Cec¬ 
cherini. 
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ANNUNZI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura dello soie disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pro-post 
matrimoniali cura modernissima per 
M ringiovanimento Grande Ufficiala 
Dr. CARLF.TTI - PIAZZA EBQUILI» 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 8-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Saie separate - 
Non si curano veneree. Il dr Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
«rrlvere. Massima riservatezza. 


LA PAROLA 0’ORDINI? OELL’A.P.I. PER LA 0I0RNATA DELL'INFANZIA 


Rispondere alle menzogne dell’A.C. 
reclutando altre migliaia di Pionieri! 


Gabinetto modico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

V. SAVELLI. 3» 

(Corso Vittorio Emanuele 
di 'rontp Ctne Augustus) 

(R-20 feriali - 8-13 festivi» 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico • Br. SCqiiaril ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell’Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mozzi più moderni ed efficaci Sale 
separate Orario 9-13. festivi: 

10-12. Consulenti Docenti Universt¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza IniUpentlenza. 5 (Stazione) 


DOTTOR ' 

DAViD 


Bl è riunita ieri la Segreteria del- proseguire, feiml e sereni Rulla etra» 
TAPI che ha rilevato come alla ri- da Intrapresa, di rafforzare ed eston- 
rhiesta ritolta dal suo Segretario dere TAPI, di portar» nell» sue file 
Nazionale al signor Palloni, (autore migliala di nuovi ragazzi e bambine, 
di un’attacco calunnioso all'Associa¬ 
zione Pionieri d’Italia apparso sul 
Quotidiano di domenica 7) di fornire 
le prove celle sue accuse, non si è 


risposto con 1 dati e le citazioni ri 
chieste, dimostrando In tal modo co¬ 
me l’.Azlore Cattolica nella sua pro¬ 
paganda si 6erva di meschine falsi¬ 
ficazioni 

La Segreteria ha sottolineato come 
il comune rafforzamento dell'Assocla- 
zlot.e, ormai esistente In quasi tutte 
te provinole dTtalla. sta la fonte di 
questa cae’;'»gns di odio e di calun¬ 
nie contro l’Associazione Pionieri di 
Italia, della quale si vogliono colpire 
le attività assistenziali ed educative. 

L Azione Cattolica che agisce per 
formare una gioventù sfiduciata e 
fervile, teme le organizzazioni che 
invece operano per fare delta gioven 
tù italiana una forza viva ed at¬ 
tiva. 

Per perpetrare la miseria, per ren¬ 
dere posslbtle alle forze governative 
e capitalistiche la difesa del respon¬ 
sabili della situazione tragica In cui 
si trova nnfanziR italiana, per per¬ 
mettere al guerrafondai la prepara¬ 
zione di una guerra, fonte di massa 
cri e di morte per l’Infanzia. l’Azio¬ 
ne Cattolica cerca di portare la di¬ 
visione e ì’odlo anche fra 1 ragazzi 
di seminare calunnie fra 1 loro ge¬ 
nitori 

L* migliore risposta è quella di 


di portare fra tutti 1 ragnzzl la fc 
deità, la gioia. 11 divertimento, lo 
amore pe- lo studio e per la pace 
Il 1 giugno è la « Giornata In¬ 
ternazionale dell’Infanzia ». 

Sotto la parola d’ordine della di¬ 
fesa dell'infanzia dagli orrori della 
bomba atomica, è compito di ogni 
cittadino mobilitarsi per contribuire 
alla conquista di un mondo di feli¬ 
cità di amore, di gioia e di pace per 
tutti i bambini italiani. 


Si estende a Napoli 
la protes ta contro te armi 

NAPOLI. 11. — Per tutta la gior¬ 
nata Napoli è stata occupata mili¬ 
tarmente dalle forze di polizia che 
hanno pattugliato senza interruzio¬ 
ne la città. 

L’eccezionale spiegamento di for¬ 
ze non è riuscito tuttavia ed Impe¬ 
dire che la protesta contro lo sbar¬ 
co delle armi divenisse sempre più 
ampia e possente. Questa sera le 
manifestazioni di protesta si sono 
infatti estese In diversi quartieri 
della città, particolarmente In quel¬ 
li popolari. Cosi nel popolosi borghi 
della periferia, a S. Antonio Abate, 
a S. Glovanniello, a Tettacelo, cen¬ 
tinaia di cittadini si sono riuniti a 
manifestare Inneggiando alla pace. 
Cosi nella zona della Torretta dove 
l quartieri popolari confinano con 
quelli borghesi. 


In tutte le fabbriche ordlAl del 
giorno di protesta sona stari votati 
dalle maestranze. Assemblee cono 
state tenute dagli operai dpll’Ansal 
do e dcll’O.M.F. e di altre fabbriche 
all’uscita dagli stabilimenti. Sospen¬ 
sioni del lavoro hanno sottolineato 
la protrsta della classe lavoratrice 
che va facendosi sempre più ampia 
anche negli altri strati della popo¬ 
lazione. 


STRONI 

SPECIALISTA DFRMATOl.OOO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PEI.T.F. - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

Tel 34.501 - Ore 8-13 ► 13-20 Fest 8-13 


STOOM 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernlfe 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Telef. 81.929 - Ore 8-z» - Festivi 8-13 



SOLO LE PATTUGLIE ALPINE CONTINUANO AD ESPLORARE 


Interrotte le ricerche aeree 

dei due aviatori scomparsi sulle Alpi 


MILANO, 11. — Le «paranze di ri¬ 
trovare l’aereo e Navlon » scomparso 
In volo fra Ginevra • Milano «1 van¬ 
no facendo di or* In ore più deboli. 

Anche questa mattina gli apparec¬ 
chi d* ricognizione alzatisi In volo 
non sono riusciti a trovare alcuna 
traccia degli «comparai, per le pes¬ 
sime condizioni atmosferiche che 
ostacolavano le perlustrazioni e ren¬ 
dono sempre più difficile il compito 
del piloti Verso mezzogiorno tutti 
gli aerei sono etatl costretti a far 
ritorno 

Non diverso è «tato l’esito delle 
ricerche affidate alle pattuglie alpi¬ 
ne. nelle quali I familiari del Franz! 
ripongono le loro estreme speranze 
elle zone francesi • svizzere, ove 
si ritiene che siano caduti 1 due 
aviatori. le ricerche sono «tate effet¬ 
tuate da dilettanti e privati che si 
sono assunta l’Iniziativa di agglun 
zersl agli apparecchi ufficiali franco 
«vlzzert. rimasti Inattivi a catisa 
delle pessime condizioni m et creolo- 
ciche 

Il capitano Cerio Boleso con un 
elicottero he stamettln» eorvolato la 
tona circostante U tesate Leon • 


quella del Isgo Aldino eenzs fortuna. 
In generale gl) aviatori che hanno 
eseguito le ricerche sono d’opinione 
che nella zona ove si ritiene si sia 
effettuato II disastro, baetl II rombo 
del motore per provocare spaventose 
valanghe. Se co. Ispondesse a verità 
l'Ipotesi che l’aereo abbia cozzato 
contro un* roccia se ne dovrebbe 
dedurre che assai difficilmente 1 due 
avlatcn si siano salvati, poiché l’ap¬ 
parecchio sarebbe stato travolto da 
una conseguente valanga. Tutto ciò 
v* accolto con riserva, poiché slamo 
nel campo delle supposizioni 

In condizioni atmosferiche legger¬ 
mente migliorate nel pomeriggio, ap¬ 
parecchi UC dell'Aviazione Militare 
si sono levati dal For'.anlnl per una 
nuova perlustrazione unitamente al- 
!'infaticabile elicottero del cap, Bo- 
leso che perlustra le pendici del 
monte Leon. 

Alle IA.30 un fonogramma della 
Direzione del Fortantnl annunciava 
la fine delle ricerche aeree s causa 
del maltempo. 

Poco dopo Infatti tutti gli appa¬ 
recchi facevano ritorno alle ba*t di 


partenza Bolo le pattuglie alpine 
continuano a cercare I due «compar- 
el tra le nevi delle Alpi 

Intanto si apprende che la fami¬ 
glia dall’Industriale Franzl ha stan¬ 
ziato la somma dì un milione per 
chi scoprirà II punto di caduta del 
« Navlon ». 


Il segretario dei chimici 
fermato alla frontiera ! 

MILANO, 11. — Questa notte, 
mentre era in viaggio per Budapest 
per partecipare alla conferenza 
consultiva dei dipartimenti profes¬ 
sionali della Federazione Sindacale 
Mondiale, è «tato fermato alla fron¬ 
tiera di Tarvisio il compagno Gui¬ 
di, segretario generale dell» FILO 
e presidente dell’Unione Interna¬ 
zionale dei Chimici. 

Le autorità di frontiera non han¬ 
no dato alcuna giustificazione del 
fermo, informando soltanto che lo 
ordine proveniva dal Ministero de¬ 
gl) Interni. 


ATTENZIONE ! ! ! 

Finalmente un ciclomotore alfa portata di tutte le tasche: 

ACQUISTATE IL SIRIO 

Il più ricercato alla FIERA DI MILANO 
Biciclette** Ciclomotori 
12 - RATE -12 

DALLA FABBRICA AL LAVORATORE 

AGENZIA VENDITA PER ROMA E LAZIO: 

C. R. I. A. s Piazza Nicosia N. 19 

SUB AGENZIE: 

Tnalnl e Gionne — Via del Castani, 22 
Romano Vincenzo — Via dolla Maranella, 87 
Neri Giuseppe — V.le 18 Dicembre, 59 — LATINA 
Torsellinl Umberto — Via Garibaldi, 253 — RIETI | 
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SE MI FOSSI FATTO LA BARBA.. 

Un Incontro pad decider» tutu 1« vttal Abbiate 
cure nel vestire e sopratutto nell'aspetto. Un viso 
ben rasoio irradia simpatia. Gillette facilita il vo¬ 
stro compito. Radetevi con Gillette ogni mattina 


K«mH Gfliette da L 300 «L. 1300 
Dlfpeasercoa20l«aoBloL 400 
Bacchetto con 10 Um 
S offili por pani delicato . L 300 

Gillette 

ifjiù più. iap&ede 

cu/ mettick 



BUON GIORNO? VI DICE GILLETTE 


SpA. RASOI GUITTI S AFFINI • PIAZZA S. ERASMO 3 . MILANO 
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SUL CAMPO DI SAN SIRO A MILANO, I CALCIATORI “BIANCHI„ SI SONO RIVELATI INFERIORI ALL'ATTESA 

Squillante affermazione italiana 
sui cadetti inglesi battuti per 5 a 0 



Stigliano primo 
nei Derby di ieri 


jjp* KW i** ^ ' < M * ^ *” 


La grande giornata di Cappello ha animato II gioco di tutta la prima linea - Generosa prova di flemondini, rimasto in campo 
terlto - Le reti segnate da Cappello, Boniperti e Burini nel primo tempo, e da Cappello e Bonipertl in apertura di ripresa 


MILANO, 11. 


Middleton al è chi- 1 nostra velocità. Pareva di vedere una 


Uno del tanti calci d’angolo battuti contro gli inglesi. Si rlcono- 
«cono Boniperti, Cappello, Watson (n. 6) e Eckerslo (n. 3) ’Telcfoto 


nato cinque volte in fondo alla porta 
per raccogliere il pallone: cinque a 
cero. Gli inglesi della Nazionale B 
sono stati battuti nettamente, e alla 
loro sconfìtta non et sono scus* nè 
scusanti e dt/atti non ne hanno cer¬ 
cate Il risultato rispecchia con estre¬ 
ma fedeltà l andamento della partita, 
che ha visto per tutti i novanta 
minuti di gioco i nostri all attacco, 
gl t < azzurri» sempre superiori. 

E’ accaduto ciò che doieia acca¬ 
dere a Londra, se la sfortuna non 
ci avesse perseguitati. Se ben i>i ricor¬ 
date, al Tottenham Park gli « azzur¬ 
ri * nei primi quaranta minuti ave- 
mno ubriacato gli inglesi, superan¬ 
doli in velocità, ravidità e organiz¬ 
zazione tattica, però il portiere Wil¬ 
liams in giornata di grazia t la jella 
cl impedirono di segnare; allora ab 
biamo avute due o tre occasioni buo¬ 
nissime di cacciare la palla in rete. 
Oggi con una prima linea nella quale 
vi erano due uomini in splendida 
forma (Cappello e Boniperti) marno* 
riusciti a passare. 

Gli inglesi sono stati piegati dalla 


Gli inglesi hanno deluso 
quanto Cappello ha stupito 

Come hanno giocato i 22 atleti in campo 


MILANO, 11. — I 45 mila spet¬ 
tatori presenti oggi • a San Siro 
hanno assistito a due fatti impre¬ 
visti che resteranno memorabili 
*ul libro della storia del nostro 
calcio: la disfatta dei « cadetti » 
Inglesi ad opera del loro colleghi 
In « bianco-azzurro » ed alla me¬ 
ravigliosa prova di Gino Cappello, 
che il C. F. Novo ed i suoi colla¬ 
boratori hanno avuto la felice idea 
di inserire in squadra all’ultimo 
Istante assegnandogli la maglia con 
11 n. 9 (cioè di centroattacco) che 
Invece doveva essere indossata da 
Galassi. 

La disfatta inglese ha avuto ori¬ 
gine dalla straordinaria velocità 
degli italiani, velocità di sposta¬ 
mento degli atleti ed anche dal 
loro modo di calciare la palla, do¬ 
ti che hanno stordito le casacche 
bianche. Ma la velocità dei nostri 
scatenati atleti non sarebbe forse 
bastata a mettere sulle ginocchia 
i rivali se non ci fosse stato in 
campo Cappello, vale a dire quel 
geniale calciatore che quando tro¬ 
va la giornata buona (e purtroppo 
la trova assai di rado!) diventa un 
incubo per qualsiasi barriera di¬ 
fensiva. 

Senza dubbio Cappello ha avuto 
contro gli inglesi il suo gran gior¬ 
no, anche perchè gli è stato pos- 
«ibile giocare nel ruolo che gli si 
addice maggiormente-, quello di 
condottiero della prima linea. In¬ 
serito in quel suo vecchio posto di 
gioco, il veneto è riuscito in piena 
a sfatare tutti i giudizi sfavorevoli 
dei più noti intenditori 

Difatti Cappello non sembrò mai 
tanto veloce ai presenti sulle gra¬ 
dinate e nelle tribune di San Siro 
come oggi, e questa velocità è sta¬ 
ta inoltre integrata dalla sua solita 


con i compagni di linea, ma niente 
lavoro difensivo, come invece era 
da aspettarsi net momenti di pe¬ 
ricolo per la sua squadra. 

Lewis: Non ci siamo accorti che 
in campo figurasse anche questo 
lunatico giocatore. 

Pye; Lentissimo come la mag¬ 
gior parte dei suoi colleghi di 
squadra, drbole nel tiro, 

Bailey. Lo ricordiamo per qual¬ 
che guizzo abilissimo nello scarta¬ 
re gli avversari. Ha corso molto 
per il campo, senza però conclu¬ 
dere e nemmeno costruire. 

Langdon: Un paio di invitanti 
« traversoni » ed un tiro alto han¬ 
no caratterizzato la sua presta¬ 
zione. 

Passiamo ora al campo italiano, 
riducendo per motivi di spazio a 

Casari: Poco lavoro. Una incer¬ 
tezza all'inizio, una bellissima re¬ 
spinta di piede sul tramonto della 
partita. 

Antonazzi; Raramente impegnato 
da Lar.gdon: più veloce dei famo¬ 
so avversario. Terzino d'ala di 
buone possibilità, perchè sicuro, 
deciso, battagliero. 

Remondini: Granitico veterano st 
è battuto con impeto e bravura. 
Ferito in maniera seria alla fronte 
è rimasto ugualmente m campo fi¬ 
no alla fine. 

Furiassi: Energico e sicuro di 
testa e di piede, ha imbrigliato 
Payne: merita il viaggio a Rio. 

Fattori: Una partita in sordi¬ 
na quella del -neroazzurro»». 
Avremmo preferito al suo posto 
Castelli anche perchè di Fattori v. 
conoscono ormai le possibilità 

Magli: Il romagnolo ha giocato 
un brillantissima partita d'attacco. 
Peccato che sappia usare efficace¬ 
mente un solo piede: sarebbe di 


arte del palleggio, nel passaggio e:gran lunga il nostro migliore me¬ 


nci tiro. Insomma in Cappello si è 
visto contro i britannici il grande 
campione di un tempo, si è visto 
in più, secondo il nostro parere, 
il più pericoloso rivale per Ama- 
dei come centroattacco della Na¬ 
zionale A. 

Molte parole potremmo ora scri¬ 
vere sugli inglesi che hanno deluso 
completamente, come individualità 
a come rendimento collettivo, ma 
non è questo il nostro compito. Ci 
limitiamo a dire che siamo stati 
perfino assaliti dal sospetto che 
quelli in campo fossero le undici 
ombre dei famosi campioni che le 
cronache internazionali hanno ce¬ 
lebrato in questi ultimi anni; 

Ma ecco, dopo questo necessario 
preambolo, come hanno giocato se¬ 
condo questo osservatore, i calcia¬ 
tori inglesi. 

Rav Middleton: Sulla coscienza 
del portiere in maglione giallo non 
pesano le cinque re;: subite. Difat- 
tj Middleton è sembrato uno dei 
meno peggiori della squadra ospi¬ 
te, malgrado la sua presa ed i suoi 
Tifi essi (29 anni pesano per un 
portiere!) non siano apparsi di pri¬ 
mo ordine. Parecchio abile è sem¬ 
brato ad ogni modo l’inglese ogni 
volta che doveva chiudere l'angolo 
della sua porta a qualche avversa¬ 
rio che avanzava indisturbato 

Scott: Qualche buon rimando lo 
ha pur fatto, questo veterano del- 
l’Arsenal, pero troppe volte si è 
lasciato sfuggire Caprile. Ma forse 
ir. ciò entra quella tendenza degli 
Inglesi dj difendere la zona e non 
di controllare da presso, come in¬ 
vece fanno i nostri difensori, il di¬ 
retto avversar .o. 

Crossland: Discrete le sue respin¬ 
te a pallone libero, spesso si è 
fatto battere di testa, malgrado la 
«uà alta statura, da Cappello. Im¬ 
probo è stato il lavoro di Crcss-’ 
land per contenere lo scatenato 
n. 9 italiano; 

Eckersley : Buono Jl suo tocco di 
palla: difensore sufficientemente 
veloce In talune fasi di gioco. 

Nicholson: Le riserve fatte alla 
vigilia nei suoi riguardi sono ap¬ 
parse fondate E* un giocatore len¬ 
to, forse affaticato da un pesan¬ 
tissimo campionato 

Watson.- Cattiva la forma di que- 
«to biondo, che nemmeno lontana 
mente ricorda... Billy Wright. Do 
ve sono andati a finire i grandi 
mediani inglesi? 

Payne; Qualche rapido scambio 


diano laterale. 

Burini; Rendimento alterno e 
buoni spunti, un goal magistrale, 
lunghi periodi di gioco fiacco e 
sconclusionato. 

Boniperti: Eccellente prova quel¬ 
la del bianconero. E* l’unica mez¬ 
z’ala che dia un certo affidamen¬ 
to per la coppa del mondo. * Pur¬ 
troppo Boniperti non gioca con 


egual brio e rendimento nella sua 
squadra sociale — assicuravano ^idaMl'e’ 
sconsolati alcuni sportivi torinesi ». 

Cappello: Già si è detto della 
magnifica partita giocata dal bolo¬ 
gnese. Aggiungiamo che Gino, ol¬ 
tre ad aver segnato due formida¬ 
bili reti ha il merito di aver im¬ 
postate le azioni che poitarono ai 
gcals di Boniperti e di Caprile In 
più parecchi sono stati i (onci in 
profondità ai compagni di gioco i 
quali, banalmente hanno sciupato 
preziose occasioni. 

Lorenzi: Prova 

negativa la sua, malgrado la debo¬ 
lezza del mediano Nicholson che 
lo controllava, sarebbe di cattivo 
gusto aggiungere altro. 

Caprile: Il genovese di Ber¬ 
gamo ha sciupato un paio di invi¬ 
tanti palloni calciandoli nelle brac¬ 
cia di Middleton. Tuttavia la sua 
partita si può definire promettente 
sotto ogni aspetto. Egli potrà so¬ 
stituire in qualche occasione il fra¬ 
gile Carapellese sui campi di gio¬ 
co del lontano Brasile. 

GIUSEPPE SIGNORI 


« Topolino » (la squadra inglese) in 
gara contro un’* Apnha » (la squa¬ 
dra « azzurra). 

Il ritmo che 1 nostri giocatori han¬ 
no imposto alla partita ha disorien¬ 
talo gli inglesi, li ha semplicemente 
storditi, ed ha loro impedito di rac¬ 
cogliere le idee, di dare un contorno 
al loro gioco. 

Cosi questa squadra, che pure «an¬ 
ta uomini di ottima classe, che giu¬ 
stamente è stata chiamata la « na¬ 
zionale A-bis » d lngh.lterra. che solo 
ieri sera un dirigente inglese diceva 
dt pochissimo inferiore a quella che 
il 14 giocherà a Lisbona, si è sfasciata, 
ti è polverizzata, non et ha fatto le¬ 
dere una azione buona, un tiro di¬ 
screto 

Gli inglesi da qualche tempo in 
qua hanno sostituito al controllo 
«fretto dell’avversario t! controllo di 
zona, e ciò effettivamente snellisce, 
vana, abbellisce il sistema; però il 
controllo di zona richiede che ogni 
giocatore sia velocissimo Tra squa¬ 
dre inglesi, evidentemente tutte ra¬ 
pide come la nazionale che abbiamo 
insto oggi, non essendoci squilibri 
il nuovo sistema funziona. Ma con¬ 
tro gli italiani il controllo di zona 
applicato dal bianchi è stato una 
delle cause prime del disastro. Per 
Boniperti. Cappello. Caprile. Ma¬ 
gli. ecc., essere marcati a distanza 
è stato un inrito a nozze. Essendo 
più veloci erano sempre primi sulla 
palla e praticamente sempre un» 
cati. perchè quei cinque metri liberi 
e più tra marcato e marcatore, con 
uno scatto divenivano per noi dieci, 
quindici. 

Oltre a queste cause essenzialmen¬ 
te di ordine tecnico la vittoria ci è 
stata data dalla intelligente forma 
zione varata dal C. T Novo dalla 
splendida giornata di vena di quasi 
tutti i convocati che. tranne Lorenzi 
e Burini, hanno giocato in modo for- 


t<\ campo passa a Cappello spostatosi 
a destra. Lotta brevemente con Ecker- 
slcy, lo « drtbba » lo brucia con uno 
scatto, e converge al centro. Poi stan¬ 
ga in corsa e batte nettamente a de¬ 
stra Middleton. 

Al 25‘ Caprile fugge sulla linea la¬ 
terale, sorpassa Scott, e giunto a po¬ 
rlo metri dal portiere indugia, si 


terra, e poi sul mio r.oteo sorto se¬ 
gnati una serie di tiri di Boniperti 
che in questo periodo si impone su 
tutti, di Cappello, di Caprile, di Lo¬ 
renzi, di Burini. 

Al 24' e al 34' Lorenzi si mangia 
due goal, al 32 * Caprile ne fallisce 
uno pure lui. 

I bianchi non esistono piti e la 


che Crossland riesce a portargli via gente sfolla prima della fine. E' sta¬ 


la palla 

Gli inglesi tentano di reagire, e 
al 27' Langdon effettua il pruno tiro! 

per l undici ospite su Casari che ' vanterie. Ricordiamoci che a ilio ci 


fa una bella partita dei nostri ragaz¬ 
zi, ma non gonfiamo troppo il pet¬ 
to. non ricominciamo con le solite 


assolutamente j dell attacco. Era un piacere ve-‘ rarino neppure a stoppare la palla: 'giornalista sportivo, indossava 
derlo toccare la palla. Se Cappello] sonQ , fcu ^ che se ùssero potuto Idoppio petto nero, tino fonerà 
riuscirà ad essere sempre quello di. se ns sarebbero andati prima della (prima classe 
oggi, la nostra Nazionale A atirà in 1 r 


Le formazioni delle squadre: 

ITALIA B: Casari (Atalan- 
ta), Antonazzi (Lazio), Remon- 
dini (Lazio), Furiassi: Fattori 
(Interi, Magli (Fiorentina); Bu¬ 
rini (Milan), Bcniperti (Juven¬ 
tus), Cappello (Bologna), Lo¬ 
renzi (Interi, Caprile (Ala- 
Unta). 

INGHILTERRA B: Middleton 
(Chesterfield), Scott (Arsenal), 
Crossland (Blackpool), Ecker- 
sley (Blackburn); Nicholson 
(Tottenham), Watson (Sunder- 
land); Psyni (Liverpool), Le¬ 
wis (Arsenal), Pye (Wolver- 
harapton W»), Bailey (Totten- 
ham), Langdcn (Bolton W-). 

Arbitro: Schurch (Svizzera). 

Guardialìnec: Guidi e Polli, 
entrambi ticinesi. 

Reti: al 23’ Cappello, al 29' 
Boniperti, al 34’ Burini, nel 
prima tempo; ^ 2’ della ripre¬ 
sa Cappello, al 5’ Boniperti. 

Spettatori: 45.90(1 circa. 


Il migliore in campo è stato Cap¬ 
pello. che ha segnato due reti e ne 
ha fatte segnare altre due. a Burliti 
e a Boniperti. Ha dato a Lorenzi tre 
palloni che qualsiasi altro avrebbe 
convertito in goal. 

Oggi ha giocalo per tutti i novanta 
minuti ed è stato il migliore di tutti: 
Intelligente nel passate, preciso sul 
tiro, astutissimo nel lanciare ai com¬ 
pagni, altruista e (incredibile ma 
vero!) incitatore, un vero anima¬ 


pura Al 29' Cappello fugge a Cross 
land. « dribla » Scott, evita Nichol¬ 
son e stanga da cinque metri Mid¬ 
dleton para fortunosamente di pu¬ 
gno, ma il tiro è così violento che 
gli si piegano le braccia e la palla 
batte sulla traversa e rimbalza alta. 
Riprende Burini di testa che passa 
a Romperti che da tre metri insac¬ 
ca in porta. 

Sono sempre Cappello. Boniperti. 
Magli e Caprile. / cinque forti at¬ 
taccanti mulinano sotto la porta av¬ 
versaria Gli inglesi sono intontiti; 
anche Crossland. E ckersley. Scott, 
Langdon. che sino ad ora avevano 
tenuto duro, crollano. Nicholson e 
Watson non capiscono più mente. 

Al 31' ecco un t corner > contro l'In¬ 
ghilterra e poi un altro al 33’. Al 
34' Burini segna da pochi passi su 
passaggio di Cappello. Tre a zero. 

Al 36' altro corner contro i bian¬ 
chi. Al 37' Eckersley salva fortuno¬ 
samente a porta libera respingendo 
un ftro di Burini. Al 4V su azione 
di contropiede Payne. raccolta la 
palla, tira in porta tra un groviglio 
dt gambe, e Casari riesce a salvare 
a malapena con un lungo tuffo. 

Il tempo si chiude con un’azione 
bellissima tra Boniperti. Lorenzi a 
Caprile, che quest'ultimo spreca ti¬ 
rando maldestramente. 

Proprio allo scadere del tempo Re¬ 
mondini ai ferisce a un sopraciglla 
in uno scontro con Pye 


TcZ°.e. p ° , ‘ cc '"‘ ”"° e ' ‘I al Giro della Toscana 


MARTIN 


Buone prove dell’Alfa 
ieri a Silvestrone 

SILVESTRONE. 11. — Quattro « Al¬ 
fa Romeo » sono state le più veloci 
nelle prove svoltesi oggi sul circuito 
di Silvestrone (Inghilterra), in pre¬ 
parazione del Gran Premio d'Euro¬ 
pa che si disputerà dopodomani. 

Il miglior tempo è stato quello di 


Farina che ha girato «Ha media di 
km. 151,0.307, seguito da Fagioli i 
Kangio, ambedue con un tempo in 
feriore di 2'lo a quello di Farina. 

L’Inglese Reginald ParneU, pure 
su Alfa Romeo, ha ottenuto 11 quar¬ 
to miglior tempo. 

L'Alfa Romeo seno state seguite 
dalle Talbot. 

Come è noto il record del circuito 
era stato stabilito l'altr'anno dal 
principe Bira su Maseratl e da Asca¬ 
ri su Ferrari. 


Biondetti si è iscritto 


FIRENZE. 11. — Il 4 giugno si di¬ 
sputerà sulle strade della Toscana i $ \ 
la grande prova automoblllsttca « Gi¬ 
ro della Toscana » a cui parteciperan¬ 
no 1 più noti asel del volante. 

Il campione fiorentino Clemente 
Blondettl — afortunato protagonista 
della recente afille Miglia» — ha 
aderito alla competizione iscrivendo¬ 
si per primo con la macchina Ingle¬ 
se * Jaguar ». 



LA GARA SEGUITA IN TRIBUNA 

Pozzo aveva detto: 2-0 
ma il 2 era per i bianchi! 

I sigari di Mister Bartlett - Gli italiani non 
sono ambidestri - Canti e orida alla line 


MILANO, Il —- Tutti, appena ar-isava gli entusiasmi iniziali del qua- 
Giocherà • rivati a San Siro, osservavano il rantacinquemila presenti era la rac¬ 
la ripresa con la testa bendata e,cielo. Piima. durante il tragitto, non cenila dell'» Ambidestro ». 1 bianchi 
dovrà uscire spesso per cambiare la irò ne erano preoccupati; ora si. Il in oltre Manica sono, è cosa notissl- 
fasciatura. tl laziale, nonostante il!tempo è molto Importante per una,ma. ambidestri. Trattano cgioè la pai- 
dolore e il sangue che gli cola ne-(partita di calcio, specialmente se in-:la con l due piedi, con facilità e 
gli occhi, giocherà lo stesso in mo- ternarionale II tempo era coperto., grazia. Tristezza e desolazione aumen- 
do ammirevole. [minacciava pioggia: era dunque un 

Il secondo tempo vede sempre gli .tempo Inglese. Gli avversari parti¬ 
li azzurri » all'attacco. Gli inglesi. In-jvano favoriti. Tristezza e desolazio¬ 
ne* di montarsi, si sono meppiti ( ne. In tribuna visi scuri e previsio- 
demorahzzati. e alla fine non riuscì -1 ni lugubri. Leone Boccali, il noto 

un 

isono sicuro che se avessero potuto !doppio petto nero, tipo funerale di 


La 67. edizione del Derby Italiano 
del galoppo, dotata dt IO milioni e 
mezzo di premi sulla distanza del 
2.400 irctii, ha ieri richiamato alle C.i- 
pannelle la folla delle glandi oi.ca¬ 
stoni. Mal rippodroino romano a\. va 
ospitato un pubblico cosi nume. oso. 
La cotsa è stata vinta da Stigliano 
della Razza del Soldo, che nel linaio 
e venuto a battere di spunto Aoam 
(della Razza Dormello-Olgiata) che ion 
il compagno Tlziauello aveva assicu¬ 
rato l'andatura nella prova. 

Otto puledri si 6ono presentati al 
nastil e, dopo un primo segnale an¬ 
nullato, ,Tizlanel!o prendeva a con¬ 
durle forte su Adam, Almorò, Stiglia¬ 
no, Scandare’.lo e gli altri 
Lungo la curva Tizlancllo e Adam 
allungavano, mentre Stigliano tempo¬ 
reggiava. 

A 300 metri dal palo 1 tre cavalli 
erano su una linea, poi Stigliano di 
spunto prevaleva e resisteva di misura 
al forte ritorno di Adam Per stabi¬ 
lire l’ordine di arrivo il giudice ricor¬ 
reva alla fotografia. 

Ecco 11 risultato: 1. Stigliano, della 
Razza del Soldo, montato da Pmra- 
vani; 2) Adam, montato da Camici: 
3) Granet, montato da Marchetti; 4) 
Scandareilo. montato da Rosa- 5) Al¬ 
morò: 6) Tizlancllo; 7) Gianluca: 8) 
Vnldicrl. Corta incollatura, nc-za 
lunghezza, tre lunghezze. Tempo 2'33”. 
Totalizzatore vincente 23. piazzati 12, 
12. 30 accoppiata 19. m 


PIETRO INGKAO 

Direttore responsabile 


In i una delle sue colonne. Speriamo 
bene. 

Prima di raccontarvi la cronaca 
abbiamo voluto parlare del bolognese. 
perchè appunto una buona parte di 
questa littoria è sua. Ed ora pas¬ 
siamo alla j>arfifa, che non ha avuto 
momenti drammatici. 

Sin dal primo minuto gli « az¬ 
zurri » partono all'atiacco. gli In¬ 
glesi reagiscono con lentezza, e Ma¬ 
gli e Fattori si spingono avanti libe¬ 
ramente in appoggio alla prima linea. 
Dopo dieri minuti gli italiani si sono 
già orientati sul gioco da svolgere 
Magli ha in Lcvts un debole avver¬ 
sano. che regolarmente brucia Sullo 
scatto, e a cui prende cinque metri 
Su dieci con gran facilità Remondini 
ha sempre la meglio su Pye. Fattori 
fche però insiste troppo nel tenere 
fa palla) non trova difficoltà a fre¬ 
nare Bailey 

Furiassi. Remondini e Antonazzi 
sembrano tre mastini: Payne. Pye e 
Langdon non riescono a superarli. Gli 
inglesi st gingillano con passaggi 
« Stop ». colpi eseguiti a regola d'ar¬ 
te. ma la loro lentezza li condanna; 
gli « azzurri » rubano sempre loro la 
palla. 

All’II’ Boniperti. al volo, stanga in 
porta, e la palla fischia sulla traver¬ 
sa. Al 19' sempre Boniperti riceve 
un passaggio di Magli e si infila m 
un corridoio lasciato libero da Wat¬ 
son e da Crossland; punta su Midd- 
Icton che con coraggio gli si fa sotto 
e riesce a salvare miracolosamente il 
tiro del biondino. 

Si intensificano le nostre azioni, 
e al 22 ' eccoci al goal. Burini da me¬ 


fiti e. 


„.. ._. ____ del nostri occhi, avrebbero per-, 

Si inizia la ripresa. Al 2‘ altra ozio-*co da fare. Sapete voi come stop-r D e u musc !o del BUQ 

ne di Cappello che. dopo essersi *be-‘pano’> Nc ' - — *- ' 

f«fo » Crossland stanga da pochi pas- .formatevi 


r tìtì'*-»® mosse - un uom ° tacciato, i 

N .°" ’ „ ' r ,n^ b T I J e _! 1 2_i Bartlett sorrideva, ascoltando. sor-| 

si e segna. Al 5' altra rete di Boni- te mal visti correre signori gli ‘n-1 b?Uls^o M pmoi 

TStf 1 JTSSJ?a-n^.ISSLS:srM.52Ì- “• sssnzha 


ASSENTE (N ATURALMENIE ) RESTAGN 0 

Trapasso di poteri a Fregene 
fra B ernardini e Bru nella 

Oggi dovrebbe esser decisa la formazione per Bari 


Ieri mattina a Fregene Bernardi¬ 
ni ha salutato i giocatori della Ro¬ 
ma, parlando loro con grande se¬ 
renità, e spronandoli a dare fondo 
a tutte Je energie nel breve scor¬ 
cio di campionato che ancora ri¬ 
mane. Gli atleti romanisti, rimasti 
profondamente scossi dalla decisio¬ 
ne del consiglio di mercoledì sera, 
hanon salutato l’allenatore uscente 
con grande effusione; ogni possi¬ 
bile «ribellione» nella «quadra è 
stata così felicemente evitata. 

Il discorso di Bernardini agli 
atleti è praticamente servito come 
scambio di consegne fra lui e Bru- 



ARTI: ore 21 « L'uomo del piacere » 
4 atti di Ceraldy e Spttzer. Dome¬ 
nica due rappresentazioni, ore 17 
e 19.30. Vendita dei biglietti al bot¬ 
teghino. ' 

Teatri e Cinema a riduzione ENAL: 
TEATRI: Piccolo Teatro della città 
di Roma. Quirino - CINEMA VAR-: 
A.B.C., Centocei e. Cola di Rienzo - 
CINEMATOGRAFI: Adriacine, Atlan¬ 
te, Due Allori, Evqu'Jino. Fontana 
di Trevi, Rivoli. Rubino. Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita, Visteli©. 
XXI Aprile. 

TEATRI 

ARGENTINA: ore II: Concerto de’, 
violinista Odnoposof con musiche 
di Haydn, Beethoven. Vzeuxtemps- 
Bach e Skymanowsky. 

ARTI: ore 21, Comp. Cìmara-Paul- 
Scandurra-Pema: « L’uomo del pia¬ 
cere ». 

ATENEO: ore 14, Comp. dell’Ateneo: 

« Storie di famiglia » d: Renard 
ELISEO: ore 21. Comp. Pagnani-Cer- 
vl: « Il figlio di Edoardo • 

OPERA: ore 21: « Adriana ». 
PICCOLO TEATRO: ore 21: « Sei per¬ 
sonaggi in cerca d’ autore ». 
PIRANDELLO: Riposo. 

QUIRINO: ore 21.30: Duke E’.ìlngton 
e la sua orchestra. 

ROSSINI: ore 17. Comp. Du—_n?\. 

* La vittoria di Pirro ». 

SATIRT: ore 21,15: • Androc’.o e E 
’.ecme » di G. B Shaw ( n lncìese) 
VALLE: ore 21.15. Ccrop. De FJ»ppo- 
« Attenti al 7 

VARIETÀ* 

A.B.C-: Riso amaro e Rivista 
Alhambra: L’iso.a di corai.o e Riv 
Ribecchi 

Altieri: E domani il mondo e Riv. 
Ambra-jovlneill: Tifone sulla male* 
sia e Comp. Riv.sie 
Bem’nl: I tre moschettieri del Mi s 
»uri e Rivista. 

Centoc©L«: Ho ucciso Jess il ban¬ 
dito e Comp. Riviste. 

Cola di Rlenz©: La pr.ma moglie 
(Rebecca) « Rivista. 


La Fenice: Adamo ed Èva e Rivista 
Manzoni: Marechiaro • Rivista. 
Nu©vo: Gli uom.nl sono nemici e 
Comp. Riviste. 

Principe: Ciao bellezza « Riviata 
Quattro Fontane; ragazze dello 
scandalo e Comp. Rlv. Carrellate 
Trianon: Il grande peccatore e Riv. 
volturno: Duello senza fir.e e Riv. 

CINEMA 

Acquario; Tolò cerca mOfJe 
Adriacine; i Q jì salverò 
Adriano: Trafficanti di uomini 
Alba: Gianni e Plnotto reclute 
Arcobaleno: Un seul amour 
Ambasciatori: Chi dice donna.. 
Apollo : La vedova pericolosa 
Appio: Madame Bovary 
Aquila; Cosi sono le donne 
Arcobaleno; Un sole «inour 
Arenai»: La legione de! condannau 
Astoria: Madame Bovary 
Astra: Trafficanti di uomini 
At’ante: Viva Villa 
Attualità: Malesia 
Augustas: Giubbe rosse 
•Xnrora: Accadde tata rotte 


Brattiti tilt 10,50 al Censi Ironia 
mrà proiet'at» a etra III Castra Cut- 
aitqidiu rifiliti 

« LA GRANDE ILLUSIONE » 
ii Ita Irasir 

Il ila wrà «mastri* dal ftjtria 
C. liutai, fmu lira 50. 


Ausonia: Io ero uno sposo di guerra 
Barberini: Ho sognato il paradiso 
Bologna: suprema decisione 
Brancaccio; La matadora 
Capitoli Tra mog ie e marito... 
Capranlca: Bas'oone 
Capranich e tt»: Bastogne 
Centrale; ultimatum a Chicago 
Clnestar: Ladri di biciclette 
Ciodio: Ca'ere 
Colonna: Vulcano 
colosseo; Al diavolo la celebrità 
Corso; Tra mog’ie e marito 
Cristallo: Benvenu’o reverendo 
Del’e maschere; Quel merav.gllcsp 
desiderio. 


De»ie vittorie: Vent’anni 
D «1 Vascello: Prigioniero dell'isola 
degli squali. 

Diana: Forzate il blocco 
D©ria: sfida all'ultimo sangue 
Eden: La signora di mezzanotte 
Esqpiiln 0 : Arriva Jon Doe - La tra¬ 
gedia dei capitano Scott. 

Europa: Bastogne 
ExceiMOr: Allegri imbroglioni 
Farnese; Un pazzo va alia guerra 
Fiamma: Manon 

Fiammetta: « Lost Boundartes » ccn 
B. Pearson (sottotitoli) ore lì. 19.U 
e 21.45. 

Flamini©: Totò cerca moglie 
FOgUan©: Beliez 2 * al bagno 
Fontana; Fiori nella polvere 
Fontana di Trevi; La matadora 
Galleria: Gung ho! 

Giulio cesare; Madame Bovary 
Golden: Ladri di biciclette 
Imperiai*: Bavopne (10 30 ««timer.) 
Indnno: Vent’ar.nl 
Iris: Ritratto di Jennie 
Italia: Suprema decisione 
Lamarmora: Chiuso 
Massimo; Forzate il blocco 
Mara'ni: Totò cerca mog':e 
Metropolitan: La favorita del Mare- 
. «dallo 

Moderno: Bastogr.e 

Modemlss'mO: Sa'a A: Cielo di fuo¬ 
co: Sala B: Vent’annt. 

Noverine; Cesare e Lucrezia Borgia 
Odeon: Benvenuto reverendo 
Odescalchi: Suprema decisione 
Olympia: R signore e la sirena 
Orfeo; La signora in ermellino 
Ottaviano: Jolanda « il re della 
«amba. 

palazzo: Enrico V 

Pa’azzo SJst’na: Via col vento (ore 
15.45 e 20 3C). 
pale«trlna: La rou’ette 
pareli: eie o di fuoco 
Planetario: « R trovatore » e le M'Ile 
Miglia. 

Plaza: Tj signore ki marsina 
Preneste» Catene 
Prati; Catene 

On*rinaje: Madame Bovary 
Qulrlnetta: La favorita del Mare¬ 
sciallo 

R*al«: Caten« 


R*x: Cielo di fuoco 
Rialto; chiuso 

Rlvo’l; Poky la negra bianca (ore 

16.30; 18,43: 22). 

Roma; n grande campione 
Rubino; La prima moglie (Rebecca) 
Salario; Le avventure di Don Gio¬ 
vanni. 

Sala Umberto; R grande camp one 
SaL Margherita; ij signore e la sirena 
santTppoHt©: catene 
Savoia; La matadora 
Smeraldo; Totò cerca moglie 
Splendore: Fuggiamo -nsieme 
Stadi am: Un sudista del nord 
Superda*m*j La favorita del Mare- 

se allo 

Tirreno: TI lupo della Sl’.a 
Trieste: Passo falso 
TuscOlo: Luna senza miele 
Ventun Aprile; Viva Villa 
versano; catene 
Vittori»; La legge del cuore 

RADIO 

RETE ROSSA — Ore T.10: Buon- 
g.omo e musiche — 8.10: Canzoni — 
12: Chltarriefa Michele Oriuso —| 
12.25: Ritmi e canzoni — 13.26: Or^ 
chestra d. ritmi moderni Ferrari — 
13.55: Fantasia folcloristica italiana 

— 14 20 : Orchestra melod.ca Dcnad o 

— 14.33: Crema — IS 55: Prev s. tem¬ 
po — lì: Pomeriggio teatrale — 18 : 
Orchestra Trovajoll — 18.30: Il con¬ 
vegno dei ragazzi — 19: I grand' 
viaggi — IJ.45: Musica da camera — 
30.50: N'otiz. sportivo — 21.03: « Bri¬ 
scola » — 21.45: «I barboni », docu¬ 
mentario giornalistico — 22.10: Or¬ 
chestra Lottizzi — 22 50: Cor! popo¬ 
lari — 23 30: Quintetto Gambarelli. 

RETE AZZURRA — Ore 13.2*: Val¬ 
zer — 13 50: Novità di teatro — l«à«- 
Previa, tempo — 17.30: Radiocentro 
di Mosca — 17,45: Cfnzoni napoleta¬ 
ne — 18,05: Fogli d’album — 18.30 
Orchestra della canzeme Angelini — 
19: Danze da opere — 19.35: La vo¬ 
ce dei lavoratori — ' 21: Concerto: 
nell'intervallo: « Melafnm© » — 23.30' 
T notturni den usignolo. «eri* lette¬ 
rari*. 


nella. Era infatti presenta il vice 
presidente Meloni (e naturalmente 
assente il presidente Restagno, che 
non ha sentito neppur ieri il biso¬ 
gno di essere vicino ai giocatori). 

Subito dopo Bernardini è tornato 
a Roma. Il bravo Brunella ha sag¬ 
giato nel pomeriggio le condizioni 
di tutti i titolari, alcuni dei quali 
(Contin, Pesaola, Ferri) lamentano 
qualche malanno e non si sa se 
potranno esser utilizzabili dome¬ 
nica. 

Nel pomeriggio di oggt il nuovo 
allenatore farà sostenere ai titola¬ 
ri una leggera prova, per sincerarsi 
o’elle condizioni di ognuno. Quindi 
verrà resa nota la formazione per 
Bari, nella quale dovrebbe quasi 
certamente esser incluso nuova¬ 
mente Lucchesi. 


IERI ALLO STADIO 

Lazio-A.T.A.C. 7-1 

Nel pomeriggio di ieri la Lazio 
s’è allenata allo Stadio contro la 


turismo, del genere Salvator Dall. Si 
volse a destra e fece un cenno ad 1 
un giornalista francese munito di 
foulard dal colori vivaci, che comin¬ 
ciò a scommettere attorno bruciando 
un beffardo: «cinque a zero», na¬ 
turalmente a nostro sfar ore. Un in¬ 
cauto. audacissimo, accettò. Un bi¬ 
gliettone. due bigliettoni, tre. La 
gente osservava l’Incauto scuotendo 
il capo. 

Poi la partita ebbe inizio, e si 
cominciò a sussultare Come andava 
questa faccenda? Cosa stava mal 
succedendo? Tuoni e fulminìi Era¬ 
no i nostri che dominavano, che tra¬ 
volgevano In velocità gli uomini del¬ 
ia « austerity » e li facevano bal¬ 
lare a tutto spiano. Vittorio Pozzo, 
diavolo di un uomo, non batteva ci¬ 
glio. Mister Bartlett della « Football 
Association » cominciò a mangiarsi 
il sigaro. Fu allora che cominciò. Lo 
mordeva con apparente disinvoltura, 
ma aveva la morte nel cuore. I po¬ 
polari, sempre più pronti, erano già 
al diapafon deH’entusipsmo. In de¬ 
lirio. Quindi, anche le tribune scot¬ 
tarono. 

Era davvero uno spettacolo mera¬ 
viglioso • travolgente vedere 1 no¬ 
stri come se In cavavano bene, pur 
non essendo tutti ambidestri. AI 22' 
del primo tempo Mister Eartlett man¬ 
dò giù un pezzo di sigaro (nostro 
primo goal); sette minuti dopo (no¬ 
stro secondo goal) Mister Bartlett 
non aveva più sigaro. Ne prese un 
altro dal taschino e ricominciò a 
masticare sotto 1 baffi alla DalL Cap¬ 
pello « Burini: goal (34); fine del 
primo tempo, fine del sigaro di 
Bartlett. 

Nel secondo le cose non cambiaro¬ 
no: Magli lancia a Cappello: goal (3'); 
subito dopo Boniperti, altro goal 
(5 ). e poi altra occasione sbagliata, 
e Lorenzi che Insite per fare il 
« goal » da «olo e non ci riesce, e Re¬ 
mondini che ferito al capo, bendato, 
pare un gladiatore. 

Gente con le lacrime agl! occhi 

_ . ~ . .grida: «cappello sei'un Dio! ». E an- 

tquadra aell n.T\A C. Per quanto che De vecchi ('. antico figlio di Dio), 
tn formazione ridotta, i b:ancoaz -1 che é , a tribun ^ ^ eoTTia J; 

curri hanno segnato molte rei, ed j do fSe; , N€ Tof »:iamo sei!», et «ri¬ 
hanno battuto per <-l gli agili al- ® 

lenatori, con goal di Galletti (3), 

Arce (3) e Simonetti. 

Agli ordini di Gualtieri la La¬ 
zio s’è così schierata: Sentimen¬ 
to IV (De Fazio), Piacentini, Spu¬ 
rio, Brunoni; Montanari, Oeresi; 

Simonetti, Galletti, Arce, Passerm. 

N'yers II. Come si vede formazione 
assai ridotta, data l’assenza di qua- 
fi tutti i titolari. All’allenamento 
non ha preso parte Cecconi, che 
stamane subirà un atto operatorio» 

E' assai probabile, per domenica, 
il rientro in squadra di Arce al 
centro dell'aitacco. 


IL PALIO DELI/U.I.S.P. 

Ufl’elimiitflforia organizzati 
dalla MA,S A,CA, per domenica 

La società sportiva MA.SA.CA. 
organizza per domenica ventura 
un’eliminatoria rionale valevole per 
il .< Palio dei Quartieri * indetto 
daU’U.LS.P, prova sulla distanza 
dei 1500 metri. 

L’appuntamento è In via Lariana 
•Ile 9,30. Il percorso è il seguente; 
Via Lariana, Via Fogliano. V. di 
Priscilla. P. di Priscilla, V. Salaria, 
Via di Villa Ada, Via Lariana (ar¬ 
rivo). 


da GII inglesi «beg'.Jar.o usando en¬ 
trambi 1 piedi con somma perizia, 
non ce la fanno, cono travolti: cin¬ 
que a zero. La partita è finita: baci 
e abbracci a Remondini. dia sangui¬ 
na ma è eempre in piedi- 
li pubblico efo.ia 81 levano i canti 
e tutti lanciano urla di gioia. 

Mieter Bartlett al è masticato tutti 
1 sigari che aveva ed ora fuma ma- 
:!rcon:camer.te una «'garetta. Mor¬ 
mora: «Too qu!ck for ua » Troppo 
ve’.oci per r.oi 

QIULIO 0808TI 


ta\ano. I Stabilimento Tipografico U E S I S A. 

In tribuna l’antico Commissario Roma - Via IV Novembre 143 - Roma 
Tecnico della Nazionale, Vittorio Poz¬ 
zo. prese posto arenilo alla sinistra 
Mister Ro\s e alla destra Mister Bnrt- 
lett. della « Football Association ». 

Pozzo fece il suo lugubre pronostico:! 

|«due a zero ». Gli «azzurri», pu-j 

l tu 1 In nnstri nrrhl npr-' 


Su I n. 19 di 



u n articolo di LUIGI LONGO 
DISSIPARE LE ILLUSIONI 

Un paese italiano distrutto per 
girare un film americano 
L’attrice Lea Padovani ci par¬ 
la del regista Dmytryk, uno 
dei « Dieci di Hollywood » 
Come nasce un film 
Che avveniva 20.000 anni fa 
sulla terra? 

Zavattir ii ci parla dei fatti del 
giorno 

Servizi da TORINO, MARINA 
CARRARA, BOLOGNA, TA¬ 
RANTO 

« UNA NUOVA SARDEGNA » 
corrispondenza di Ottavio 
Pastore 

Un racconto di Federigo Tozzi 
Scritti di Sereni, Debenedetti, 
Repaci, Cavaliere, degli Espi- 
nosa, Trevisani, Battaglia, 
Ghireìli, J. Joseph, Donzel¬ 
la, Franceschi ni, Cruicchi, 
Rossi, ecc. 

Disegni di Turcato, Verdini, 
Majorana, Scarpelli, Aitalo, 
Onesti, Drizzi, ecc. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


l ’ 


COMMERCIALI 


12 


ITITilOM o»aaa; Gaapriti Ispecaroicli r*r 


operotta» 
r Tubi 


cpmi: Tc5] jjf.nsv» per twcpn lnt>i jntu 
per srortrlh paraaifiei: Rabiatlteria per *r.» 
eazpret'a. Premi fabbrica. • INDISI », Pa¬ 
lermo 19. Roma. 


OCCASIONI 


Ut 


L DOTEROSO VISITARE . SUPERO 1JÌ.ERH • 
fcrira 47. ASSWTiV&NTO HIT GP.lVtHfSO 
DTTAUA ■ 300) e*?»sti: • JliS.li », 

* >»!<*ui », • Lsicpilin », « Arre/nerti ». 

PRFJ.I» IMBATTIBILI. LccjM LULIZZW!0\I. 
RiOORD ITEMI 


MiCCVITE MAGLIERIA - l'h.M IbW a» r^\ 
721*70 250 000. 5:70 2V> ©/>. 9:10 t»‘> (- <0 
5:40 altre p.eco’.a. T.a Tor i«' Sii tn, 2C5a 


MOBILI 


12 


L ALIA GALLERIA K03ILI BRUTTA - VMLS 
REGINA MARGHERITA 176 barerete tl civ!et* 
arre!ideata p*r la Tettra cita PER TUTTE LS 
BORSE - PREZZI lUBATTISIU . 
rate.trattasi pw tatti . MODEJXI ULTIMA CREA¬ 
ZIONE - Tritataci a «frustereteli 


» OFF. IMPIEGO E LAVORO t# 


DISOCCVPATtl... nitrirà B e!!r*e tersa «Haba- 

rariri wsi.la S’ari !as« pr.rari oisatsiTnra. 
Serberà a C*»sett« Ill-B PsbM.eaa. 3 e!!a. 

8748 


CERCARSI •tiratr’.d r.Srle. Prw*«ta»vl Viti* 
Miete Oppia 11 (barpo Bras'vria). 


PER POCHI GIORNI! A POCHE LIRE! 

da CONSAR 

Via Appia Nvora aa. 42-44 — Via Ostiense n. 27 

1510 
•aL. 3.500 
.. .11.000 


TROVERETE VESTITI PURA LANA 
GIACCHE PURA LANA FANTAS 

PANTALONI PETTINATO 




























